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"EMIGRAZIONE È CULTURA,, 
L'uomo é più 
del suo lavoro 


Ci sono, per chi & curioso del 
signilicato preciso dei termini 
più abusati anche nei discorsi 
della strada, ben centocinquan- 
taquattro definizioni della pa- 
rola cultura: da chi la consi: 
dera come somma di attività di 
un gruppo sociale, dall'organiz. 
auione, alla tecnologia, dall’ar- 

alla religione e da chi, con 
più attenzione all'uomo, che ne 
senta sempre l'unico protagoni. 
la cultura come « il 
che come 


sta, indica 
patrimonio sociale 
prende 
fantasie, 


conoscenze, credenze, 
ideologie, simboli, nor 
me, valori, nonché le disposi 
zioni che 
patrimonio derivano e che si 
concretizzano in schemi © 
niche di attività tipici in ogni 
Comunque la si va 
glia capire, una cosa è certa: la 
cultura è ben lontana dall'esau. 
rirsi nel nozionismo scolastico 
che un periodo di istruzione più 
Do meno obbligatorio può SOM 
mare come in una quantità di 
conoscenze, La cultura, portan- 
do all'estremo la densità del 


all'azione da questo 


tec- 


società », 


suo sienificato, può essere iden- 
titicata nell'uomo, Ed è il senso 
delle dichiarazioni, d'altra par- 
te accettato ormai in ogni tipo 





Buon Natale 
buon #lnno 


Farlo per semplice abitudi. 
ne o semplicemente per se- 
guire una trisdizione, sarcehbe 
imutibe: astri, ci semlinemimo 
del poveri venditori di parole 
vuote o senza sensa, Forse più 
degli altri anni, in on miogsdo 
che sia sempre più rivelando 
il rischio di una sua incapa- 
chià a gestire il proprio do 
mimi: in una società che sl 
puarda con terrore, colpita, 
come si irova, dalla violenza, 
dal disorientamento della ra- 
gione, dalla perdita di quegli 
bicalli di fondo e di quei va 
lori umani, senza del quali la 
convivenza «diventa disordine 
e sopraffazione, il Natale ri. 
lorna come nn insastitvribile 
richiamo alla coscienza di no 
mini che vogliono, devono vo 
lere li pace, la solidarietà, la 
pinstizia, 

Mi nostri kettori, in patria € 
in tuiti i comiinenti, abbiamo 
tra le mani il Vangelo dè sia: 
mo alla ricerca di um mondo 
diverso dia costruirsi con la 
« huona volontà =, Friuli nel 
Mondo anguria che | loro de 
«ieri si facciano realtà: che 
il domani, con L'inizio del maio- 
vi amino, spra um tempio più 
ricco di sicurezza, conceda a 
tutti La SPERA che uma naova 
strada si è iniziata per tutti 
i popoli, per ticolarione i più 
bisognosi, e che la pace di 
wenti finalmente la garanzia 
del vivere umano, 
































di concezione antropologica, di 
Giovanni Paolo II all Unesco 
nel 1980: « L'uomo vive di una 
vita veramente umana grazie 
alla cultura; essa infatti è ciù 
per cui l'uomo diventa più ud 
mo, per cui accede di più all'es- 
sere cd al proprio essere » 

E' stata felice l'intenzione di 
celebrare la Giornata nazionale 


delle migrazioni 1981 {tredici 
Hoy embre &COrso), da pare 
della Chiesa italiana, con il 


motto, che è insieme riallerma- 
zione di umanità e scoperta di 
nuovi fenomeni emergenti an- 
che in Italia: « Emigrazione è 
cultura ». Mon una semplice 
correlazione tra fenomeno mi- 
gratorio c cultura, ma decisa 
mente una presa di coscienza 
e terma posizione di principio 
nel leggere l'emigrazione come 
somma di problemi culturali 
appunto perché gli uomini, che 
ERE SLI i protagonisti SII ali 
che portatori di cultura: sono 
loro, gli emigranti, una cultura 
nelle sue più diverse, articolate 
ele nziali Espre zioni 






e insieme 
di un presente che si muove, si 
realizza, si confronta, si morli- 
fica e obbliga alla considerazio- 
ne di una comune responsabi. 
lità per gruppi di 
eruppi di arrivo. 
Fer troppo tempo, anche se 
nelle stesse dimensioni nei 
cento paesi dove è arrivato il 
lavoratore italiano 
niero e quello friulano in parti 
colare, l'emigrante ha avuto il 
soggetta al 


partenze © 


Come stra 


peso di una merce 
la legge della domanda e dell'of. 
ferta. E per troppo tempo, in 
Italia, si guardò all'emigrazio 
ne, con sconcertante superi ia 
lità, Cone ad un tenomeno pa 
sitivo, cspresso purtroppo da 
politici e da studiosi: un allen 
lamento della questione demo 
lo si disse, per vivere 
tanto per chi partiva 
quanto per chi restava. Non si 
è pensato nemmeno alle cosìd- 
dette « spese di allevamento »: 
una cessione di potenzialità e 


oral ica, 
bn * 
meglio 


conomiche che fecero ricchi al 
tri paesi dove l'emigrazione ita- 
liana portò non soltanto svi. 
luppo e benessere a bassissimo 
costo, ma wi aggiunse un patri. 
monio inestimabile di ricches- 
za umana, di valori morali €, 
perché no?, a lunghe scadenze 
anche a positività culturali. C'è 
voluto troppo per un ricono 
scimento che a tutt'oggi è cer- 
tarmente ulliciale, ma che at- 
tende ancora molte risposte a 
problemi la cui sostanza è sem: 

fCmiai in secca 
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I wolto di un friulano, nella sua nobilià di vomo, caratierizate da una sforia di lalica, di speranze è ali serenita anche 


nei momenti più dolorosi, E 


quasi il simbolo di una gente che 


ha sempre sfidato la maura, 


mminndo la propria ierta 


come ln propria cosi, dave il fogolir è il testimone che cusindicee l'eredità di cento peterazioni. 


i nuovi protagonisti degli anni Ottanta 


ti rischio si IOglSgli Piro RETATI 


pesathe e 


ner st rotta sli respon 











net narrate sr immao dei 

rupi assoniali “de ili emigrati 
che venti o trent'anni fa lanno 
dato visa ei pravinenti 
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Rinnovo abbonamenti 


Deziderinmo ricordare ai 
melti lettori che il 31 dicem 
bre, mi questa tiltitmo name 
ro del 1981, scadono gli ab- 
honamenti anmicali. Fortunati- 
mente reglstriamo non sollane 
to um crescendo di abbomail 
che ci confermano la bantà 
del nostro lavoro di cui ci 
glungzono quotidianamente te 
slimonianoee affelluose e se 
prattutto incoraggianti, ma 
anche la fedeltà con cul I na 


stri ciù amici rinnovano il 
Versamento della loto quota 
personale, 


I nostro richiamo vale per 





quanti, senza averne Vinlenzio. 
ne, sì dimenticano o ritardano 
um impegno che repolarizia 
la loro posizione nei nostri 
confronti, A questi è rivalta 
questo invito che, ne sinma 
ceri, sarà accettato com quel. 
la amicizio che ha sempre ca- 
ralterizzato i mostri rapporti. 

Snehe per il ISS valgono | 
prezzi di abbonamento più 
ampiamente superati dell'ele 
varione del costi del giornale 
e soprattutto delle tariffe po 
«tali, Se si remderà imevita. 
bile un aggiornamento, sari 
discusso per il prossimo anno. 














ra attivi, nil certamente alesti 
mati a dalisimimtrire di pesa, comm 
presenza, se non (rovano forze 
PRIEST È III ECPrerzee, (Mueste 
queste enersie sono I gio 
vani e salfteio i siovarni: si chia- 
nino la seconda O la ferma perne- 
razione. Per questi giovani è tir 
nilo difta spira sali dure 





zione co mei Presi in cui 





«nio nali do nei quale sono CIT 


PNIEI cor co pe ri inteerazio 


sii ae ; 
Me solahe, ci lita nella cre- 





scita L Più ALPINE NIO Six ih 
HI CONTE CEI 





dici coNene di crm 


, li I 
sSsonio, ci Fo € IF 





padri st fermano e Briitoiono con 
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UILE SET provo? sc sebilo, si 
perdere tin 
si riuscirà ad in 


i Tr I “Lo on10 
FE (fo fi SIROSEICIITTEÌ 


Per da- 


sala  marrento 
Vene 
eli 
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Il messaggio agli emigranti 
del Sottosegretario on. Fioret 


L'on, Mario Fiorei, Sottose 
del Go 
verno Spadolini, ha avuto dal 
Emilio 
Colombo, la delega per le que- 
stloni dell'emigrazione è degli 


gEretario agli Esteri 


Ministro «begli Esteri, 


all'ari sociali, In iale veste di 
delegato all'emigrazione egli 
ha indirizzato il 30 settembre 
[981 un messaggio alle col 
bettività italiane nel mondo, 
L'on, Fioret, analizzata la crisi 
tomomica e cccupasbomabe «bei 
paesi indusirializzati e i rifles 
xi negativi che essa può avere 
sui lavoratori ospiti, ha riba- 
dito l'esigenza di una maggio. 
nè prolersone delle collettività 
italiane all'Estero e il perse 
cuimento di una politica volta 
all'inlegrazione dei nostri emi. 
graniti nella realtà soclo-eco. 
nomica e culturale del Paesi 
di accoglimento, senza peral: 
tro che gli emigranti debbano 
perdere la loro originaria | 
dentità culburabe. 

A quesito scspo ha fatto ap- 
pello alle regioni perché nea: 


lizrito posati di reinserimento 
sperattro per gli emigranti 
che scegliessero di ritornare 
in Patria, L'on. Fioret ha par 
lato di leggi chiare e reali 
sticlie, di mobilitazione «di iui 
te be energie per affrontare è 
risolvere il problema dell'e- 
migrazione, Il sollosegrelario 
ha rilevato come duplicazioni 
di compelenze, spreco di ener. 
gie e risorse, inadegniaterza 
di strumenti amministrativi 
vanno eliminati perclié si pos 
si superare la crisi che in 
veste anche la nosira nazione: 

Va riconosciuin — secondo 
l'on. Fioret — l'utile opera 
degli emigranti per la reci. 
proci conoscenza © installa 
zione di durevali rapporti u- 
mani ira È popoli in un mon: 
do che tende sempre più al- 
l'integrazione nei sellori so» 
ciali, economici e culturali. 
Anzi in questo gli emigranil 
svolgono un miolo essenziale, 
che non può essere sosditulio 
da trattati diplomatici ufficia- 


li. L'Italia — continua il mes- 
saggio del sollosegrelario agli 
Esteri italiano — ha dato al 
mondo un contributo di ener 
gle, di lavoro, di cultura, di 
cui i nastri commazionali sono 
stalli il veicolo più significa. 
tiva, 

L'on. Fiorei ha quindi pra 
seguito dicendo che l'Italia si 
comsidera un interlocutore au: 
torewole in questo campo con 
gli Stati per varare una giusta 
politica emigratoria per uno 
spazio sociale per i lavoratori 
all'Estero e che il problema 
dei lavoratori italiani all'Este 
ro fa parte integrante oggi del 
la politica estera italiana, L'I- 
talin ha il duplice carattere 
di pacse altamente industria 
lizzato e di pese di moalti 
emigranti, per questo deve di 
fernwdlere i diritti del lavoratore 
sla in Patria che megli Siati 
in cul essì sono sspiti, mon 
fer nazionalismo ma per giu 
sttzla sociale, Il sottosegreta: 
rio si impegna a lavorare per 
questo Boa, 





pre sacrilicio, prestazioni, emar- 
ginazione e soprattutto estra: 
neità. 

Emigrazione è cultura perché 
« l'uomo è più del suo lavoro », 
E se un uomo deve lasciare la 
propria terra, la propria gente, 
la propria casa, il proprio tes- 
suto parentale e se ne va lon- 
iano, si stabilisce tra nuove 
centi e nuovo territorio, rima- 
ne sempre uomo con la sua cul- 
iura che ne è la prima, insosti. 
tuibile proiezione ad ogni livel 
lo di incontro, prima quello 
del lavoro cercato e conquista: 
io © contemporancamente con 
la cultura in cui si inserisce, 
Emigrave non significa annul- 


DALLA PRIMA PAGINA 


L'uomo é più del suo lavoro 


larsi come uomini, ma soltan- 
to trasferirsi: la cultura di que- 
st'uomo resta la sua vera ani 
ma. Accanto a quella di arrivo, 
e in contatto con la originalità 
di altre, la cultura dell'emigrane 
te continua ad essere la sua 
stessa personalità, a cominciare 
dalla parola come diritto per 
raggiungere il dovere di accet- 
tare quella degli altri. Questo è 
capire l'emigrazione come faito 
umano a cui si deve dignità e 
interesse ad una delle 
più rieche esperienze che un 
pluralismo sociale rettamente 
inteso & in priulo di realizzare 
«Dot nobilissimi contenuti. 
Arrivi c partenze: per gli e 


(GT 


I nuovi protagonisti degli 


sclenge originale e le convingto: 
ne edi sina ricchezza clie stanno 
consipnando, nell'illiuzione di iro- 
vare priagglori vormpagei diventar 
do tre è solo illusione, lo 
si deve ripetere — tedesciti, sviz- 
ceri o addirittura canadesi o per- 
fino argentine, 

Ecco i tema essenziale, irrintn. 
ciabile come programma di 
mente primario, delle associazio 
ni degli e per gli emigrato fl 
che non simifica affatto che si 
debba mettere in secondo piano 
i problemi degli odulti: il poten 
clamento cosciente della loro ap 
partenenca ad una coltura italia 
na e noi ci riferiamo ancora 
prima alla matrice friulama —, 
della doro valorizzazione cone 
porlatori di dr patrimonio etti 
coendturale da tneserire nella con- 
vicenza com i Paesi ospiti. Le as 
sociarioni somo male è confido 
ad operare per questo obiettiva, 
Ma opsgi i! problema dei giovani 
è una specie di ultima spiaggia 
se si vinile mantenere quella ric: 
cihezza che la prima osenerazione 
ha conservato e con la quale si 
è data ina fisionomia di unicità 
ritemtita come sostanziale compo 
mente della loro personalità indi- 
viduate e sociale 

Non sembri esagerato delluire 





a pellima spiaggia e i giovani figli 
degli emigrati: basta pensare che 
senza la loro continuità culturale 
ei etnica, vissuta non cante press 
to im una necessaria integrazione, 
mir come consapevolezza della 
propria dulentica ridice paoma, 
senza la quale Hon c'é conipren 
siome e stonificalo nemmeno per 
ti proprio NOn e COrslorre, ser 
DI questa comlinalià ci st avvia 
inesorabilmente cai ISemnonto € 
all'estinzione di ogni valore per- 
corale e di gruppo, per cadere 
rvella più povera anonimatà di ceri 
vivere di massa. * greonani sono 
l'anello insostituibile, il passa, 
mesessario, il momento essenzio» 
le per evitare questo rischio, E 
fe associazioni 
estero, gitile aggregazioni Pao 
elite e nuove che hanno sempre 
avuto per protagonisti gli entigra» 
fi, devono sentire questo impe- 
gno come condizione per la pro 
pria stessa vita, Se fra pochi an 
ni, ci si dovesse accorgere che 
i giovani se ne sono andati, au 
fommalicamente nono avrebbero 
sens0 le associazioni; che coss pi 
trebbero fare? 

E° logico pensare che tutti gli 
sforzi, da qualsiasi parte vengano 
e qualsiasi strimento venga nisi 
ta, dovranno tendere ci essere fi- 


mm patria e al- 


migranti sono due momenti di 
protonda tensione, alle volte di 
lacerazioni drammatiche, spes 
so cli traumi spirituali irrime- 
diabili. Proprio perché è vero 
che la cultura è l'uomo, la cul- 
tura è l'emiprante ovunque ar- 
rivi © da qualsiasi punto si di- 
stacchi, Allora — € solo con 
queste convinzioni — si capisce 
che ogni offesa alla cultura di 
un emigrante è un'autentica col- 
pa, pubblica o privata che sia, 
legalizzata o presente come a- 
buso, nei confronti dell'uomo. 
Toccare la cultura dell'emigran- 
Lie pREr altendere i suoli valori, 
i suoi caratteristici aspetti di 
lingua, di storia e di costume, 


anni Ottanta 


malizooti all'aspancio del giovani: 
corsi, biblioteche, visite, contatti, 
rapporti e proamazieni coultserali cDe 
cri pesrere nos donato prifa Ss 
sere lasciati allo sponianeismo «di 
un volontariato spesso occasione» 
le a commngre scninre insufficien- 
te F' necessaria prognosi» 
minzione orcanica e intellipente, 
com obiettivi precisi e sopratitti- 
voeliati coi il 





Adro 





to rie 
criterio severo di sirta loro verifi 
ca di positività. Non sono per- 
messe dispersioni, interventi r50 
lati e famnto meno personaliziei 
campeniiliestei: È iecessdrio fro- 
vare in'articolezione che sia ca- 
pace di penetrazione capillare e 
insieme di incisività nelle opera 
zioni di srt disegno che deve ave- 
re s0M#tpre dl centro i STO, Le 
associazioni, con na giasia distri. 
buzione di spazio 
qumi di presenza e spesso di in- 
comprensione, saranmo fe primes 
pali e in esual misura responsa 
bili operatrici di ariesto program 
mia, I duale programma non è 
utopia per chi crede femmamente 
al valore delle propria radice wu 
mama e culturale, contro apii ap- 
pialtimento è pegsio ogni coloniz- 
cazione di tri sordo sempre più 
sradicato e sradicante. 


Crosara ie 


Con 


mertiato 


O, B. 
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NOMINA MERITATA 


Don Luigi Petris 


missionario del lavoro 


Il carnico, don Luigi Petris di Am- 
perso, è stato nominato direttore 
del missionari itallani in Gsermania 
e in Scandinavia, Il sacerdote friula: 
no ha d? anni è ha compiuto gli stu 
di nci seminari di Castellerio e di 
Udine, Ha ricevuto l'ordinazione sa 
cerdotale nel 19435 ed è stato nomi 
nato cappellano a Pontebba, la cit: 
ladina del Camal del Ferro aperta 
sulla Val Canale e il cui territorio 
comunale confina con la Carinzia. 
E' rimasto a Pontebba per quattro 
anni facendosi stimare e benvolere, 

Ha sentito quindi la chiamata 
imisslonarnpa per l'assistenza agli de 
migranti e ha ricalcato le orme di 
tanti suoi compacsani e corregio 
nali, valicando le Alpi. E' stato coo- 
peratore di missione a Saarbrucken, 
un centro tedesco minerario e side 
muririco, per tre anni, con il mis 
sionario friulano don Ascanio Mi 
cheloni, al quale succedeva nell'in- 
carico di ministero. Il vescovo di 
Treviri ha visto il lavoro pastorale 
di don Luigi Petri per quattordici 
anni e sa quanto egli ha fatto per 


& colpevole mancanza verso 
l'uomo che ne è il portatore. 
Tentare, come più spesso di 
quello che si crede è avvenuto, 
di salfocare la cultura di una 
comunità «di emigrati è sempre 
una forma di razzismo imper- 
donabile, di pseudo civiltà so- 
prattutto quando si tende a 
far credere che vale di più il 
reddito più alto di un salario: 
un salario che, per quanto ap 
paia o sia realmente più alto, 
si rivela sempre troppo povero 
per compensare la perdita del 
la propria cultura. E" quest'ul: 
tima che si identifica con l'uo- 
mio e mor il suo lavoro, me tan- 
to meno la remunerazione del 
lavoro. Se cancelliamo la cul 
tura, cancelliamo l'uomo, 
Nessuna culiura va assolutiz- 
rata, anche sce apparentemente 
può vantare un dominio geo 
grafico più vasto ed un'influen- 
£a «li spazi più importanti; hnes- 
suna cultura va respinta, anche 
se può sembrare povera e alle 
volte insignificante. Perché tut- 
ti gli uomini, per diritti e di- 
gnità sono egualmente ricchi e 
soprattutto « unici » nella loro 
cultura. E' un discorso di co- 
raprio, questo della rivendica. 
zione al diritto per la propria 
cultura: certamente più di co- 
ragrio di quanto lo siano stati 
{e Dio solo sa quanto tempo 
cè voluto) quelli per i diritti 
alla sicurezza sociale, alla pa: 
rità di salario e all'unità della 
famiglia. Dire che emigrazione 
è cultura, equivale ad una af- 
fermazione di potenzialità riva 
luzionarie: per questo sarà più 
difficile realizzarlo in una con- 
cretezza di situazioni ancora 
tanto lontane da questo ideale. 
E' sià molto che lo si denunci 
come obiettivo morale, come 
dovere ali cenni convivenza che 
voglia meritarsi il titolo di ci- 
vile. 
OTTORINO BURELLI 


la comunità italtana immigrata ne 
la sun diocesi, 

In Germania abbiamo un centi 
naio circa di missioni cattoliche pet 
eli ermigranti italiani, nelle cpuali è 
perano 140 sacerdoti tra secolari è 
religiosi su una popolazione immi- 
grata di due milioni di persone. È 
un lavoro enorme e che richiede de 
dizione, carità, intelligenza, spirito 
di adattamento gw di snerifcio, Pei 
un quinquennio don Luigi Petris a 
vrà la direzione generale di tutte 
le missioni cattoliche in Germania e 
nigi Faesi scandinavi, La Chiesa Udi 
Tese © con essa Iutio il Friuli, in 
particolare Ampezzo e Fontebba, 
liinno manifestato la boro viva sod 
disfazione per l'incarico affidato a 
don Petris, che è cresciuto apostolo 
migrante nelle loro comunità. 

Dan Luigi Petris saprà siare ae 
cante a tanti nostri emigranti dra 
lani che lavorano Qitrnalpe, cei quali 
condivide l'origine etnica e culbe 
role, le tradizioni religiose e la ie 


miuce e proverbiale laboriosità. 





Steven Nicoletti, figlio di Angelo, emi 
grato in Canada da Valvasone e oggi 
eesidente a Montreal, con l'ambito di 
ploma di maturità, conseguito recéti 
lumistrile, Dasbdera anlutare con quesiti 
Fato, 1 miti parenti ce amidel im landi 
paesi del mondo, Anche mal ci ua 
mo alla gboia del genitori, augurando 
i Sleven sempre migliori swocessì, 





La signorina Antonietta Gasparind ha 
superato brillantemente, piresso l'Un 
weraltà MeGiM (MontrealiComnada) I di 
plomato in scienze, con specialierazione 
in genetica mimana, Figlia di Berta è 
Alvise Gasparini, con il mostro giore: 
le, desidera sabiitane canaimente la si 
Norina e | cugini di Toppo, la ria Ma 
ria, lo zio Tito e | cugini di Travedo; 
la zia Dima, lo slo Name c | cugini di 
Winalsor, in Canada, 
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A Buenos Aires una piazza 
dedicata alla città di Udine 


(lire cento anni fa, dal Friuli ita» 
lano è di quello austriaco, parti 
ano centinala di muclei familiari 
che abbandonivano denitivamente 
la propria terra per raggiungere l’Ar- 
gentina; era un iraguardo che a que- 
sl emigrati appariva come la solu: 
sione di tutti i loro cronici proble 
mi esistenziali. La storia degli ul 
timi decenni dell'800 è segnata da 
questi esodì di masse contadine che 
l'Argentina accoglieva con la pro 
messa di terre nuove, terre che sa 
rebbero diventate paesi e città di 
» colonizzatori =. Il sacrificio di que- 
sli pionieri fondatori, arrivati in Ar- 
gentina com mille sogni, è um in- 
credibile calvario che sola i figli 
della terza generazione sanno è in 
cominciano a raccontare, Non han 
no dimenticato mulla; anzi, è arri: 
vato il momento che di questa sto 
ria si cominci a raccogliere i doc 
menti che non devono andare per 
duti, 

E' in questo nuovo rapporto di ri- 
presa 4 iclaanza, di rinnovato dialoga, 
in questo ricongscersi, che sono na- 
te iniziative nella piccola patria e 
nella seconda patria adottiva, l'Ar- 
gemtina. Il Friuli dedica strade è 
pinze alle « colonie = del friulani 
emigrati mel Chaco o in Patagonia 
e l'Argentina ricambia con il dare 
nome friulano ad alcune sue strade 
e piazze, E' accaduto, ma è soltan 
io l'ultima manifestazione di altre 
precedenti, il nove ottobre scorso a 
Buenos Aires, nella capitale del 
grande paese sudamencanoò : lame 
ministrazione di quella municipalità 
ha incuugurato una sus piazza alla 
città di Udine. La proposta è par 
tita dalla Federazione delle società 
friulane dell'Argentina, guidata at- 
btualmente da Daniele Romanini, ed 
è punta al suo monsento concreto 
alle ore 18 di venerdì, ® ottobre 1981: 
eli inni nazionali argentino e italia» 
no, suonati dalla banda dell'aereo 
nautica, presenti miglizia e migliaia 
di friulani residenti in tutte le pro 
vince argentine, hanno accompagna» 
to la scoperta del marmo su cui 
sta scritto PFlnza Ciudad de Udine. 
Udine come cuore del Friuli storì- 
cn, come simbolo e richiamo di tut: 
te le popolazioni al di qua e al di 
la del Tagliamento e di quelle ison: 
time. 

Erano presenti alla cerimonia il 
sindaco di Buenos Aires, Brigadiere 
Osvaldo Cacciatore, il sottosegreta- 
rio ni lavori pubblici, comodore Car 
los A. Francia, il vice consale, dott 
Giorgio Marini, i presidenti della 
Federazione delle società friulane 
d'Argentina e di tutti i Fomolars, 
una rappresentanza del gruppo al 
pini di S, Martin Caseroe, alcuni gio- 
vani in costume friulano, Dal Fri 
lì, erano giunti per l'occasione, il 
presidente della giunta regionale, 
ave, Antonio Comelli, il sindaco di 
Udine, avv. Angelo Candalini, il vi: 
cepresidente di Friuli nel Mondo, 
Flavio Donda e per la provincia di 
Udine, eli assessori Tiziano Venier 
e Toni Martini. I discorsi sono stati 
improntati alla massima cordialità, 
ribadendo la grande Importanza che 
là avuto l'emigrazione friulana in 
Argentina. In questo paese, hanno 
detto Comelli e Candolini, il Friuli 
è presente com la sua anima più Alb 
tentica e con le sue nobili tradi. 
gioni, prima fra tutte quella dell'o 
nestà e della coscienza civica. Le 
autorità argentine hanno allermato 
che l'aver dedicato una piazza alla 
dittà di Udine (e implicitamente al- 
l'intero Friuli} è più un atto di giu 
stizia che di semplice riconoscimen- 
to, La muova piazza è siata bene 
detia dal sacerdote friulano, do 
Luigi Mecchia, Anche nella sede del. 
li Socictà friulana di Buenos Aires 
sono state poi scoperte diue larghe 
ricordo e donato wi claweddl, opere 
dei due fratelli friulani Cosatto è 
di Mario Silvestri, 

La solenne giornata si è conclusa 
con un incontro convivinle a cui 
hanno partecipato, oltre alle auto: 
rità friulane e argentine, circa due 


cento persone, Ricordiamo aleuni 
nomi: il CIV, Daniele Romanini, pres 
sidente della Federazione delle So- 
chkeib friulane d'Argentina, il sotto» 
segretario alla cultura, dr, Bugenio 
Pablo Lamberti, l'ing. Adriano Cimo- 
lino. la dott, Pina Muainieri, Evari: 
sto Marchi, presidente del Fogolàr 
di Castelmonte, Davide Scian, per il 
Fordàr di Avellaneda, Luigi Speran- 
dio per il Foeclàr di Florencio War 
rela; Scomtti per Mar del Plata, Na- 
talio Valzacchi per Cordoba, Guerri- 
no Roncalli per La Plata, Eno Mat 
tiussi per il Centro di Cultura ar- 
gsentino-frivlano e mati altri, 
Sabato, nove ottobre è nel glorni 
sementi, il rappresentante di Friuli 
nel Mando, Flavio Donda, è gli as 
sessi provinciali dii Udine, Tiziano 
Venier e Toni Martini, hanno av 
to una nutriti serie di incontri con 
i Pogolàrs di Buenos Aires e di al 
tre città, tro cui La Plata e Mar del 
Plata. Questi incontri somo stati hi: 
nalizzati ad un unico obiettivo, che 
dovrebbe aprire un nuovo moda di 
porsi tra Fogolàrs dell'Argentina e 
Regione, tra Federazione delle So 
cietà friulane e Ente Friuli nel Mo 
do, per un più articolato, produt- 
lUvo, permanente rapporto tra emi: 
grazione friulana in Argentina e 
Friuli, patria originale matrice di 
cultura soprattutto per le nuove ge- 
nerazioni, (Gli assessori Venier € 
Martini in un confronio aperto e 
realistico delle possibilità esistenti 
oggi per nuove esperienze, hanno 
esposto ai responsabili della Fede- 
razione e dei Fogolirs argentini il 
ruolo che può essere assunto come 
modello e stumento di potenzialità 
da siruttare. Il dialogo è stato iran 
co e concreio; si sono esaminate le 
prossime scadenze che dovrebbero 
essere accolte, come la maggioranza 


In Carnia Cjase 


E' importante, dirci, seguire il ra- 
gionamentio; « certamente cosa idea» 
le sarebbe: cresre un clima di vila 
quotidiana alliva, concreta, non iltu- 
sora, idemtificata con un luogo {val 
lata, pese, regione). socialmente 
legata ad una comunità non anmul- 
lata in una massa senza Dome e 
numero, distinguendo la diversità, 
sinonimo di uzuazelionza, cio utilità 
reciproca, interesse e comunicazione 
profonda, non superficiale né nume 
rica o mercantile... ». Dire che si 
parla della nostra Camia, di un par 
sio gli conosciuto e rimasto tale © 
quale significherebbe svelare troppo 
presto un appelitoao» segreto. Im el- 
fetti di questo passo si potrebbe 
andare malto oltre nel citare, ma 
crediamo che basti, 

Di cosa si tratta? Di una cosa 
muova e, ioni è um luogo COMunt, 
antichissima allo stesso tempo Il 
muovo sta quasi tutto nel nome con 
cui s'è voluta batterzare: « Cjase 
Ot e «Da, non sero, allatio: « (e 
some uno cerchio, perfetto, senza 





delle comunità Urivulane in Argentina 
sentono necessarie: sopratutto per 
non perdere un'occasione, che po 
irebbe essere ultima, sè si vuol mar 
tenere la cultura Friulana di questi 
figli lontani che, assieme 1] proprio 
sentirsi argentini come formazione 
civile e umana, non vogliono perde 
re le loro radici. E' stata illustrata, 
dl parte degli assessori provinciali 
udinesi, la nuova legge regionale in 
materia di emigrazione: particolar 
mente è stato sottolineato il pro 
blema non più dilazionabrile dei gio 
vani, della loro volontà di ricono 
5CCrsì come eredi © portatori di una 
cultura friulana che, in un domani 
che sarà loro în quanto diretti pro 
ingonisti, li arriechirà in quanto sa- 
ranno proprio loro i depositari di 
questa slessa cultura mella vira put 
blica senza campanilismi, ma con 
positiva apertura alle diverse com- 
ponenti del Pacse, 

Gli incontri e gli scambi di pa- 
reri, la discussione delle esigenze è 
della problemaitca dei Iriulani in 
Argentina sono risuliati di estremo 
interesse per un luluro immediato, 
che avrà inizio con l'arrivo in Friuli 
del primo gruppo di giovani, figli di 
emigrati, per un soggiorno cultura 
le, In tutte le sedi in cui i rappre 
sentanti della KReesone, del Comuna 
e della Provincia di Udine hanno in- 
comtrato le comunità friulane, & sta- 
to portato il saluto del presidente 
di Friuli nel Mondo, Chtavio Valerio: 
rivolto particolarmente, hanno sot- 
tolincato sia il presidente della giune 
ta regionale, avv. Comelli che il sim 
daco di Udine, avv, Candolini, alla 
memoria dei padri c alle speranze 
dei figli, uniti in um solo desiderio 
ehe è il rimanere, pur nella seconda 
patria, ancora [nulatti. 


OTTORINO BURELLI 


sbavature, completo in s6 stesso 
Una casa (chiamiamola scuola, cor 
so, qualunque cosa si voglia non 
basterà a definirla) dove la storia 
di miglinia, centinzia di migliaia di 
friulani, carmici si Lermi per un at- 
timo, E pensi 

Una casa fed è forse il termine 
che la delinisce con più sentimento) 
cusì, per questa gente che vuol si 
fssine ancora auboperare le mani, sie 
pienti, parlanti una lingua cos) par 
ticolare ed al icmpo stesso univer: 
sale. forse perfette, Mani mà visie, 
mani, che, almeno uni volta all'an- 
no, stringiame, che non si tolgono di 
dosso ii accento francis, inglese, 
tedesco o spagnolo, Quelle mani che 
«i raccontano, «ascoltate con un 
po'di allenzione, «di cossapanche, di 
legni sevizioti dolcemente, di mura: 
ture impeccabili, di metalli piegati, 
lusingati, accarezzati, voluti, 

Qui, ora (Paularo, Val d'Incarojo, 
Carnia), l'iniziativa di un per 20nag- 
gio di cui diremo, cerca — © cono 
scerncko certa caparbia, ci riuscirà 


Un momento di programmazione nella nora è Ciuse Ol è di Paularo. 





ORDENANZAS, DECRETOS Y RESOLUCIONES 


DESIGONASE A UNA FLAZA CON EL 
NOMIRE DE «CIUDAD IE UDINE: 
Fiera Alrsa, è de astiermmibre da Di 


Virina lo promnion sciuntioisti, par lin ciali la 
Beriedad Friilana siditità que vd lugar piibllvcà da 
Baiéfani Alta Mheve un Romane sevsatizy de la ragiéo 
de Friuli, x 


AICASTAE a EN 
ue ss da considerabie imporbaicià cl spira [oRe- 


Lido: por in colestisibdad strialana al progreso del paix 
set Lon frida vanado drderss de actividadea; 


Que bace mio da cian fico na ineciò el procio ini: 
afratorio que traja n Gissiiràa Dlapna crocidaò nilmara 
di Tarmiliaa do ene afigra, cure lniegranatà no inoor 
pera #h forte rigida 7 #aprriba a la vida no 
cional, & treske de una adapisciin pualissia piene 
mante, fa que no la impifli coruarvar la ralcus ampi- 
rituali de la tiarra nativa, atiprioricando su semlità 
dal cedas, nu spiritu da toabajo, di profurdo semli: 
do roma que bor cimictericà y unà capazidad & 
necibn consiructiva y dinamico 


it è diventa provini las de runstro pale y on la 
qiudad de Mosca Aire # may memo la camticad 
do Guacocdbanton de asta rogito del porta da Nalin 
Que si: dasisceros en los mis diverse mprrico de la 
vidi social. econèrica p culluril. cahilrbuptiglo ok 
«1 asfuerio fecusdo de su babaje a propulse ia mar: 
chà ssbesibate di la Repsiblica; 


Que la erisbancia on ls ciudad da Udine da Warlai 
avida que reccntdan a lager de rutstro dalk ini 
doma lambitn de la placabita «firoiibilità Ampmtinà 
fretta al finiva sgiadig somenal, comuizura uh glo 
tutele r sigrificalizy teitiivilo de lio vinculis di 
aleo que fé USSn; 


que el arero I del Decreta N° d. BIO ciiabiroe 
init! «En cuibbo è la ihporizica de mosmtbea de pal- 
Bad; provincia y chadadei se propone adopiar al prine 


cipie dt niciprotidad y esiter la somimiazibà da re: 
divers drogriliia, por fisslo difisaltà ibramarara 
la aglisszite de dista prissiplo; 


Que na ilo por racoses de Pisiproczad. sino lamp 
bin por lcd irana dé sfdin aleetivo die #idalat, db 
filifà spartana y comenteste tribayjiar #) marecido 
biorrissaje è la region de Friul saigrarcda di nombre 
de cima ds sug ciudad: rr imporiartea y corsotari- 
sader, dine», capital de la provincia del mine noti 
bre, n us lugar publico de la ciudad de Buraca Aihtà 


(Par oello, y sù ui de liga favuliada, conferidia por 
lug dose Nest SIA y 2ISST «DO. MM 150T8 F 
Lausa, 


Ei Paremdessto ifwnicipol 
Basciona p Promiga cia Fasti de 


DEDINANTA! 


&riiula 15-T— Deignase con «1 rembee de “Ciudad 
de Udine” as la placa delimitadia por fan ralléa Chitile 
coy. Merce, Aleandro Magarihon Cerandii + Cio 
motore 


duri. P— la presente csfsnarnca asrì refremziada par 
Ica sifiorti Ssorcterica da Cullura, db Setviion Pu: 
biceca y da Cikru Poblicas 


Art P— Does a) Megiaira Muricipal, pubigame «n 
di Bolsa Munkigal x, para I coracimienio y de 
mia firaa, past è li Direocide di Pane, al Indilulo 
Hibisrice ds in Cincdoid de Burro Airto y è lia di 
reccictrni de Fiscaliciocia dé &Hifin 7 Colastio y db 
Ulirao ge Meri ilaria. que diperdrà le conferita 
dee da rériea poi te piasa de nomerziatera, y a ln 
Agrupacibn Furnzional de Aci Miblicon 


CACCIATORE 


(UDER ANTA FI MOI 





L'ordinanza dell'Amminizirazione munickpale di Buenna Aires che decreta la 
ibeglicn di una pinzza della capitale argentina, alla Città di Udine 


! per il futuro 


— di ridar voce, provando con una 
dozzina di rapaezi, di nostri ragazzi, 
all'artigianato, al nostro artizianato, 
testimone di una memesria storico 
indelcelile, alla ricoerca di una ma- 
nualità che, si voglia o no, & depo 
sitaria di un'eredità pesante per 
chiunque. « Chase Oi» è infatti una 
idea, l'ennesima, di Umberto Del Ne- 
armo, artista «d emigrante assieme, 
uno che ha portato im giro la sua 
versatilità, ben sapendo che da qui 
era partito e qui è tornato per inse 
guare quel che ha imparato, parlane 
do un po italiano è un po' tele 
sco, artrtoalando Li erre come si La in 
quel canale, 

SL parla, è ovvio, del primo Mo 
vecento, quando, a mo di vasi d0. 
municanti, alcune pensate trovarono 
terreno fertile proprio in Carnia 
{vedi la cooperazione) dove, anche 
se non è vero, sj e sempre detto che 
non c'è nbente, Ebbene, Umberto 
Del Kegro è (ma speriamo di nol 
forse l'ultimo di questi « piccioni 
viaggiatori » ed a Paularo ora ha il 
suo bel dallare per correggere, alfi- 
nare, far crescere quelle mani. 

La Regione, ivramite l'IRFOP, sem- 
bra aver capito l'importanza, in am 
ti in cui il geometra, il perito, il 
colletto bianco — l'impiegato di ban. 
ci, Un esempio per tutti — spopo 
lano, aspettando il 27 del mese, di 
«alutare » la nostra gente che, pro 
prio nella direzione indicata dalla 
Ciase, ha risorse da vendere e una 
genialità creativa che non può esau: 
rirsi in quelle «è ore Br che niente 
di umano ammettono. 


Così, il 5 ottobre, l'iniziativa di 
Paularo è partita, La selezione è sta: 
ta, com'è giusto, severa: sono ll i 
ragazzi che si dedicheranno all'ap 
prendimento di un'arie, a torio de 
finita povera, Altri quattro, capa: 
cità permettendo, scmao attesi, Luni 
ca discriminante, ma anche quella 


che qualifica il corso della Clase dI, 
è che siano di qui e che abbiano 
teen chiaro che per le mani posso 
no avere qualsiasi materiale ma non 
devono mai dimenticare che, prima 
di loro, qualcun altro ha sapuio 
raccontare una slora, la nostra, che 
nessun altro pub raccontare. 


ALBERTO TERASSO 





Un programma 


a Ciase Na hast contro di cui 
lira allersarivo airogesrità gr? 


riprendere © consinnare quell'ane 
lla creoliertà, tipica del 
popoarione dello Cornia, deiciate 
do i giovani cIhe Jb desiderano dd 
n arrigianato plobole, Pinotti es- 
agnizinli delli «Clase (Na sano 
la spomianeltà, per bererdere il 
fare corre esseri vivi, aquotlita- 
tivi, felici di agire; fa critica, per 
Capire sentpre quel che avriene 
è è avvendiio afformo a nol da 
ricerca; la disriniione delle ati 
iudtini, per rogginiagere lo sovalità 
ind'ividritie; Maralisi sepenitiva, 
per imparare ad osservare la na- 
furia, per consceria ed comorla, 
per dapinmre anche a protestare 
cè dura Visione diverto per mnra 
mac #eorio delle figurazione e 
des strali: d'risa ef *raertali 
pareri da rivaliare {efehd, dae 
bose, cima, gesso, legno, escl; 
lo studio dell'arrigionaro dala 
Carnit con il confilio diretto, 
com i! discono grafico. con le let 
ferre, cri fo sterdio (storia, ecs 
nountia, ieentelte, pacrdaggio, Ro 
ra, farina, gediozio, ele.) ed inf 
ita, il avaro, « Clase O!» daereb- 
he dunque diventare n dope di 
Uta è davaro caostvibizilàrio, per 
ancesperte:nna linrliata nel ferro 
in itentat e qruallrativa. 

{dal Proevamnia di « Ciass: Ol è, 
loboratoriescuola di artizianato 
globale) 


_ ______—_—m_< 
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Uni valuta del centro di Piolaro, in Camnin 
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Ihoembre 19%] 


L’alta valle del Torre 


Passare C 2 il piccolo Passo 
5. Osvaldo, dove un tempo £ 
va una chiesa le cui rovine era 
wisibili gi primi del si ih, sig fi 
ca entrare in un mondo prealpiio 
SeVeno cp sereno, apparialo e solita 


Das 












rio, La E sazia della collina è del Tea- 
demonie siempera le sue lracce sui 
comtraftorii di dolomia e nei cal 

‘i carsici. II Torre QZZUTrO Ber 
dalle sorgenti di Musil 
rrere con filettature di giada 
sulle pehisie bianche. La Catena del 
Chiampan, la alia dei Musi, la 
schiena del Monte e il ba 
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PAULARO E IL TURISMO 


La nuova provinciale 
avvicina le nostre genti 


feel 17 ot 
ma anche a 
Frazioni del « 
d'Incarti 


i Pimularo, 
melle molte 
a della Wal 
i, se lo ricorderanno di 
dal tempo del terremoto 
la che in ava a Cedar- 
torranti + mi siu- 

i dimmer la ca 
ci Salino?1, main aventi Pietica 


prepobenozio cdi guiella sera «di 



















pusmecli {ehi 





Saia 


lia 





maseio del 76, cra chiusa e il cen 
tro «lella valle era do i dov'era 
da sempre a cià dal dinul, Molte 


soluzioni, iuite semplicemente fasti. 











disse e provvisorie, avevamo reso 
ancor più diiico coll collesamen» 
Lo «ik sui al TUb:si « £oIn Till 





mo lume, un sa 
SO INRUEU aL Bi 
viadotti 


mez, Quel © 
boato «Il 

nuova simada che. tra 
callerne, ha avvicinato un pa di pit 
valle che pr 
nesto della Car 


Sit. 





La inalmemnte) lo 
chi lrancese al 
© allo pianura 

Un momento di un'importanza in- 
disculibrite: tra le Lante cose inutili 
cli salizzaie LECH 
saoleli seni 
vantare co 
cme sila i caratteristica. Ti 
problla intatti nel Ireturo com una 
sercntta, ti ln ben sperare 
cli ques 
sio per un lfuluro carico di pro: 
ILIS® Al i Pa 
loro, quanto a populieione, è il se 
condo comune della Carnia, subito 
dictro Tolmezzo, e lo storia ci in- 
cominciano dai Limussio, 
qualcosa da reg: lore al mondo 
de mMpre avi i cominciare 
leename cile Uene ancora 
Venezia, per 


mrivare all'a- 
inilatà «bei sui Lit ii e all'inne- 
sno della sua sente, ell più fino 
all'estro «dei suoi artisti, musicanti 
o faleenami che siano, c alle sr 
pietro, alle Aepuie dei suoi torren 
Fhbene, tutto questo, in maggiore 
uo mirano misgra, cstsle ancora! so 
lo che Co sare comlnatoa ngli IM 
gini celle i ll Labi- 
rinlo verde e sircito di una valle 
nocui è un piacere perdersi, Un 
paracizo ausccra intatto che da quel 
«sabato |! più che abbordabile, 

Fd è questo il senso più profondo 
bella realirrazione di cur stiamo 
ndo. Un* IT) steta 10-12 
miliardi {la più impegnativa realiz 
sala dalla Provincia in cantiere 
da quattro anni, soli 10 
chilometri ha richiesto 65 m mu 
tri quadrati di asfalto | m Ca 
mila Eee, di accisio, 58 mila 
stri cubi di calcestruzzo. 55% mila 
metri cubi di movimento terra, Una 
opera imponente, s'imburisce, 
rile. qui non 








Vengono spesso È 
che volan chi 
Vutilità, da 
propia 








questa PELIL 
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iui ci si accom ent ancl 


ro fili ;Comsistermri 
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SEDI 
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Ma le cuse, © ine 
CAS SHE ritenersi Tià im questio 
importantissime appintomento, Per 
fate un solo esempio, a dimostrare 
quanio ancora cè da fare, e re 
stando sempre in tema di viabilità, 
ricordiamo un quadretto molto si 












& cativa che fi i capolino al 
momento della cerimotua, falce 








mi n P dim, IVEvVa 
cartello cls chie 
esiste anche E 
sso cqualegno ss lo rie 


sione cdi Arta 


INnassate Un 
"li sd sapete chie 
1 Ranch, li 
da (5 TU 
terme, una cecina 
Î * vivono di allevamen- 
io in una valle dimenticata dagli 
che da Dio. Menti 
s'inaugurava la nuova provinciale, 
im mocio molice 
appunto deciso di 


sile n 
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LI 
due o ire persomi 
CIV INCA 
che 

bal mono que 
en Dl % 
inre Rinch, Questo per dire che 
a gente che mm mimnere alle 
: QI Trail lrisoeno AnDora 


sero Da 
TELA ELI 


Ciono 


È NH 
PIRRO 





a llaocal 





CON ro 








(ULLIA 





lerta si 
perche da 


Lisa vuole Sui 


Be . 
co cucestin 





di mollo, pe 
lascia Mira lavorare io 


ine ne che la coltiva 





iurare Il suo antico modo di vivere. 
im viole numi fonti « 
leali in cui è ancora felice di 
ch ari 





recidere les 





* puo 


Mia perch dine questo? Mon certo 
par lane della facilissima retorica 
queta di sempre, Piuttosto per av. 
vertire che meo, si, le opere di 
grande respiro, ma Mn te piccole 
che 
anorni della Conca, | 
limraile con allenzione, 
lità, quella di manienere Ì 
manica non chiede 
di continuare ad esistere 
prssenti all'ina MI Ì i LTD. in 
limiti, Lamia chie mismicariz 
più ferrea poirebbe iragirsi nel tem 
tativo di ricordarli tuttii, tra cui il 
presidente della Provincia, Englaro 
della Regione Comelli. della Comu 
nità montana, i i due senatori 
di così nostra, Lepre e Boeotchia, 
assieme a tanti altri, faranno bene 
i comumuiare nella convinzione che 
ce ancora mollo da lare da queste 
parti, 


SEU 





COS Sfaesso non 


salgono agli 






datto un 
altro che 
I politici 


' 
che 




















ALBERTO TERASSO 


e isuoi paesi originali 


della Bernadia si innalzano 

valle. Il cadere del sole gella 
: ombre sul fondo e nella not- 
te dalle neque, combattute da cor 
renti Iredide e calle, nasce la net 
bia, 





Aa il sole la dissipa oenì matie 
ela conca appare agli occhi nella ln 
cidità dei suoi profili e dei subi pae 
si. La nebbia mon tocca i paesi alti, 
faoxsl AlValba C coma se 
Villaniva, AMieottis, Lusevera e Ce 
sartis sg IDOVasAstTO sulle rive di KIT 
lavo. Chi è venuto quassi ha pro 
valo Un respiro muovo, ha visto Un 
Vie ora asciutto si giuLmiLO, 
hi conosciuto una cente dal caral- 
Lene schivo © socievole Ha pure que 
iuto vedere gli scniattoli sugli alberi 
e sentire i] canto delle fontane. Do 
muinui «1 la Conco dell'Alto Torre Wil 
laniva delle Grotte, mel linpuaggio 
slavo della vallata Zavàrch. con le 
sue borgate in pendio, Al centro su 
un colle, da cui il terremoto ha 
spazzato chiesa, canonica, il vecchio 
campanile, ma non quello maovo in 
rossi mattoni, si estende Lusewera, 
in 1 verso il Gran Monte ac 
sein Mic 

Ddue paesi si chiamano figata 
sen Ba e Sedlista. Il me eli 
Lusevera come quello di Pradieliz € 
s rivelano chiaramente la 
me latina I 










n solatio 






































di Cesar 
li cri 
la Lucilerà, ossia il paese che si 
trova dalla parte della valle 
nasce il sole, Pradieliz, dalle piccole 
praterie, Cespriis, dai ciliegi che vi 
fini ivan C'È chi ha voluto derivane 
su un vocabolario etimologico del 
Loponimi tTriulami iL nome di Lusi 
VeTa dia Laz, nello slavo locale Fan 


Lusevera cda (Wil 





clk gr 















arncilla, spezzando il nome e 
ranglo indecifrabile il 
elemento. E' una interpretazione 
etimologica che lascia perplesal 


Non si spiccano le parole a mesi 





SCO 





senza motivo. Del resto la sente 
della valle ha i momi slavi veri & 
propri come Bardo, Ter (da Tur 


is preromano), Fodbardo, per in- 


dicare le stesse lo lità. E' il SC 


Inizia un capitolo diverso 
per la Società Filologica 


Mi piace, a distansà dit Lempo, 
cilare uma puirie del iliscorso di AL 
fico Mizzar idente della Società 
Filologica Friu!ana, ti dove, citando 
« Ercole Carlet di Udins riferisce 
che «da più a Mei lomiana, con 
più oo meno messolanze, i friulani 
in generale, sono carnici a, Mi piane 
perche è soprattutto Une citazione 

















coristelosi, visto chis siamo tutti 
cosi arsosliosi, così pronti a dilene 
dere la mostra picco rance mu 


nicipalità; nono saldo cssardando da 
nostra terra ma addiritura iL 10 
siro campanile, da cercare di ri- 
solwere, bruscamente, certe 
cCUurHIisis cdiza uisiziani, 

È comunque un'alfermazio 
ha il merito di pornarei, drinti dril- 
ti, must cuo lE di (quer Lo andiamo Pal 
trattare: la Socictà Filoloesca Friu- 
lana, quest'anno, ha eclebrato il 
GLIO 5Eesimo cons provate 
a dire 58 volte Friuli,..1 im Cammia, 
ad Arta Terme, Un tiabuto dovuto 
sd indiscutibile alla amari 
Friùls: uma scella felice per 


anche 


2 che 











con lg 











«dal 


LITIGI 


terra che di bali per il mondo ne ha 
sempre a da sempre troppi. E ste 
ten vogliamo guardare, si è trallalo 
io ad una terra troppo 


di un amagi 
dimenticata, che micali «li comi 
genere ha ancora mollo bist 
nastante le sue menti e le sue brac- 
cia sappiamo farsi valere ovunque. 

Qui, in Camia, un certo risveglio 
culinri sente nell'aria, sia 
crescendo qualcosa si muove, in- 
somma e questo comeresso della Fi 
li ] rica p 
classica punta dell'icebere, la sum 
ma di molte attenzioni presenti © 
future, che davrebb dare alle 
mostre genti la dignità che, luor di 














le, lo si 








ii Rssere Infesoò come Lai 











dubbio, meritano, Nom 4a 
cerimonie del SSesimo congresso 50 
no cominciate Omaggio più 
che doveraiso nd una istituzione del 
Lara, Kom un politic UT ir 

hissà chi: alla donna di 
qui, senza nome o altri segni di 
ricone anonima come la 
Fal allevato. insiti TLO 
piombo, to, sserificato. II 


np cito era e 


caso ke 


Lon 









STE LO 
chi hi 
LESIRETO 
mmantmento peste 
ti per coma così, che vive 
ancora in molte case, che si può 











donna 







ieceleTe x la Ir ic io FApprmE 
lazione «i ile comi nua 
1 recitare Urra. 





Se ora dopo il congresso, una 
statua di bronzo si staglia a Tol 
IT dalle “truttuvte modernissi 
me del muove centro sui, bizog 
andare ancora penslksra 2080 
nostra storia totta di coste 
Sempre munime ma che. alla foce, 
assumono l'imponenza. di uma di 
gniià carica di orgoglio, della fie 
rerzza che ci viene da antenati che 
solo noi possiamo vantare, da una 
iradeone che è ciecsienza, E se si 
pensa che il compresso è comincia: 
to con questo tributo, si potrebbe 
anche considerare chiusa il discor- 
SO misditanda SU quanto questi 
tica nà friulana meriti tante e 
tali attenzioni. Ma non wai dimenti- 
cato che la Filolovica GInie im si0- 
Lamia bi sussulti, eli slittamenti 
dela] a Patria e © il discorso su que: 
sta terra riprende immediatamente 
consistenza © visore, dando alla 
culinira, semplicen {Le nostra, al 
ruolo che le spetta, 

Losì parlando dé nostri antermati 
Celti nell'assize, zi tirano in ballo, 
vuoi “mule vuoi cumenti sto- 





fl 





con il 
che i 
































lecp 


rici, vuoi nomi e cognomi (uno per 
tutti, Julium darmleum ), sig costu- 
ETA inscenavano nlle 





mi dc 
ècuole, sla parlate lune da quat 
{ALLE 00M attenzione, E MITA, a GLI 
iers di plamelas + e acque minerali, 
male e mobili Se possias, NI 
cola Grassi e Persa, Un po' di 
Into per descrivere, per quanto è 
possibile MI LIL a, la ricolieza di 
uma terra, La solutie cdi uma civiltà. 
E alla Filologsica va dala questo me: 
rito: aver ricomini mt i i esere Una 
tela che non può aver fine, perché 
Lo colori sono croppi, de tomalità in 
finite, i fili da anmodares cent i 
lullo pet riuscire agdl ammirare, 
, Conoscere questa noslla impa 


TIA. A. T 


(ITER 






















di un bilinguismo 
scolare. 


slavo e latino 
Il paese più soleggiato è Cesari, 
il meno Vedronza, Îl più venigso è 
Villanova e il più isolato Pers. La 
popolazione manifesta un'indale pai 
vivace a londovalle, mentre è 
compaissatà sulle borgate d'altura. 
II dialetto slavo assume sfumature 
diverse da Pulse ih pibls CO dEDEn- 
ti più o meno musicali, Lo slavo del. 
la Val Torte è un dialetto dj transi: 
zione, La base grammaticale è 
i ji lessico © per meri slavo e 
fer metà di omeuse neolatima, la sin 
tassi mutua dalle lingue vicine. Mi 
mancano parol i derivazione t 
bin La religiosità iOSiI 


mlesia cong serichia. 




















CI 














ui iS 





Il senso del lavano è spiccato è 
recentemente si è sviluppata una ca- 
pacità imprenditoriale notewale, ape 
cie nell'artigianato, L'agricoltura son 
olfre medte 1 L'emigrazione 
hia spinto la cente della Wal Toene 
per tutti i comtinenti da secoli, Le 
Casi sono impostate cdi suc 
lacrime, di nostalgia. veri 
mente paesi della montagna friula 
na i borghi con le case con i balla 
ici di legno, le scale di pietra, le 
viuzze tortuose, le chiese nel posto 
più in venuto il terrcmolo 
di gio a dare un primo colpo è 
quello di settembre a 
rata definitiva. Le ruspe hanno com 
pletato l'opera. E' dillbzile ricom 
re nei paesi d quelli di beri. 
Ma il memdo cambia anche quassie 
chi viole fermare il tempo può lar 
lo cercando di conservare tradizioni 
ds memorie, allestencdo eno 
grafici e richiamando le radici an 
cestrali. 








rata 









Erano 





vista. E° 




























INIRESSLY 


II vero nemico della valle è b 
«popolamento. se la pente sc me Va, 
sé ne va anche il patrimonio che 
essa gelosamente custodisce, ll pro 
blema è arrestare lai decadenza. Una 
will ogni pacs aveva lai sua s00 
la e i più cerandi anche la scuola 
materna, adesso nodi più. Il tutisnàa 
alle possibilità di escursioni. di ft 
nescitimana, di villeggiatura in un 
ambiente quieto. Verso Passo di 
Tanamea prendono consistenza gli 
sports invernal mche le servi mi 
litari sono diventiaie più raglonexwg] 

Quando nella valle le campani 
suonani l'Avemania, rincornrendosi 
con i rintocchi da un poggio all'at 
ino, i paesi paiono vibrare di un 
ritmo poetico e arcano, La Val Tor 
re canta la sua esistenza in una pre 






















phicra acecorata, 

Ora il terremoto ha scomvalio 
queste comunità « «queste sirack 
me ha npovimalo i disceni dei piccoli 


Vari comme 





SII (LL 
ricostruzicene hi invizioalo il sus 
mino, mia Li questa terra di confite 
il tempo ha uma misura più lunga 
che alirove: ma rimane la certezza 





















che la ita risorgerà. Li 
questa Va ata hanno como 
vie di tutto il mondo, mia sone sr 





pine stati bedell ai loro monili, È 
ritorneranno le voci cei 
con il suona delle campane sui cam 
pantli ricostruiti. 


DOMENICO ZANNIER 





DI MTRIHINI, 





Panorama della conca dell'Alta Val Torre, con veduta di Lusevera, da Villanova 


delle Gradita, 





Dicembre 198] 





Dall'Manda, su una Ford, nel 1927: 


da sinistra, Qlinio David, Angelo DI Valentin, 


Remo Tallao e ln figlia di Minto Darid, Una foto che li ricorda iniiti dopo la 


loro scomparsi 


MF? 


Wiass 


il 


IL Trio Artese, in Beltio nel 1918: da sinistra, Sehastiano David, 


L'arte della sta 


idelunto) e Viitorio Rangan. 


E' apparso recenteiente, a cura 
dell'Istituto per l'enciclopedia del 
FPrivli-Venezia Ciolia, il volume cel 
nato studioso e É iornalista Giovann 
Comelli: L'arte della stampa nel 
Friuli-Venezia Giulia. Il Doll Gio 
vanni Comelli già direttore della 
Biblioteca civica di Vine ha al suo 
attivo altre osere tra le quali spic 
cano « Odlorico Politi {1947}, a An- 

ali Tipoerabei di Giovanni Battista 
Mi rtolim (1959), « Una biblioteca 
mel tempo {1959} è Passeggiate LU. 
dimesi o (1Y60} 

In questo volime 
li triccia un 
tipoeralica  resionale ab 
CI ue Secci, Sapniamo 
libro abbia concorso alla formazione 
della crniltà e della cultura uvimiaine 
in tutte le epoche, Congscinmao la 
rivoluzione che si produsse nell'al- 

della culturale 
quando il libro poté moltiplicarsi 
e dillemdersi con i caratteri misbili 






Giovani QGoinpel. 
eccureuis cella vicenda 








Lat camento al2ra 





chie inventarono la st: impa modera. 
L'invenzione, lo sappiamo, avvenne 
in Germania ad opera di Giovanni 
Gutembere e venite introdotta in 
Ialia da Corrado Sweynheym è da 
Amoldo Pannarnez mel ammo im 
cui apparve il primo libro stampato 


in Italia, preci i Subiaco, 





1465 








Silvio Riguito 


dopo clie il primo 
mania, a Magonza, era uscito mel 
1454, In undici anni la stampa si 
era dillusa con rapidili sorpreni 
e per qui tempi, seno che i 
TESA iccnico conoscervi ML ha ial- 
lora wi balzi di qualità, In se 
wuito a vicende belliche i collabora. 
lori di Gutembere, venuti da diverse 
nazioni al apprendere da lui la nuo 
va arte, si disper: 
Micola Jenson e Gerardo di Piandta 
presero la via di Venezia che di- 
vente una capitate delle 
«lampoale. E Gerardo di 
“i stabili, dog ATEI 
lieviso, in Udine e infine 


lampato in Ger- 











loci 


ere e il Francese 


cdiziani 
Fiandra 
di dimora a 
a Cividale 

I 24 ottobre 
duale per opera di Gerardo il 
libro stampato in Friuli, il De hoge- 
sta voluntate ct valitudine di Borto- 
Sacchi, Platina, Da 
la stampa © divenuta parte im- 


Livi» 
primi 


ANI anpare a 


lommso desto il 
allora 
tegrante del civile © cul 
turale del Friuli e della Venezia Giu- 
lià. (Giovanni Comelli passare 
qui nali in CASSEENA alamperie e edi 
zioni di secolo in secolo ina a circa 


cammin 


pick 


FRIULI HEL MON 


Da San Faolo del Brasile, ri 
spondendo al nosiro richiamo 
con una precisione che ci ta or 
nogliosi dell'iniziativa che stia 
mo realizzando, ci è arrivata 
una foto, risalente al 1920 cir- 
ca, scattata nei dintorni di Pa- 
rigi. Ce la invia la liglia del se- 
condo emigrato (da sinistra, a 
braccia conserte), 
Calderini, nato a Gemona 
1897, oggi scomparso. La figlia, 
Amalia €. Bersatti parla di lui 
con un affetto che ci commuo 

perchui è il ricordo che 


Francesco 


mel 


ripete di un'emigrazione selvag- 
gia, autentica tragedia di un 
Friuli fortunatamente è 
passato alla storia. La sig.ra A 
mnalia elenca le emiprazioni del 
padre: in Francia giovanissimo 
e poi in Germania, anche du- 
rante il sccondo conflitto mon- 
diale. 


che 


Della foto, abbiamo il nome 
della quarta persona (da sini 
stra) in seconda fila: Giacomo 
Lepore, anche lui da Gemona, 
mentre degli altri possiamo di- 
re che erano di Buia, Treppo e 
Majlano, La fotografia ha ua 
storia particolare: è stata tro 
vata tra le macerie della casa, 
distrutta dal terremoto del 6 
maggio 76, di proprietà del pe- 
nitori della sig.ra Amalia, salvi 
miracolosamente è ritugiatizi 
poi in Brasile picasso i tre emi- 
grati a San Faolo: il papà è 
morto laggiù nel luglio del 1977 

la mamma nel settembre del 
1979, La sig.ra Amalia, 
tisci anni emig in Brasile, 
è una nostra abbonata e aflezio- 
natissima lettrice: le possiamo 
garantire che la foto le sarà re 
stiiuila come caro ricordo «i 
Le vogliamo esprime» 


da ven- 


FATA 


famiglia. 


re hin dora la nostra ricono 


scenza per la sua collaborazio 
ne. 

In questo numero abbiamo il 
piacere di pubblicare altri docu- 


menti fotografici che ci vengo- 
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Un gruppo di emigrati friulani în Francia, presso Parigi, negli anni \entl: la 


foto ci è staia gentilmente inviata dalla sigora Dumalia ©. 


San Paolo del Brosile. 


dal sip 
lieta 


no inviati Candolo che 
«i definisce della 
iniziativa e «contento di leggere 
il nostro giornale «; dall'Olan- 
da una preziosa immagine del 
1337, scattata un una Ford del- 


nostra 


l'epi ica, I cui protagonisti sono 
FUT Poppi tutti scomparsi; dal 
Belrio (Alost)} una foto-ricordo 
del Trio Arbese, vivo in quella 
località nel 1938 e dalla Bavie- 


ra, un pruppo di lavoratori di 


Blesatti, emigrata # 


Mortegliano nel 1938, 
Constatiamo che la 
alla nostra domanda di docu- 


risposta 


menti sta interessando tutte le 
e la conferma 
documentata 
secolare dal 
la ter 


LO la volontà 


nostre comunita: 


che una storia 
dell'emigrazione 
Friuli, 
za cenerazione 
non perdere nulla 


tacca la seconda è 


di ricordare, 
di un popolo che è cresciuto in 
tutto il mondo. 





Uta gruppo di lavoratori di Mortegliano, nel 1938, presso la ditta Hani - Solln di 


Monneo di Bavlera. 


mpa nel Friuli-Venezia Giulia. 


coiquecento anni di allivili lipoera- 
fica bel libra ria nella FEegtone, Dappri 
ma eli incomaboli di Gerardo di 
Fiandra fino alla fine del Quattro 
CEnto, quinei un vusto nel L im que 
cento per giungere a Giovanni Bai- 
tista Natolini, di Ss. Danmiele del Friu- 

il primo tipo fo autenticamente 
friulano, Giovanni Natalini, combat- 
lente a Lepanio con xii LIL 
lani dei quali il persero la vita 
mella battielia, sulla fe del Cinque- 





45 no 


cenlo è già uno stampatore Mood 
nato che lavora a Venezia. Ma cc- 
colo ritmmare in Friuli e a Udine 





CARTOLNOVA 


di GEGALE ame. » UDINE 


TUTTO iL FRIULI 
IN CARTOLINA 





prive la sa «tamreria, nel 15992 
ll vuoio è colmano 


e il Friuli inntegra una serie imimtper. 


dbefimit vamcenla 





sota di adhieine lbrarbe. 

Nel secolo del bara Co Compare 
Pietro Loria, che lavora anch'egli a 
Udine, continuando il Natolini. A 


Trieste fa una hreve apparizione lo 
«lampatore Turrini, ma si delinea 
pus dinamismo we in FA pEeciR Nea il 
tipografo Nicolò Schiratti che ina 
Uff sfscie dii chinasita della 
stampa falopo di li saranno infatti 
eli eredi Carlo e Giovanni Schiratti 
CAMpo i Kicaolb 
una g anche mise: 
di Mibrt e in elegantissioe Lomme. 
Nel Settecento avremo a Udine, 
Fongarini, 1 Del Pedro, i Mureno, 
i Gallici e altri, Anche Gorizia ne 
Settecento diventa un campo di 
stampa libraria con 1 Lomasini è | 
De Valeri 

Mell'Ottocenio le tpograbie si mal. 
tiplicano È i i moi che si [possono 
fare sono diversi dai Mattiuzzi ni 
Vendrame, La storia della stampa 
nen è però solo la storia dei pre 





inle 
Schiratti stampe 


fu operare in 





lagunisti dell'arte rtipoeralica, cessa 
È “pure la storia del Mibro è 
ratteri nella lomo crvoluzione di 
"di gusto, del perferionamento 
mizzi tecnici, delle illustrazioni d'e 
poazi. della ci miposizione cli coperti. 
ne e Ffrontespiri, Il Gormelli arri 
chisce il libro di molie significare 
illustrazioni «dai primi tempi fino 
alla recente Panarnie di China Erma 
cirio ni Ln susscpuirsi di stili dal 
rinascimentale al barocco al lberta 
Con questo volume il Comelli ha 
dato prova della sun specilica com- 
petenza e della capacità di piacere 
le valeatizzazione della sposi 
Fbne, 


iel ci 








| 


m 


SRI 


La veste del volume con la sovra- 
me limnadibass 





copertina del De Arcadim 
e un gioiello di fierezza 
La bibliocrafia è sufficientemente 
molto utile risslta Min 
frutto di studio paziente 





ceditoriabe 
ricca © dice 
analitico 
e diuturno. L'arte della stampa è an- 

ora cosi viva in Friuli e Udine, Go 
riga ® Trreske utlora 
tipograne d prestio 0 
da nuove tecniche, Fer sli operalbori 
del settore un boma culturale nello 
tradizione, per gli studiosi di 
letteratura & di storia la Lettura 
dell'opera di Giovanni Comelli si im. 
pone, 


possiedono 
ammirati 


boro 


Pag. & 





RORAI PICCOLO 
Una giovane 
« alfiere del lavoro » 





La giovane Cinzia Gambaro è sta 
ta insignita, unica nella reg 
l'onorificenza di Allkere del Lavoro. 
Cinzia ha vent'anni e ha superato 
‘sami di abilitazione tecnico-com- 
merciale con la votazione del 60/60. 
La nisoravgioniera I 
una sistemazione. Lar 
vo cli glficre del lay 
consegnata dal Presidente della Re 
pubblica inaliana, an. Periimi. Il Li- 
Wualco viene as L'EMILIA OTTIHE premi a 
25 elovani di tutta Tralia chie sona 
im procinto cli passare dl teli studi 
brillantemente superati all'occupa 
zione. Al conferimento presiede il 
Centro Attività Sociali, sulle indici 
fornite dai presidi. L'omorifi- 
cenzi ha destato profonda soddisfa 
zione a Roial Piccolo. 





Po n cla 
ene, del 















sia 











#bani 


CORDOVADO 
Un volume di storia 


La storia di Cordovado nei suoi 
tratti salienti dovrebbe avere 
più segreti per i cittadini è gli stu 
diusi dii storia locale che la vorreb- 
bero congscere, E" uscito infatti il 
libro « Cardovado » di Mons, Pi 
EOLO La pubblicazione è stata 
presentata davanti a un tolto grup 
po di pubblico, circa quattrocento 
persone, dai Dario Bigattin che ne 
ha delincato il carattere e gli cblet- 
tivi, La presentazione è stata orga 
nizzata dal circolo culturale a Gino 
Borza «. Alla manifesiazione erano 
presenti il sindaco, le autorità è@ 
l’autore, da ben 33 anni reggiiore 
spirituale della comunità [on Aldo, 
come o allelluosamente chiamato, 
Mons, Pasmnueco, ha fatto dell'ana 
lisi storica il punto di partenza per 


nom 








ui conoscenza del passato e una 

rilessione sul futura, 

MEDUNO 

Visita 

dell'ambasciatore australiano 
L'ambasciatore d'Australia a Ro 


ma e venuto in visita con la con- 
sorte a Meduna ad è stato ricevuto 
alla scuola materna dai fanciulli & 
dalle amorità e dagli inscemanti. À 
Keith Douglas Scoit è sinto offerto 
dal piccoli alunni un perlo pieno di 
funghi « di castagne, i prodotti ti- 
picci della zona. Anche la perla è un 
vero simbolo di tante fatkche. La 
scuola materna è siaia costruita tut= 
ta nuova dopo il sisma ed è costata 
lé! milioni di lire, una somma af 
ferta dagli emigrati italiani e dagli 
stati della federazione australiana, 
nel programma di ricostruzione del 
le zone lerremotate del Friuli. L'am- 
basciatore ra accompagnato dal 
Fresidente dela Provincia di Por 
denone, Francescuttio e dall'assesso 
reo provinciale alla ricostruzione 


Boer, 





FOSSALTA 
Diga di gomma sul Taglio 

Un serpente di pomma controlle- 
rà il lusso e il deflusso delle acque 
del Taglio Si tratta di una diga di 
Cammina, realizzata dalla Pirelli-Fur 
lanis AT. uno sbarramento Ibessi: 
bile in tessuto pommala, che costi 
tuisce una innovazione tecnica di ri: 
Livo, II marufatto è mamorralo con 
consegni automatici e bloccherà il 
cun sslino risalente dalle: foci in 
caso di siccità © farà defluire imve- 
ce l'acqua dolce per le campagne. 
L'esperimento delle dighe di tessu- 
to tomimioso era stato giù provato 
a Punta Filo sul Po, La diga di Fos- 
salta di Portogruaro è lavga qua 
ranta metri cd alta in fase opera: 
tiva cinque, Potrà accumulare carca 
30 milioni di metri cubi. Potrà por 
tare la produzione del mais in ma 
a un 15% in più, 








S., VITO AL TAGLIAMENTO 
Il coro a Manila 

Il coro Savorgnano di £S, Vito al 
Tagliamento è rientrato da una lun 
ga tournée effettuata per il mondo, 
avente per meta Manila, capitale del- 


Dai nostri paesi 


le Filippine dove ha tenuto un corn 
certo nel Centro lullurale, 

I! coro Savorgnano cura il canto 
delle popolari villotte friulane, ma 
coltiva con grande maestria pure la 
mrsica polifonica, Nel ISTB era sta- 
îo in Spagna. Adesso a Manila ha 
partecipato con altri sette cori al 
Festival corale internazionale dell'A- 
sin, Sono stati invitati colà dagli 
amici del The University of the Phi. 
linpine Concerto Chors di Manila, Il 
sito nelle Filippine an 
che altri applavuditi concerti, IL mae 
giro Gionechino Perisan «e il presi. 
ilente del coro Bianchini-Chivilò col 
vice Piero Mainardis e i bravi corl- 
st hanno fatto conoscere S, Vito e 
il canto Friulano nel monde 








Dinho fel cs 


ROVEREDO 
La nonnina centenaria 

Festa n Roveredo per la nonnina 
centenaria del paese, Muricta Ceca 
popolarmente, Maria Cadelli per l'a 
nasrate, mali il & ottobre di cento 
Uma Folla Festanbe Tha ac- 
tata in chiesa per la messa 

ingriciamento del secolo di vita. 

La nonnina ha ricevuto lietamente 
irli auguri i pl omai della pente 
del palese e lia pure intonato alcune 
delle canzoni che cantava in Eowen- 
io Silence Pasut a nome della comu 
nità le ia fatto gli auguri. Maria 
Coadelli ha vissuto una vita di speri: 
ikcio e di lavoro è nella sua vila 
ha conosciuto vari Juiti. Ha avuto 
il conforto di rivedere i figli emi 
Augusto a Mestre, Silvio clee 
Cannda e Beniamino che è in 
Argentina. Somo venuli apposti per 
festeegiada con la sorella Lulela, 
che Vassiste amorevolmente, 





anni la. 











PRADIPOZZO 
Premiato 
il formaggio Montasio 


Prizliporzzo ha organizzato anche 
quest'anno la mostra del formaggio 
Montasio. E' stata l'ondicesima edi- 
zione della rassegna-concorso che ha 
visto partecipare diverzi produttori, 
sul cul prodotti caseari ha dovuto 
pronunciarsi una giuria di esperti, 
presieduta dal dott. Colò, capo del 
l'ispettorato agrario della provincia 
di Venezia, La medaglia d'oro del 
primo premio è stata assegnata al 
caisaro Avellino Trevisan della Lat 
era di Giai di Gruara, il secondo 
nl cossro Rino Perneri della lotteria 
sociale di Concordia Saceitlaria e il 
terzo al casaro Renzo Donadonis 
della lniteria sociale di Fossalta di 
Portoeruaro. Il presidente della mo- 
siro Giuseppe Bot ha curato malto 
bene ln mostra, che aveva uno stand 
dedicato ali vini locali. Si è auspi 
Gio il consorsio di iwniela del Mon- 
tasbo, 


TRICESIMO 
Iniziative benefche 

Le attività del oruppo Ana di Tri- 
cesìmo hanno visto in otiohre le 
sare di tiro per il trafeo Gallino. La 
competizione di tiro a segno è sia- 
ta effettuata a Cividale il 24 ce il 235 
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nizazione dell'Ana 
eruppo alpini di 
Buttrio. Gli alpini in congedo di Tri- 
csimo sono stati pure parte attiva 
della celebrazine per i caduti e la 
vittoria del 4 novembre, ma la fe 
«Li si è svolta ln domenica È no 
vembre. IL 15 novembre i soci del 
eruppo Ana di Tricesimo si sono re 
cali a trovare gli anziani della casa 
di riposo di Tricesimo. E' ora la se 
conga volta, dopo che si & vista la 
piolonda solidanelà e commise 
che alfratella anziani e alpini in una 
manifestazione del genere, Anche 
quest'anno l'incomtro è stato wera- 
mente bello, Gli anziani così nom si 
sentono cmurginati 





ottobre con l'org 


cividalese e del 


LIGNANO 
Posta da lumaca! 

In Italia, ma del resto anche in 
altri Paesi, lutto è possibile, anche 
che una cartolina imbucata a Liena- 
no arrivi dopo un viaggio di sedici 
anm a Kapoli, la destinazione DEr 
cui ovviamente era sinto spedita La 
cartolina spedita nell'aprile del 1465 
dia Tx renzio Faramatti all'avv Gen: 
naro Quarto è hnalmente arrivata 
in piatrtia, Misurando la distanza tra 
Mapoli e Lignano la cartolina ha 
percorso, si fa per dire, 135 metri 
al siorna, una velpcità da lumaca 
e forse inferiore a quella della lu 
mac stessi, Î due della cartolina, 
che sono ancora buoni amici, si so 
no sentiti felicemente sospinti a 
prima del metà: secolo in un tempo 
di erisi econsmica ancora futura. 
Si spera che le cartoline spedite dal 
Friuli si allenino a migliori velocità. 


POZZUOLO DEL FRIULI 


Anziani al mare 
L'amministrazione  comumale di 
Poreuolo, conciuntamente alle am: 
minisirazioni comunali di Tricesimo 
e di Pavia di Udine, lm ellettuato 
i pmuima esperienza cli CNIT 
estivo per gli anziani al Lido degli 
Estensi. 1] soggiorno ha permessa 
un incontro fra sli anziani e un loro 
ricupero fiskeo e morale, Gli anzia: 
ni srano una ventina e sono stati 
assistiti dall'assistente sociale del 
Comune di Pozzuolo, dott, Loredana 
Aorzon e dall'assistente domiciliare 
Bruno Toiza, Liissessore alla sanità 
del Comune di Pozzuolo, prof. Alber 
ta Broccolo ha fatto garantire agli 
ospiti l'assistenza medica e infer 
mieristica. L'esperienza verrà pro 
babilmente ripetuta mel 1982, 





ORZANO 
Il sessantesimo 
della Banda Titolare 

Uranio con mille abitanti, popolo 
ha frazione dii Remanzacco sulla gini» 
stra del Torre, ha nientemeno che 
due corpi bandistici: la banda Tito: 
lare ec la Nuova, con entrambe una 
cinquantina di elementi, segno di 
una grande passione per la musica. 
In questo modo Orzo può rendere 
festose e solenni le sue festività è 
cerimonie e quelle di tanti paesì del 
Friuli @ di altre rezioni, La banda 


Al 


Da New York (USA. È signori Elio Iardella, Joseph Paulo, Sicphany Faulo, 
Clara Paulo, Ines lordella e John lardella salutano parenti e amici in tanti 


paresi del mondo. 
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Liliana © Antonio Barageniti, residenti in Colombia, hanno fatto vista alla 


famiglia di San Rocco di Forgaria: la foto co ll most 


i cor la sorella Lionella 


e il cognato Pietro, Un caro saluto al loro paese ce a tutti 1 parenti è gli nmici 


Titolare intanto ha già raggiunio il 
*cssantennio e lo ha voluto degni 
mente festeggiare una domenica di 
autunno Friulano, Alla manifestazio: 
ne hanno partecipato l'on. Santuz, 
il comsigliere regionale Turello, l'as- 
sesspre avv, Pelizzo, che essendo 
presidente della banda, ha tenuto 
il discorso celebritivo. Sono stati 
conseenali altestati di merito a di 
vwerzi benemeriti, tro cui al cav. Mo: 
randini, Erano presenti al concerto 
le bande di Pradamano e di Reana 
dirette all'unisono dal m.* Prenna. 


MEDEA 
Conferenza sui funghi 


Il micologpo Giorio Godens ha ie 
nuto alle scuole elementari di Ma 
den una esauriente e istruttiva cor: 
ferenza sui funghi, presente la diret 
trice didattica del circolo di Romans 
d'Isonzo, Luigina Morsalin Cotti è 
gli scolari e insegnanti di tutto il 
plesso scolastico, Fur rispettando 
la precisione sclentifica l'esperto 
Giorgio Godceas ha saputo parlare 
con semplicità della struttura dei 
fumghi, della loro utilità ecologica 
e quindi ha trattato dei funghi ve 
lenosi e di quelli commestibili, La 
conversione è slala pratica e im 
tevessante ed è stata scpuita dalla 
proigzione di bellissime diapositive 
sui funghi. 


BUJA 
Un giovane artista 

Bruno Alla, giovane ma giù noto 
pittore friulano, ha esposto a Buia 
nella sala del centro delle attività 
è associazioni culturali, bandistiche 
e corali di S, Stefano di Buja una 
serie di opere pittoriche, rimuardan- 
ti immagini e ritratti del fratello 
Scomparso, paesagei collinari, con 
posizioni statuarie, La mostra è de: 
dicata al fratello Mauro tragicamenr 
to scomparso in un incidente stra 
dale. Ma è chiaro che la pilbura mel 
la sun comeretizzazione propone del- 
le opere non legate a un fatto aftet: 
tivo soltanto, ma valide di per se 
stesse nello loro scansione coloristi: 
ca è tecnica, La miostra è scala pre: 
sentata dal prof, Ermes Santi alla 
presenza di pubblico e di mutorità. 


SOCCHIEVE 
Chiusa la latteria 


Anche a Socchieve la latteria ha 
chiuso i battenti. E' un avvenimen: 
lo questo che ormai riguarda tanti 
puesi del Friuli, sempre meno pro 


tigonistà di una vita comica d5 
sociativa propria L'alto costo della 
lavorazione del lalle Iguintalato a 
IO000 lire) e l'agricoltura e l'alle 
varmento esercitati da pochi anziani 
e donne con costi pure questi abba» 
stanza elevati nom pertevano che con- 
durre a via simile conclusione 
Nemmeno la sialla sociale che in un 
senso soi ha mai decollato 
dalla sua fondazione stotutoria de 
1974 è stata in prado di portare oss 
seno al caseificio con le pervisie 4 
bovine, Toecherà ripiegare sul ca 


d'Invillino, sperando 








certa 





silicio che 


duri 


NIMIS 
Il restauro della chiesetta 


La chiesetta di Ramandao è il 
simbolo kl paese e ligura anche 
su tante etichette del huon vino che 
prende il nome dalla ridente bocalità 
triulana, Ora la chiesa ha ritrovato 
l'antico splendote dopo i danni in 
lerti dal terremoto del 1976. La sum 
candida forma medivevale spicca 
alle radici del Bernardia sulla stra 
da che conduce a Torlano da una 
partie e a Cialminis dall'altra, Sono 
stati comsolidati con cemento muri 
e fondamenta e sono state costruite 
alloro opere protettive, Anche il 
companite della chiesetta è stato ri 
pristinato e si possollo ora sentire 
squillare le graziose campane di Ra 
mandalo, sopra la vallata che sg 
allunga da Kimis a Swdilis. La chie 
sotto è dedicato a S. Giovanni che 
sarebbe apparso sd alcuni deli 
mella località. 





VALDALER DI LIGOSULLO 
Crescila turistica 

Il centro turistico di Valdaîer è 
in fase di crescita. La sua splendida 
posizione non ha bisogno di com 
menti, JI presidente della  Gianta 
regionale A. Comelli e il preskdente 
della commissione speciale per il 
terremoto, ing, Ermano hammo vizi: 
tato la località nell'Alto Valle del 
But, Vi sono un albergo, un rifugia 
alpino comunale, quattro impianti 
di risplita. E' stata rifatta la strut 
tura dell'antico castello di Valdaier, 
costruito nel 1455 da un colonnello 
austriaco, certo Kraig, al tempo del 
le lotte tra l'impero e Venezia Co 
melli, che cera accompagiato «dal 
cons, rar Carpenedo si è incontra 
lo con il sindaco di Ligosullo, cav 
Virgilio Morocutti, E' stato assicu 
rato Vinteressamento della Regione 
fer la rinascita di Valdaier, 


1981 


Dicembre 
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LIS PREDICJS DAL MUINI 


Barufe cui plevan 


‘O di cjatit da di cul plevan. 
Cum «ut il rispiet pes sacris 
cho ai simpri vot, usgnot mi è 
capitade le volte di bati i pugns 
sul taulin, 'O vevi tacAt, cun du- 
te la puligane, il discors sul 
cont di cheste vile che, di doi 
agn in ca, no i fregul di assi. 
stenze religiose: dome une mes- 
sute ogni tant, par grazie di 
qualchi predi di passàz che nol 
po cognossi la clime dal pais; 
e... lis tabajadis di Vigj Scuete, 
ch'al è un biat dalmenar. Al mi 
à rispuindùt che Gargagnà di 
‘Sore nol merte di plui: dute 
int ledròse, buine dome di cri 
tici e di pensà mal di ce che 
si cir di fa par laur incuintri; 
fameis mal imbastidis, barufis 
par ogni cjase; fruz bandonaz 
pes stradis a incarognisi; igno- 
ranze € tristerie e un grum di 
pratésis;i e plui di un marcare 
dili, che sal viot a passi un 
predi j sberle daùr insolenzis. 
‘O di dit ch'al è vér, ma ch'al 
pù ancje dipendi di cheste man- 
cianze di un cuintripés che sa- 
lacor al podares drezzi la be- 
lanze: a' son un grum di agn 
che a Gargagnà di Sore no si 
wiòt une tonie di predi ch'al si 
interessi di chestis fameis, di 
cheste cante bandonade... Puar 
pre Sejelin al rive-sù sgrasaiant 
come il camion di Toni Fari, al 
dis la sò messute cun qualri 
peraulis su la glorie dal para: 
dis e al spessée a tovise pes 
curtis, par no che qualchidun 
vadi dongje a contàj lis sòs du- 
lis (parce che chei di Garga- 
gnà a' vadin dal predi dome 
quan'che à crodin di podé gja- 
vàj qualchi palanche o qualchi 
ricomandazion o qualchi plasé 
pai lòr interès). Si sa che la jar 
bate "© cres di viole, se nissun 
la serame-fùr. 

Alore il plevan al à tacAt a in- 
velegnasi: al à dit che s'o vin 
voce di vé ale di plui e di miòr, 
‘o podin là in curie, domanda 
un capelan e meti lis mans te 
sachete par dij almancul une 
bocjade; che Gargagnà, dopo 
dut, nol è un pais di tante mi- 
serie che no si puedi fà saltà 
flr une sedon di mignestre 0 
une sclese di companadi par un 
capelan. Lui — alà dit — a 
ndi & fin auil dai vài cu la vile 
di "Sot: dutrine, azion catoli- 
che, ejornài, malàz, missions, 
coronzinis, asilo, szoventùt, la 
glesie di ingrandi, la canoniche 
di meti in sest ch'e je une gro- 
te, e centmil altris pinsir, che 
nol sa nancje dulà petà il cjàf. 
E po° — al à dit — Gargagnà 
di Sore nol è insomp il mont, 
e se la int e & dibisugne di ale, 
e pò ancje discomodasi e rivà 
in pléf: dopo dut a' son sedis- 
disesiet mini di strade. 

Jo ‘o ài provàt a mutivà che 
ancje cassi a' son malaz e vici 
e fruz pizzui e feminis imber- 
deadis tes voris; e che stant 
abas no si po cognossi dutis 
lis situazione e dibisugnis e ro 


gnis e pastiz.. E lui mi a stro 
pade la bocje e comandat di ta- 
sé: al mi à dit che di chest al 
è responsabil lui e la autoritàt 
la ià lui, In ché volte mi è vi 
enude-sù un fregul di fote e j 
îl rispundit a Ffuart che nol stes 
a vigni-for cu la sò autoritit: 
l'autoritàt "e je une robe che 
plui si la dopre e plui si la 
fruje: come la suele des scar- 
pis, che cul plui cjaminà si fi 
nis cul resti cence. Al è miòr 
resoni e ciri il cjaver che no 
tajà la azze cu tune fuarpade, 


O erodevi ch'al ves vit di 


sfurmimimi, e invezzi al si è bo- 
nit di colp e al mi & dit che 
usgnot al pensarà ce che si pò 
fa ce doman al visnarà-sù a di 
messe, e di ché bande us Feve 
larà, e dopo Messe al si ferma» 
ri par sinti ce intenzione ch'o 
vels e cemùt che la pensais, par 
viodi “e si prio cumbinà ale, Cus 
sio scis visde: pensait-si ancje 
vualtris e tignit a mens che s'o 
molais cheste ocasion, cui sa 
mai se us in' capitarà un'alire, 

La messc ‘e sarà es vot e mie- 
ze. E cun cheste us doi la buine 
SETE, 





Dopo 52 anni di lontananza, si sono ritrovali per la prima volta nel paese niale, 
Suneulina, i fratelli Bellini: nella foto, da sinisira, Angelino è Lidia, residenti in 
Francia, Gina, da Torino, Bruno abitante ancora ad Anduins come il fratello Gio 
vanni, Leo che risiede in Venezuela {e che ringraziamo per Vabbonamento via 
ibenca, sostenitore pes II 1992) è, siltinta, Maria che vive a Cornina, 


ll Passons di une volte 


Mi s4n domandat «di serivi 
quatri ris sul nestri pais, su le 
sé storie, sul so vivi. Far di le 
veretit mi varessin domandi 
une puisie su Passons, Cuissà... 

Invezit, su ches argoment, j 
ten di plui a fevelà a rédine 
molade, senze i gherdéis de me- 
triche, 

Ben po! mi pàr ch'e sarts an 
cie ore di taci a scrivi alc. 

Crodelso ch'al Finzi? 
Mancje un pòc! 

Sebén che mi va al cùr di 
podè fevelà cun qualchidun dal 
nestri Passons di une valte; no 
di secui indadr; di quani chio 
jeri frut jo. Semèe une mona- 
de ma ‘ce son passàz plui di 
trent'aign di quant che il paîs 
l'A nizzulàt el eno prin val, 

In chel timp nie asfalt pes 
stradis; un rujuz ch'al lave une 
cane par smondea massarie, u- 
rinai, Inùts, par bevi, par sgliiz- 
zià e cuissaà par tropis altris 
robis ancjmò, 

Il guardian su e jù pal bore 
in biciclete, le mularie tes an 
drònis a zujà di « pindul », chei 
plui in ctàt a trai cul carburo, 
qualchi vecjo sentit sul puar- 
ton. 

Fevelànt di che timps mi ven 
denani dai voi puare mè none, 
cun chel fazolet neri pedt par 
dadr che j colave simpri sui 
véi, quant che le viodevi tor 
nà a cjase dal cjamp menant 
a man lis vacjs. 

E passant denant dal Cral j 
ceridave une a gno nono 
Zuaàn che, sce dut lave ben, j ri- 
spuindeve ciantant e jevant a- 
dalt, a mò di salùt, le mantie dal 
neri. 

E no sono di ricuardà les cor- 
sis pai « pradulins », tal «e seu 
diz », pes bràidis! 

Parti di cjase vistàs come pi- 
néi. Rivà tai pràs, gjlavà les 
scarpis e tac, discolzs, a tirà 
pidadis al balbn. 

Dut par podé torni dongje 
cu lis scarpis mondis, E nol im- 
puartave se i poledrs jèerin scus 
sie [in sul uts e se lis plantis 
dai pis ‘e vèvin un colòr ch'al 
faseve volt di stomi, 

E atòr pai orts a robà émui. 
E les nadadis tal Cormòr? 


sedi 


vos 


E cemùt dismentei le « scue- 
le di musiche » tal curtil di Ar- 
mide? 

Ogni sere une sdrume di int. 
Plen di mularie sun chés barn 
cis ch'a clopàvin tant che i 
clbcs, Flui dispitts che notis. 

Passons di une volte... Ritàis 
di storie pal qualehidun Masse 
lontane, par qualchidun wivude 
Lal 

Passons di une volte... Cul 
poz ch'al ciantave wilotis scol- 
tadis de int ch'e rivave dai 
cjamps, che cul ciulà de cja 
déne al dave le ghenghe al ridi 
grazios des fantàtis che dai la: 
vadòrs ‘© tornàvin. 

Passons di une volte... Cul co- 





ro, le bande, le sagre. Cul legri 
zornà dal rujùz, Cul cori dai 
Irùts pe contrade daùr de trom- 
bète dorade di chel dal « gie 
lato ». 

Passons di une volte... El pòr 
1 è sdrumàt, el rujùz taponit. 
Le Ledre "| è ains che no scalte 
pettz di femenutis e shati di 
linzul. 

Passomns ali une volte na Cuissà 
s'a je restade, macari smentea- 
de tun scansél, cidine e rusi 
nide, le trombéete dorade di 
chel dal « gjelato ». 

Passons di une volte... Un ri. 
cuari che nol muùr, 

Passons di une volte... Ce dil 
in tal cir. ENZO DEIUSS] 


* Totiseizidela gande 





Incjant di ps 
Zornadis inflocadis d'àur, 
li' rariz sizilis 

tanche i nestri' emigranz 
e' san platà 

i sintimenz sustàs 

tel vél di fumatiza 

ch'el vuluzza li mone, 
Kùi 


e imbléchin um cil lami, 


LaTssoiks 


palomp ‘es vendemis. 
La taviele ‘è fàs ingusî, 
1é un incjant di pis 
sparnizzit di mil colòrs. 


GG. M, BASSO (Orsaria)} 


L_____________m 





banca 


anche nella piccola filiale 


FE ie: e ele SR o, 





Paso. & 
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Gnozzis dai ains trente 


Fewvràr. frei ch'al spore, Ka 
ka, la be di Di: > ug sj ARESE. 
E va a maril Muli 
nars. Pieri al é un zovin onest 
e braf, jé une perle di Fruta: 
te, In pais due comtene, Lat 
che fos di enozzis ogni famee, 
coancie curios a' son. A' san 
dut, prime di wiodi i nuviz in 


1lic 


lajù dai 


glesie: lui di blu cu la cjamese 
celestine & je di blanc cul wistit 
lune e il vél, come ch'e merite 
une fantate che dà savùt tigni 
un contegno pulit di buine cri. 
Sliarne 

Te ciase de spose dut un 
davoi: feminis indafaradis ch'a 
cuzin il gustà, altris ch'a pre: 


Seliembar, biel més par ma- 
ridisi 

Gnoezis in grant la di Cati- 
ne. Uè si spose Federica cun 
tun inzegnir ch'e di cognossit 
a Lignan, La nuvizze, cul vistit 
color « banana » lis rosis sul 
ciaf e i scarpins d'arint, "è mon- 
te su une Mercedes furnide di 
rosis tanche un pujol, che la 
spiete denant cjase. La compa- 
ene il pari, vistùt come un pi- 
pin di veirine, Dar un atri biel 
olomabil, chel dal coparis cal 
anel, I invidiz a rivin a buta 
dis su la plazzute de elesie, 
due' su quatri ruedis, e a' stert- 
tin a parchegijà, Tante int “a 
ras spetacil, Pal chest lis fe 
minis dal pais a' jan bandonat 
lis vòris par vieni a violi 1 nu- 
viz. Ma i rue no ùn bandonit 
i lor zibes, dai ris no san ce Fa, 





La glescute ‘e jé furnide di 
rosis come un zardin è di un 
biel taper ros dapit dal altai 
major: no semee nancie ché di 
simpri. 

Il nuviz, cul wistit di cerimo- 
nie, al spiete la spose, intant 
che i sunadors si prepàrin a 
sunà la « marcje nuzial », Uè il 
siòor plevan al si é preparàt par 
un discors, plui che une predi- 
cile; al tocje argomenz ch'a s00- 
iin un pùc ai zovins, al invo- 
che l'ajit dal cil par une famee 
unide e sane moralmentri. 

les ciasis dai nuviz dut cu: 
jet. No si cuei vidiel e tant man 
cul robe purcine. Uè duc' a 
mangjà for, tun ristorant ra- 
comandi t. 

Si mangje ancie lì senze ri- 
tceno; qualchidun al profite de 
ocasion ce, par tant lavor ch'al 
© a jemplà « il buldric » come 
ch'al dires Pre Marchet, nol si 
visg nancie dai nuviz ch'a si 
sintin un pe metis di bande 
jan la impression di Fa la 


pan di pajadors e vonde. Di- 





Gelindo Barscetti, da Codroipo, residente 1a Latina hjy festeggiato il venibcin- 
pubziono ali matrimonio, attorniato dai figli è dai tripoti ce da molti parenti. In 
questa occasione ha ricordato con particolare affetto gli amici de Fogolie 


Furlan di Latina, 


scors plui o mancul contigndz. 
La pulitiche, il sesso, la dro 
ghe, l'atomiche... a' compagnin 
lis « tartine al caviale, il risot- 
to alla diplomatica, la torta 
monumentale, i vini pregiati », 
Pocjs ridadis di gust, une li- 
prie sfuarzade. 

Firest la companle si diafe. 
Qualchidun al & primure par- 
vie de partide o dal spetacul 
de television. 

Ringraziamenz, augurios, tan» 
tis bussadis di cir o par dovè 
e la fieste "e jé finide. 

I nuviz e' an pronte la walîs 
par là, lontan, magari cu la 
nàf o l'arcoplan dulà che la 
sposine no pense a un doman 
di lavir. 

Il timp al cambie il nestri 
mot di vivi in miòr e in piùs. 
Bisugnarts sinti ce ch'a pensin 
in merit Rosute e Federica, la 
prime ormai viele, la seconde 
sul viarzisi de vere vite. 


Asedas di sceir 

LL è un spitie 

ctuel dla mundura, 

chel di scrussigenà el mar 
biel che una fartaa di luna 
"e met in muél cl barbuzx 
tel so buinz a mont. 

Si sint a cangjasi 

cl sanglus de spiceta, 
sfolmenisi el tarmagni 

di un vivi e pensà 

simpri plui funnal, 

El bramà di sé enoiui 
ascedis di scur, 

si fruzzugna le Aperanza. 
Chel pacjoc slapà de aga 
el dipon racuet di pàs, 

el fas stà in lut del doman 
e co el soréli el cuca fùr 
si medèmisi tei cocài. 


G., MM, BASSO {Orsarla) 


parin lis taulis cun plaz e tar- 
zis discompagnaz, robe doman. 
dade a impressi chi e là, babis 
ch'a intrighin e nujaltri.., Sul 
Foce cjarnam di dutis lis quali: 
iis cun bondanze di robe pur- 
cine, posto che il a grasson x» al 
& stéàt copàt in sendr, tes teri- 
nis lis miòr verduris dal ort, 
tai butiglions blanc è neri di 
buine anade. No mancin nan- 
cje lis tortis, Lis & fatia la me- 
stre ch'e s'intint, doprant spon- 
gle frescie, ds e lat di zornade. 

No puedin jevisi propit ben, 
cuetis a la buine-di-Diu fra lis 
boris dal fopolir, ma a' son bui- 
nis e bielis distes dutis cuviar- 
tis di confetur di ogni color di 
chéi ch'a si comprin là-vie di 
Leoncini. 

Invidia? Joi ce tanc! Trente 
e passe, Qualchidun al é capi 
tàt a binore, prin di mudasi, 
par bevi il cafe, posto ch'al è 
il dirit ancie di chest, E jé l'u- 
salate. 

La glesie e jé in blanc come 
la spose; i sclopons ju i man 
dàs-i0 di Udin la parone. Mes- 
sc special par merit dai cjane 
des amies di Rosute e de pre 
dicje di Fre Fabio che, sal si 
met, al dismof due' i bogn sin 
timenz. In glesie ut a' son squa- 
si duc' dal pais, e Éùr une sdru- 
me di fruz ch'a spietin La jes- 
sude dai muviz, cu la speranze 
di dolzi la bocje cui confer, 
Mol impuarte se no som dai 
miòr, simpri une mane dal cil! 

A misdì il gustà, La compa- 
nie "e puste sul serio chés pie- 
tanzis cueltis senze tantis varie 
tàs, ma gjenuînis, e lis coghis 
a' si teenin in bon quanche a' 
sintin domandi il bis, il tris... 
Mo si sa come ch'a puedin ti 
enì tante robe ‘tal stomit e lis 


gjambis sot la taule par tan- 
tis oris, Fra une pitanze e ché 
altre: discòrs, clantadis, poca- 
dis, cisicadis e ridadis di gust 
pai scherza di qualchi mataràn. 
Il timp al passe, al ven scùr, 
La nuvizze "è patis: masse con- 
fusion comò che il vin al tas 
elet. Il mariît al capis e la in- 
vide a fi une scjampade a Nea 
rét par saluda i amis. Cussì, 
come ch'e je, cun chel lizerin 
di wistit blanc che Î pls di ti- 
gni.su, ‘© monte su la carete 
inflochetade, Ce fret! Jè e tre 
me un pùc.. ma il vistit al é 
tant biel, si scuene mostrilu. 

Iniant, in cjase dai Muli 
nàrs, lis feminis a' jan prontat 
la cjamare cu la robe di jè € 
di lui, cui bleons ricamiaz a 
Man, i sujemans cul non ros 
a crosutis e, sul armàr sot dal 
spieli, un biel mazzet di rosis 
Fatis cu la cjarte, Ché cjamare 
"e sarà il nit dai zovins, l'unie 
pucest de cjase dula ch'a poda- 
ran sintisi libars almancul un 
pie. 

Prime di gnot Rosute ‘e fàs 
l'ingres te gnove famee, J se 
me tant strani dut che, se nol 
los par lui, ‘© scjampares a cja- 
se sù, 

La gnot, la prime gnot di ma 
trimoni, e jé tormentade dal 
pinsir: ‘o scugni jevami adore 
doman c scomenza il eno lavor, 
magari ‘te stale; no vuei ch'a 
mi disin poltrone! 

LUCIA SCOZIERO 
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I fratelli Timo e Italia D'Agostini, di Bresso di Campoformido, si sono ritrovati 
per le ferle n Moutefage La Tour {Francia}: hanno ricordato tatti i lova com. 
picsani emigrati, con particolare affetto per i parenti di Nanterre. Desiderano 
salare con questa foto il Bglio Oscar, la nuora e di nipotino Trani, sesbdenii a 


Vilbepinte, presso Parigi 


Cjiapadis ca e la 


Zancio al porcone in tal s0 
ort parcéche tatit lavori e nie 
C]opui-B11, 

Al passe in motorin un zove- 
not plem di pel su la muse è 
cu la ghitare su la schene: 
« Parcé séso rabiòs? » j dis. 

«'E jè nome grame! », 

E il ghitarist: « Asfaltàilu! » 

+ * * 

Un cjan al a pize in te sche- 
me e si spacote, E il pulz, dut 
inrabiat: 

s No lassin mancje 
une bociade in pàs! ». 


mangja 


* x * 


Min al cjate so copari ch'j 
robe pandòlis in tal ciamp. 


a Orpo, Bepo, ‘o resti!... », 

« E ja... ‘o voi ve’, alore! è | 
dis il copari. 

T + 

a Parc& scjimpistu » 

a Parcé che Gjedeòon mi ca 
dar par dimi tantis pidadis 
tal daùr, al a dit, di fami vigni 
Cos come une angurie », 

« Poben, pote, tu ti séntis € 
dut al è risalt! ». 

@ % L: 

Nal è ver che i frutàz di vué 
no tegnin cont. Infatis, par fa 
culumie, cuanch'e van in mo 
torim, ‘e cirin di doprà une nu 
dule sole, 

GUIDO MICHELLUTTI 


“mi 
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FRIULI HEL MONDU 





Tiriteris di fruz 


La Zbvin ‘e salte e "e bale 
la viele ‘e tire l'ale, 

a la bovin Lin hon lsikcon 
a la viele un COsperon. 


No ùl scae a là murae 
ni canne a fa l'amòr. 


— Miserie vustu panade? 

— Si, jo, mari. 

— Ben, va a cjoli la sedoni 
No mari no vuci panade, 


Pricul in màr, 
pericul in tare, 
pericul re barele, 


Orele campe, peraule sante, 
orele dreie, peraule maladete, 


Fiulade di orele drete, peraule maladete; 
piulade cdi orele Campe, peraule sante. 


Al jere une volte um re 
ch'al veve di Fà il pan 
cnol veve cun ce 

Sò macstàt la regjine 
e veve il stes pan 

e no veve Farine. 


Mi ceu ni beu ni as ni cope. 
NI cjase ni tet ni vacje ni bec. 


Mencute dal gaban 

i ustu ben a Bastian? 
Bastian de gabanute 

ji ustu ben a Meneute? 


Al plùf e al trai soreli, 
la gjate ‘© va a bevi, 

| ‘e monte sun-t-un pil, 
‘e clame carnevil; 
carneval nol ùl vignîi 
e la giate ‘e scuen muri. 


Ciante, cjante, odule, 
sivile tu bacan: 

cui ise la plui biele? 

La massàrie dal plevan. 


Cuci cucurel, biel ucel, 
iros agns mi dastu 

par la a marît? 

Se tu min” dis vot, 
pacs ERI dà um sclop! 

Sc tu m'in' dis dis, 
podessio mangjati 

lis orelis la suris! 





Ferciale di bolcon dal XWII seul de glescute dal Moni di Fietit di Udlim. 
{Foo Brissipghel dal archivi dal Istituto per enciclopedia del Frivlti - VW, Gi} 


No win lVintenzion di tà culi 
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ART DI FIAR IN FRIÙL 


gii, rosedli-su cut quant, 

‘O vin plui di qualchi « docu 
ment » dal ‘400 (il prin datat 
al e dal 1442), dal ‘500 c dal 
‘600, ma i secui d'aur dal far 
il Friùl a' son il Diesim-otàt e 
il Diesim-novesim, 

Il sit piui innomenat che si 
lavore il far de Ete-di-Miec in 
ca, al è Manià; ma si pò di che 
ogni pais di qualchi praicse al 
ves la sù arie, 

Fiàr e farie a' an lasat fe 
rale ancje te toponomastiche; 
Cianal-dal-Fiar ch'a vin za vol 
nomenat e Fofaviei [Pràt dai fa- 
ri), vile in comun di Frisanc, 
a' son dome che doi esemplis 

S'o wessin di presenta dame 
che la flor de galarie di hars 
lavoràz di qualchi pratese nus 
coventares un libri tanche un 
messil. 

Al è avonde di di-jù la liste 
par capilu: arca di por, arpis, 
batacui, cancars, cjandelirs, cja- 
vedal, clàs, clostris, eros, cucje- 
tis, ferài, feradis, gatara, inse 
gnis di buteghe, lampadaris, le- 
torins, mantiis, paremans, puar- 
tis, puartons, ristiei, soOrcepuar- 
tis, sparavine, trepis, 

E no disin nancje une perau» 
le di tane' altris imprese’ di ds 
plui comun ancjemi, pensait a 
la fal& o al martiel, parce ch'o 
scugnaressin di- su une litanie 
che no finis altri, 

Se po si considere che che 
ste art ‘e trai plui dalr l'astrat 
che no daùr dal figuratif (a' son 
raris lis voris di ispirazion an 
iropomorliche o zoomorliche € 


la storie dal fiar lavoràt ma de 
me che di mostrà lis formis 
che chest nobil metàl al & cja- 
piut-su par apara, decorà, lurni, 
ornà, biel mantignint il in pra 
tic (no si à mai di dismenici 
che l'util al & simpri la priori 
tàt) di difindi, parà, protegi 
siarvi, tieni cont e vuarcda. 

E nancje dutis chestis lormis 
no vin volontàt di mostrà ma 
dome chés là che il fari al è 
deventat artist, la ch'al è rival 


a discapricà il so geni creator, 
a dij forme a la sò Fantasie; 
parce che di creazion si trate 
cetantis voltis, di unart were 
che, al pàr de sculture e de ve 
drarie, no permet la riprodu- 
zion e «li daùr la Fabricazion in 
serie 

Il fiar al è rivit chentivie 
dai pais di Tramontane, dilune 
dal Cjanal - dal - Fiàr, ancjemò 
prin di Crist; ma di chés etis 
no nus restin che pocjis reli- 
quiis, che il ruzin nus & man: 


pocjis chés di ispirazion io 
morfiche) e ch'a son cence nu 
mar dome che i dissens pùrs 
geometrics, alore si à une idee 
des sòs possibilitàz cence fn, al 
punt che si podares ancje olsà 
a fevelà di art caleidoscopiche 
Lù che ancje la lùa Pg ù ia Sab 
part che no je dabon no piéule. 
Ma lasin li e cjalin cun dute 
amirazion la palarie di Hars 
ch'o sin rivi a meti-dongje. 


(par cune di #. B.l 


ARTHUR CONAN DOYLE 


Sherlock Holmes - Il rubin turchin 


— Tu as voe di cjolmi-vie, nomo, Holmes? 

— No dabon, Cemùt ise che rancje cumò che 
ti ai fate la liste di chestis conclusions, no tu rivis 
adore di capi di ce bande ch'a vegnin? 

— "© sal di no sei svelt, ma al è juste par chel 
che no rivi a stàj-daùr ai tiei resonamenz, Tant par 
dint une, cembùt fastu a capi che chest omp al veve 
un bon cjàf? 

Far dute rispueste Holmes si ficjà il cjapiel sul 
cjàf: j sbrissà-jù fin sot il cerneli e si fermà sul nas, 

— Si trate di volum, dissàl; un omp cun-t-une 
Ace cussi al scuen vé ale dentri. 

— E de sl miserie di cumb, ce mi distu? 

— Chest cjapiel alà tre aApmns, Chestis alia pla- 
chis cui òrs plcéàz a' son ladis di mode tre agns 
indatr. Al è un cjapiel di presit. Cjale la gale di 
sede cun chés ris, e la fodre. Se chest omp al 
podeve spindi par un cjapiel cussì Za fa tre agns 
e daspò no 'nd' à compràt un altri compagn, segn 
ch'al è lat-jù come tacuin. 

— Chest al è avonde clàr, sigàr. Ma la sò pre 
vidence e il so decjadé moril? 

Sherlock Holmes al ridutà. 

— Veju culi, dissal segnant cul dét il discut e 
la cjice dal gané di sigurece. 

Cheste robe no si cjatile tes buteghis. Se chest 


omp le à& sul so cjapiel al ùl di che no j mancje il 
sintiment e che si dà dàt lis mans atòr par chapà che- 
ste misure cuintri dal ajar. Ma siani che al à rot 
il lac elastic e no si è incuràt di tornà a metilu, 
al è clir che nol è antivedit come prin e cheste "e 
je une prove sigure di un caratar che si A inllacjit. 

Cun dui chest al à cirùt di platà qualchidune 
di chestis maglis sul feltri cul ingiustri e chest al 
pant che nol & piardot dal dut il so rispiet di sé 

— ll resonament al sta in pis. 

— Chei altiris detais, tant-a-di ch'al è un omp di 
micge etàt, ch'al è gris di cjavéi e che ju a tajiz 
ch'al è poc, ch'al dopre la brilantine, dut chest si 
capissilu stagant cun cure la fodre sotvie. Cu la 
lint si viot ungrum di peluz tajàz cu lis fuarfis di 
paruchir. A' 400 due' lacadiz e a' nàsin di brilan: 
tine ch'e & un odòr di no podi confondi, Cjale po 
chest fum: nol è chel eropolés e gris che si cjape-suy 
par strade ma chel mol e sclr di cjase, scan che il 
ciapiel al è restit picjAt un biel toc. Chestis tacu- 
lis di umit dentrivie, par ultin, a' son la prove pusi- 
tive che il paron al sudorave ben e no male di 
dadr che nol veve di sci masse ben di salbt. 

— E la sé femine? No astu dit che no j ùl 
plui ben? 

— 4 son sctemanis che chest ciapiel nol wiòt 


bruschin, Quant che ti viodarai te, cjàr Watson, a 
lisator cul polvar di une sctemane sul cjapiel € 
che la tò femmine ti lafarà cuintit cussi, alore "o 
scugnarai pensi che ancje tu tu sés daùr a piardi 
il so ambòr. 

Ma no puedial stàj ch'al sedi vedran? 

— No, parce ch'al puartave a cjase locje par 
ingraziasi la Gemine. Astu dismentedt il cartoncin 
su la talpe de bestie? 

— Tii 48 simpri lia rispueste pal dut, tu. Ma 
cemùt sestu rivit a capi che la cjase no a il sàs? 

— Une magle di cere 0 ancje déòs, par un cis, 
si pò cjatàlis sun-t-un cjapiel; ma quant che s'in 
ciate cine, no si po no rivà a la conclusion che il 
ciapiel al & di sei dispessut dongje de cere; par 
chel al è di serupulà che chest omp la sere al ledi-su 
in ciamare sò cun in man il cjapiel di une bande 
e une cjiandele di ché altre, A ogni rmibt chestis ma: 
glis di cere no son sigùr no di un bee di gàs. Se- 
stu content cumò? 

— Tu sés fin, nuje ce di, ma dal moment che, 
come che tu as dit cumòb denant, no si trate di 
delit e che nissun nol è patit cui sa ce dan senò 
la piardite di un'ocje, mi pàr che il to al sedi dut 
un piardi timp. 

(I - Ki guarì 
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Liisconiro con gli amici del Fogpolàr di Calgary: al ceniro il vicepresidente di 


Friuli nel Mondo, doll, Wikake, 


Una radice friulana 
è spuntata a Calgary 


II Coansda sta avviandosi ad una 
fase di sviluppo in settori chiave 
della convivenza della società occi 
dentale: le sue risorse promettono 
è fanno sperare ll superamento di 
alcuni dei più preoccupanti proble 
mi dell'attuale momento storico, Le 
comunità Friulane di emigrati in 
questo sconlnato paese, senza cli: 
menticare la propria identità, anzi 
cercandola. con una profonda con 
vinzione di tutela, di difesa e di re- 
cupero, partecipano attivamente © 
qualche volta come veri protagoni 
sti a queste modificizioni positive 
che toccano gli aspetti civili è quelli 
economici. Sentono con sempre mag: 
trior responsabilità il proprio essere 
friulani e ne hanno coscienza con 
la valonti ili non « perdersi » anche 
&e insediate in aree lontane. EÈ' il 
caso del Fogolir furlan di Calgary, 
di recente fondazione, ma già adul 
to come prospettive di traguardi, di 
obiellivi € soprattutto come wisione 
chiara e precisa del proprio ruolo. 





A Calgary, in Cis «ll #Comso meg 
di ottobre, il vicepresidente di Friuli 
mel Manda, dott, Valentino Vitale, 81 
è incontrato con il sruppo del soda- 
lizio che, come proprie punto di 
nbierameienti, hanno Per ora fissato 
l'Tialian Club di quella città, Nom 
eri un semplice scambio di corte 
Sie formali è di sola testimonianza 
d'amicizia, che del resto i friulani 
Avevano gie instaurato con Friuli 
nel Monde come rapporto continua 
tivo, L'incontro si è subito posto 
sul terreno delle cose: conmerete che 
Fanno da sostanza ad ai Fogolhr: 
problemi inerenti alla comunità 
Friulana di Calgare e da all'romlarsi 
con rigorosa prorrammazione, rap 
porti con le autorità canadesi, pre- 
=«2izi operativa della stessa coinii- 
mità inulana nel contesto delle pi- 
Livilà di questa città che sta allar 
gando la propria sfera di infiuenza 
e una traccia di calendario per sca: 
denae più pertinenti agli intercssi 
dello stesso Fopolàr. 

















articolare insistenza si è avuta, 
da parte dei dirigenti, nel sottoli 
ente di riap: 
propriarsi degli autentici contenuti 
della loro Friulanità per poterlì tra- 
smettere alla nuova penerazione. E' 
questa, una domanda che li rende 
presecupati per la facile presenza 
di un rischio che emerge in tutte 
le zone della diaspora friulana: il 
Fogolàr di Calgarv si rende conto 
che la sua funzione trova in questo 
stondo il momento ispiratore più ina 
portante, 

Il «icepresidente di Friuli nel Man 
do, dott. Vitale, ha toccato soprat- 
Mito questo problema. « Siamo in 
rido, ha allermato Vitale, di otfri- 
re uni garanzia per un rapporto 
stretto di collaborazione tra il Fogo- 
làr e l'Ente Friuli nel Mondo pro 
prio per questa continuità di cultu 
ra e di dare risposta alla vostra wo 
ce che è anche la principale nostra 
finalità. Abbiamo alle spalle un'espe 
rienza con oltre cento Fogolars in 
tutto il mando che danno testimo: 





neare la niscesssità 











nianza di quanto si possa realizzare 
perché il popolo friulano rimanga 
tale nelle sue carptteristiche di fon- 
do, che rappresentano la ricchezza 
della nostra pente, L'Ente è a vo 
«trà disposizione: sia per quanto ri- 
guarda i vostri problemi e le ve 
«ire «sigenze interne, sin per tutte 
le necessità che avete nei rapporti 
con le autorità nazionali italiane, 
com quelle vostre locali e con la 
regione Friuli-Venezia Giulia. Non è 
soltanto una vostra richiesta, ma è 
anche, e principalmente il nostro 
dovere » 

All'incontro di Calgary erano pre 
senti, oltre a diversi amici friulani, 
i componenti del direttivo del Fopa 
lar: il presidente Carlo Duri, il vice 
presidente Benzo Fucc fi, il LOSOrFLEnE 
Magelorino Fioritti, la sceretaria 
Anma Wiezuti è i consiglieri Karla 
T. Redford, Dante Del Miztro, e Pie 
iro Menotti. A tutti i responsabili 
dell sodalizio, con il particolare sa 
luto del presidente di Friuli nel Man 
do, Ottavio Valerio e del vicepresi- 
dente. dr. Valentino Vitale, i nostri 
migliori auguri di buon lavoro © di 
sempre più positivi risultiti. 
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Dicembre 


Anche a Mantova i friulani 


Anche Mantova avrà il suo sodali- 
zio friulano, naturalmente chiama 
to, Fogolir lurlian di Mantue, Le ha- 
si sono siale peltate il 19 settembre 
del IS6l. Di friulani a Mantova cc 
te sono parecchi e Mario Cargnello 
hi pensato che fosse ll cass, avuti 
i contatti con gli altri furlans, di 
invitare tutti | reperibili a un incon 
tro costruttiva. L'invito in forma di 
circolare è partito su] finire del me- 
se di agosto, quando ormai si rici 
tra dalle ferie è si ripresde il com 
sucio lavoro, 

L'invito ha sortito l'eletto 
dersio e la «prime cenute fra fur 
latis cesidene in chel di Mantue s ha 
avuto lieto è commovente svolgi. 
mento, Melle parole di saluto il 
lriulanissimo Carenello ha espres 
so la sua meraviglia per il prande 





desi 


numero di pariscipanti & per la 
prova di tratellanza e di attacca 
mento alla loro matrice friulana 


degli intervenuti. Fer inciso diremo 
che nella cena, tra malte specialità 
del ristorante Da Lina di Castelbel- 
forte, figuravano la gubana, la grap 
pa Triulana, relosco è verduzio DOC 
lato per lar senti imcehe mei pui 
lati il sapore del Friuli. Si potevano 
ammirare nella sala della « cemutie è 
(cenetta) addobbi florcali e ban 
diere. 

Il Fogolàr turlan cdi Mantova a 
carattere provinciale hà tenuto così 
la sua prima riunione costituente, I 
sci presenti erano lrenlasci e tul 
ti residenti a Mantova, Castelbelfor- 
ie, £. Prospero di Suzzara, Marca: 
ria, Pegognaga, Cerese di Virgi 
Formigosa, Ghisiolo di S. Giorgic 
Ospite d'onore della serata era il 
sindaco di Castelbelforte, dott. Italo 
Zavarise, I] promotore dell'incontro 
Mario Carenello ha vivamente rim 
graziato il primo cittadino per cs 
sere intervenuto alla riunione dei 
friulani « ha illustrato le lince per 
la formazione del nuovo sodalizio 
Imulano in terra di Mantowa. Il 
dott. Zavarise ha recato il saluto 
della tod Nanza castelbelfor Lbut, 
augurano successo all'iniziativa © 
alle finalità del nascente Fosolàt 
furlan. I friulani hanno quindi e 
letto all'unanimità per acclamazio 
né presidente dell'assemblea Mario 
Catrenello di Coastelbeltorie. E" se 
guito fl lavoro assembleare con în 
terwenti, discussioni, proposte, 

La lingun d'obbligo era matural 








{h, 












Si nceende, a Minniova ima minga lamina di Drivlaminà! 


mente il Friulano, una lingua che 
lrasportava tutti mella terra 
li ircomunarva ri KW Utica 
famiglia, Si & parlato di tutto: dai 
parnoblemii «de n ai programmini 
da sveleere, dal resolamento del s0- 
dalitio alle finalità che esso deve 
proporsi, dalla situpzione degli uni 
alla professione degli altri, Qualcu- 
no ha fatto dd punto sulla story 
del Friuli e qualcun altro ha de 
scritto i drammi adlel terreitiolo € 
le lappe della ricostruzione, Anche 
la peesia ha fatto il suo ingresso 


d'wri- 





gine € 

















con Giulia Bertolizzo, che ha decla 
mato alcune sue composizioni in 
lingua Ladima driutona tia il vivo 
apprezzamento de convenuti, Giu- 
lia Bertolizzo ha detto che j friu- 
lani si devono guardare in faccia 
e dare la mano, dirsi il lora « man- 

e tenere allo lomore del lava 





atore friulano nel mondo, Ha con- 
cluso con la nostalgia dei paesi del 
Friuli, divenuti un ricordo fici chi 
lmtano & licrime e 


sudore 


io gi mescola 
Terminati i lavori dell'assemblea 
ha preso il sopravvento il canto, che 
sportiva dal Si sono uditi 
dapprima i canti del 191518 e poi 
fi mumig i Mano in un crescendo lea 
preso il valo la villotta di Furla- 
ni dalle più antiche, semplici è 
lari alle compesizioni deeli ul 
decenni 


CUuoO 





papi 
timi 


Letare di une furlane di Tresesin 


Siero lieti di pubblicare la let 
tera della sig.ra File Qisorogo 
Lonati, frisdarna reso ot Mezza 
coromi e socia del Fogolar furlan 
dir Berzano. Not perelté è nera delle 
che ricevinnzo su mil 
de cose personali, nia per il faito 
che qeesta lettera, scritio ti sn frin 
dan di bello è sostanziosi stile, è 
tit esempio di conte si possa cont 
mentare piormalisficamente un falto 
cslfurde di solevole ineporionza, 
risarado Sa SIRIO det frisilana. La sig.ra 
Valentima è ve ! 





È 


inte lerteri 














sula in Frinli per lo 
presentazione slliciale dieci libro c AL 
Falka fa pianura a di Elio Barralini, 
cor tradizione frisdana di Alora Bri 
sii, Di questa serata, ci hasta, co 
nie crodutca è conte presentazione il 
brano sertilio che qui riporitartto: 











Sibr Diretor lustrizsin, 

Jo "o sifl Une furlane AL Tresesin 
che di un vine' agn in cao sodi a 
cli a Mieze Corone di Trent, e alore 
9 soi ame po vie Purliue pal mean, 
cu lis ms nostalelis ancie se in 
Friùl "© ven dispés, L'ultime volte 
o soi stade a miez setembar juste 
par viodi e sinti la presentazion dal 
uliin libri di Elio Bartolini « All'al 
ba la pianura è stampàt da Chian- 
deiti Ed. e voltàt in furlan da Alan 
Brusini di Tresesin A preséentà il 
libri ‘è pere la prot, Andreina Ciceri 
che "e à fate ancie la preticion Lal 
volumi, La fieste ‘© je stade fate 
a Adorenan di Tresesin, une sabide 
di sere è a vinrzi la serade al è 
«Lit il magnifico coro «L, Garzoni è 

î 
dal paesi, 








La prof. Cicerj "e je stade come 
simpri plui che a l'alteze de situa» 
bon ‘e a ilustrade la personalità 
dal seritor di Codroip cogmossit in 
dute la Europe è, par conì gno, pre 
mill masse poe in Italte; e a dute 
‘ontàt um 
libri aula che si cjatin lis ss veris 
lidmis: la furlanitàt, La protessoresae 
‘eh fate une analisi une vòore sutile 
des 14 comtis dal libri: comtia ispi- 
radis. ‘e Basse furlane la tiare di 
Bartolini, la civiltàr comtadine di un 
timp, i marchi di Codrnoigp, i vici 
di cjose e lia lòr contis dal titnp 
passati Un romane insome, ch'al 
rivuarde il Frio] e la sù int 








cheste sò ativitàt al & 





Dopo la siore Andreine Ciceri, al 
à fevelai Elio Bartolini ch'al & dite 
fac veretàt vobis ume vore diffizil. 
Critiche leterarie ride, il so pont 
cli viste tal confron des ròbis di 
lr e di uè, È des sx pernulia si 
& capii l'amor che lui al parte al 
Friùl e pe sò lenghe, Un amér enùf 
che jo no ]occendasevi e che lis sos 
poesiis furlanis a' stan a dimostralu. 

Ultin al & fevelàt Alan Brusini di 
Tresesns chel elia] 4 woltit il libri 
par furlan. A] à dive chie il lawàr lui 
al a scugnit Falu, 
contiz di Bartolini 
lanis ch'al jere un peciàt che 108 
sin scritis nome par talian. È a'nd'à 
l&tis dos: une plui biele di chè al- 
tre; « Soreli d'unviàr a e « Visite al 
fi è. Leini a cjose la traduzion dal 
scritor di Tresesin, bisugne ch'o di- 
si ancje jo — senze faj dituari & 
Bartolini — che i séi racone a' son 





parvie che lis 
“2 jerin tant fur- 


pui biei par furlan che par talion, 
tant furlan al è il pinsit e la ma- 
lerie che ju componin. Un gerani 
scritor che] di Codnsip, un bon tra- 
dutàr chel di Tresesin: doi amis che 
‘o sperim nus cumbinin anciemoò alc 
altri. Un tibri ch'al fas omòr al Friul 
= copertine ev diséne di Zipalina 








— € che si «pere al jentri tes scue 
lis come csempli di cemùt che si 
seri par italian, e comùt por furlan 


Mandi e che mi stei ben 


VALENTINA OTTOROGO.- DONATI 





La Gmazzetia di Mantova, che ha 
stilato vna cromaca dell'evento, ha 
detta 
alle tradizioni più pure della gene 

Marca Bru: 


che i cintoî & j&piray ana 














nasa e forte pente del 

lana E. andando i TI so mella 

sturia il Friuli ira j Longobardìî (Du 
c il Patriarcato di Aquileia, 

ha avuio il tiempo di essere una 





= ® » fl » 
Friuli 

Attualmente il comune di 
Polcenigo conta all'incirca 4 
mila abitamii, suddivisi fra 
capoluogo & frazioni: S. Gio 
vanni, Sottocastello, Muasat, 
Fonlaniva, Range, Gorgarro, 
Colture, Livenza, Santissima, 
Merzomonte. 

Va detto che del si pas 
sato più recente molio paco 
rimane, Della folta schiera di 
artiglani (falegnami, intaglia 
tori, decoratori, sarti, calzo 
lal, maniscalehi, bottal, fabbri 
in ferro battuto e rame shal 
rato, insieme agli sperlalisti 
del giunco) sopravvivona po 
che botteghe, Dei cimquie miu 
lini esistenti lumgo le sponde 
del Gorgiomro nemmeno una 
ruota oggi si muove nell'ar- 
qua che passa. 

E'un lungo periodo che 
muore Ma la gente è forie. 
L'ha cementata um passato di 
stenti e di misera, di soprusi 
e di angherie. Il bosco mati 
ili pane e la poca terra, pur 
generosa, a tanil è matrigna. 
Per questo, se gih non lo sl 
è fatto, sl tronca, si parte, ci 
si allomiana. Le »werdi prode 
diventano cristalli e le case, 
I contorni, tanto cari al Nono, 
si siemperamo in pennellate 
che hanno i colori del sogno. 

ELVIA e RENATO APPI 
e UMBERTO SANSON 





Cilalla prefazione Ila raccolta 
* Raccgnij pop: 









Fanny Lunari, in occasione del 55 anniversario del matrimonio dei penitori, ha 
&pmpiuto 15 anni: cocola secompoghrata al banchetto per questa celebiazione, dal 
nonno Antonio, 


Dicemibie 1SHI 


a cura di 
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LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


LUCIANO PROVINI 


Fag. Il 





Notizie per tutti 


I avuoti è di assistenza 

Sort ento ex CNIISMOZO dr 
com moglie e due figli minori: in 
Belvio facevo Meleliricisia e a corsa 
delle crisi economica in atto sono 
eoirato der inte specie di cassa inte 
frazione per coigee miesi; mocite per 
pressioni csherne, ho scelto la wia 
del ritorito ia patria, it Friuli, E in 
patria Sao mito all'ufficio di callo 
commento in cerca di lavoro, mentre 
nel frattempo mi sono riolto al Ca 
mine, perché dl consolato mi ave 
iWtibo dssiciirato che ni sarebbero 
venuti incontro per il rimborso del 
le spese di viaggio ec com altre pre 
videnze, Ebbene dopo varie richie 
ste al Comune con risposte, alle vol- 
re mepattve, dile volle pesilice, dopo 
aver fatto fatta la dociomtentazione 
possibile ri è starò dello che ha 
dirifto a. riente. Mi avevano an- 
che promesso l'indennità di disce- 
cenpazione, inwece itiente. 

Dapo fire mesi di gresta sitrrazio. 
ie eni sorto deciso cd eccellere Dof- 
perso di cova ditta che nii ha assim 
* manovale, E" questo il ri 
te st fa ali entigrari che 
rientramo: 















Abbiamo pubblicato quasi per in 
lero la letiera di un rimpatriato 
perché tocca alcuni argomenti che 
sone stati sollevati anche da altri 
lettori. Ci sembra, cioè, che il varo 
della muova legge regionale sull'emi- 
srazione abbia portato un vero 
scompiglio nelle amministrazioni de 
gli enti locali, creando, tra l'altro, 
gravi conseguenze psicologiche in 
chi chiede qualcosa che nel consola 
to all'estero chi era dato per cerio 
al rientro in Patria. L'aver soppres- 
#i da parte della Regione determi: 
mati assistenze previste dalla pruoma 
legge regionale, se può essere un fat- 
to politico importante, nella prati. 
cin ha costituito dei veri « vuoti », 
ché certamente non Fanno una buo 
ni impressione negli emigranti. Nel 
oslro cass ci viene raccontato ci 
un aticnia raccolta di certificati è 
prowe delle spese fatte, cioè di un 
lier burocratico risultato alla fine 
inutile, Ad ogni modo, visto che gli 
ultici comunali, gli hanno dato no 
tizie discordanti, non possiamo che 
indirizzare il nostro lettore e quanti 
hanno attraversato le stesse dilfi- 
coltà {quindi anche ke: amministra 
zioni comunali) a rivolgersi all'uffi- 
cio regionale dell'emigrazione di U- 
dine, via Foscolle il;/A 


Borse di studio 

Ho sn figlio che stirdia in nr con- 
vitto della Provincia di Udine: in se 
no nre eridigraile tn Savizzera, AI 
consolaro nai (iero detto che la 
regione Frinli-Venezia Giulia aveva 
fissato deeli asseoni di stiudio con 
una begge del JS76 per venire incone 
trà alle spese che devo affrotttare 
per i mantenimento di nio figlio 
a scuola, No fatto le demo corn 
titta la docintentezione richiesta. 





mit ini È sfata resporta come di co 
lio di fante vn'alira secondo une 
legge onale del 1950, dimostra 
da tiitii i ter erradagti ne Ioizzena 
e le mie spese, Ancite questa doman 
da mi è stata respinta delle Provini 
cia di Udine, che nil ha nimedato 
tr mmotlalo per dina miova dongar 
Gia do ciaviiare destieoà di SI dicembre 
IS8S per ottenere i benefici di uma 
ere dell'ottobre JSN Che sta Ja 
valla buona, anche se il camfribato 











che io duiedo si riferisce allfarmo 
sensitivo fermiinaio nel giugno 
seni? 


Llwvnebbe essere la volta biona 
perché la Regione ha pubblicato il 
recolamento di attuazione della 
nuova legge regionale sull'emigrazio 
ne che fissa contributi per borse di 
siudio e rimborso spese di sogglor- 
no per studenti emigranti, i quali 
vengono a studiare in una scuola 
o pariccipano a un corso professio 
nale sul territorio del Friuli-Venezia 
Giulia. Del resto va ricordato che 
la nuova legge decorre dal 18 otto 
hire dell'anno scorso e pertanio re 
polamentata anche il caso del no 
stro lettore, che si riferisce, appun- 
to. all'anno scolastico 1980198], 


La condanna del risparmiatore 

Sono si cmigrante stagione in 
fsviszera e mi liano riferito che se 
avendo aperto im deposito bancario 
it conio corrette cos ail Dancd 
svirnera, corro il rischio di essere 
demincialo, quando riterno in flelia, 
dli esportazione di valbta all'estero. 
E" vero? 

E' in parte vero. Froprio recente 
mente il tribunale di Varese ha as 
salto uni lavoralore frontaliero accu 
sato di esportazione di valuta per 
avere aperto un conto corrente sviz: 
zero su cui la ditta elvetica, per la 
quale lavora, gli versa il denaro gua 
daemato facendo il pendolare tra ] 
talia e Svizzera, Il tribunale ha af- 
fermato nella sun sentenza che il 
cittadino che svolge un'attività la 
vorativa fuori del territorio nazio 
nale «deve considerarsi residente 
all'esteroe e non «va assormettabo 
alla legge valutaria per il periodo in 
cul perdura la sua prestazione la- 
vorativa e, ovviamente, solo relati 
vamente alle somme che gli deriva 
no da tale attività », Facciamo im 
sieme alcune considerazioni. Gli è 
migranti, che son costretti a lavo 
rare all'estero, nom cesporlano, ma 
importano in Ttalia centinaia di mi- 
liardi all'anno sotto forma di ri 
sparmio, che sono un prezioso com 
tributo all'economia e alla bilancia 
del pagamenti del nostro Paese. A 
«seconda deli anni — almeno così di- 
cono le statistiche — esse costui 
scono dal 3 all'& per cento di tale 
bilancio. Fer questo malivo è an 
che per il fatto che risiedono 0 gui 
dagnano denaro all'estero, essi nom 
possono in alcun mado essere nocu- 
sati di esporiare line italiane, Anci, 


IN ITALIA 


La spesa sociale più bassa in Europa 


Da tutte le parti in questi ultimi 
tempi sono giunte notizie allarmi 
stiche sugli indebitamenti della pre 
videnza sociale italiana e sulle spe 
se per la riforma sanitaria. Nessu- 
no, però, ha messo in evidenza un 
dato che ci è stato ollerio dall'Istat: 
un dato che dimostra come la spe 
Si sociale in Italia mei cinque anni 
che vanno dal 1975 al 1979 sia tra le 
più basse d'Europa, Infatti la spesa 
è passata da poco più di 28 mila mi- 
liardi a circa & mila miliardi, rape 
presentando, costantemente paco 
meno del 23 per cento del prodotto 
intero lordo, La sanità ha assorbi: 
ic il 29 per cento della spesa socia 
le, la previdenza il 615 e l'assistenza 





185 per cento, Com riterimento agli 
altri fauesi della Cee la spesa sociale 
in Italia rispetto al prodotto inter: 
no lordo risulta, quindi, tra le più 
basse: 23 per cento circa contro il 
253 per cenio della Francia, il 26 del: 
la Danimarca e Lussemburgo, il 17 
del Belgio e della Germania e il 30 
per cento dell'Olanda. 

Se la spesa © la più bassa, l'one: 
re sui datori di lavoro italiani che 
devono pagare i contributi per il 
finanziamento della protezione so 
ciale è il più alto: 60,5 per cento 
contro il 58 della Francia, il 44 della 
Germania, il 4I del Belgio e il 38 
della Danimarca. 


hanno il diritto, che esercitano da 
sempre, di depositare questa valuta 
all'estero per i loro bisogni correnti. 


Ritardi americani 

Bono da due ammi in arctesa di ri 
sposta di eno via donsisda di per 
sione dr burse all rito cssicairanzio 
ne per veccliaia segli Stati Uniti 
Mi porrebbe dare notizia? 

La sun domanda risulto inviata 
regolarmente dall'inps all'ente «tar 
tunitense che la csnmina. Oltre ai 
ritardi italiani ci sono anche ritar 
di da parte americana. 

Il soverno degli Usa, dopo aver 
registrato un ritardo sulla definizio 
ne delle pratiche pensionistiche di 
elica sci mila pratiche, ha deciso di 
sottoporre al porerno italiano l'op 
fixartumiilà di ; nevisionare l'accordo 
in materia di sicurezza sociale pat 
tualmiente in vigore 

In particolare si trata di norme 
che costringono l'ente assicurativo 
americano a un dogpio calcolo nel- 
la definizione del reddito pensioni» 
tile, con la conseguente dilatazione 
dei tempi di istruzione: © cei costi 
cconomici per pratica 

Con l'occisione do parte italiana 
sono state seenalate al governo ame- 
canto alcune esigenze innovative, 
che riguardano in parileolare il ri- 
conoscimento della contribuzione 
volontaria in lialia, L'eliminazione 
del doppio calcolo e la possibilità 
pet gli aventi diritto di presentare 
le demi cli pensione in ogni cast 
all'ente americano, a prescindere 
della residenza. 


I ritardi italiani 

Mi rivolso a voi de «Friuli nel 
Mondo » per denunciare pubblica. 
mente il fatto che agli sportelli del: 
linps mi sento dire che la nima do- 
merda di pensione dovrà essere esd- 
pilota e, siccome è da sci niesi che 
me la sendo ripesere, nti sona per 
messo di chiedere che cosa signifi. 
chi guest'esame, La risposta: « E" 
una domanda di pensione da esami 
nare con Sestero quiledi prima di 
sqperne qualcosa ne passeranno de- 
Gli arti =. 

Eiteitiviomente una domanda di 
pensione da esaminare in base alle 
convenzioni iniermiazionali ha um 
gamenti con gli ufikel esteri, Ciò nem 
toglie però che gli sportellisti del- 
lungo corsa d'istruttoria per i colle 
l'Inps rispondino in maniera gene 
rica, E' obbligo di un servizio pub 
blico informare l'utente e, quindi, 
l'impegno deve essere in grado di 
dire a che punto la pratica si tro 
va, ciol se mancano decumenti, se 
viene inviata all'estero, se l'ente è 
stero ha chiesto precisazioni, etc, 
Dgni altra notizia cevasiva e pene 
rica non è giustilicabile 


Assegni familiari 

Mia moglle è pensionati d'ivali 
dità dalla Svizzera per 400 mila lire 
lo mese; siccome io lavoro presso 
un'azienda di Osoppo, worrdi sdpere 
sì posso pretendere della sia dita 
gli assegni tamiligri per la moelle, 

No, perché la moglie non è a ca 
riccr. 

Gli assegni peri lamiliani sono siae 
hiliti in misura fissa (19.760 lire per 
ogni persona a carico, dopo l'ultimo 
aumento) e quindi non seguono la 
scala mobile, Semuono però la com 
tinpenza quando si tratta di stalbi- 
lire se quell'assegno spetta ugual- 
mente qualora il familiare a carica 
abbia un suo reddito, seppure mini 
mo La scala mobile agisce proprio 
su quel limite minimo, che, ovvia 
mente, si rivaluta parallelamente a 
eli scatti di contingenza. 

A causa dell'inflazione galoppante, 
in poco più di un anno quel limite 
È stato ritoccato più volte: col 1° 
gennaio 1990, con il i° maggio è com 
il primo luglio dello stesso anno. € 
successivamente col 1* pennaio del- 
l'i. Quest'ultima modilica è avve 


Il lavoratore emigrante 
è argomento sindacale 


La confederazione italiana 


sia li 


lavoratori {Cisl} ha 


svollo a Roma il suo nono congresso alla presenza di delega 
zioni sindacali di totto il mondo. Fer la prima volta negli argo 
menti discussi è stato posto il tema dei lavoratori migranti, 
Abbiamo chiesto a Franco Chittolina, responsabile del settore, 
il significato di questa presa di coscienza risaltasi, tra l'aliro 


con una sperclibea mozione, 


R, - Sienifica innanzitutto che la Cisl & corente con li sua 
scelta dei valori fondamentali di eguaglianza e solidarietà è 
che consbdera il mercato internazionale del lavoro uno del ter- 
remi di discussione dei quali la sun strategia dovrà tener conto. 
Significa anche che il lavoratore migrante non è uma vittima 
di assistere, ma un protagonista da Inserire a fondo nel mowk 


mento sindacale. 


D.- E i contenuti della mozione? 


R. - Quelli che si vanno proponendo «da 


tempo, con uno 


slreito inireccio ira emigrazione tradizionale, lavoratori al se 
gulio di aziende italiane operamii all'estero e lavoratori siranieri 
in Italia, Kiel caso dell'emigrazione italinma il movimento sin- 
diacale ha riallermaio il suo grande interesse ai problemi della 
seconda generazione, alla quale va garamiita una adeguata for 
mazione scolaziioa e professionale e vanno dati gli strumenti 
peer una partecipazione alla vila sindacale, amministrativa è 


politica nei paesi 


di accoglienza, Per i lavoratori al segulio 


I emigrazione cantieristica), la Cisl si batte per una nonma- 
tiva di legge specifica è per una adeguata conirallazione colbeitiva, 
D.. Dunque per la Cisl una svolta mella sun paolltica per 


l'emigrazione? 


R.- Svolta mo, perché da tempo la Cisl si maurove in questa 
direzione, ma certo un grosso colpo di acceleratore, tamio più 
impssrisnte perché a premervi sopra è stato il suo compresso 


all'umaiinti ti. 


lr——__—mmm__—m—————____——m 


mula con cellello retroattiva. 

TH Himiite di « compatibilità » tra 
assemni Familiari e reddito è stato 
congegnato con la legge n. 485 del 
SZ (art. 6), e viene rapportato alla 
misura della pensione minima spel- 
tante ai lavoratori dipendenti, au 
mentato del #} per cento, Dunque, 
se aumenta l'importo della pensio 
ne minima, sumenta anche il limite 
di reddito della persona a carico, 
compatibile con gli assegni fami. 
liatri. 

Considerati gli ultimi aumenti in- 
tradotti dalla Legge finanziaria, e te- 
nendo conto che nel corso di que 
stanno ci sono stati aumenti anche 
a luglio, e un altro a settembre, i 
limiti di redgito, fino alla fine dell'BI, 






risultano così ritoocati: per il coniu- 
ge, il genitore, Il figlio cd equipara: 
to, l'assegno familinre spetta anche 
se essi hanno un reddito che, dal 18 
sennabo becca un massimo di 268,150 
lire lorde al mese, dal 1° luglio di 
287400 lire al mese, e dal 1° settemi- 
bre di 295.600 lire al mese; per due 
genitori quel reddito (cumulato) è 
rispettivamente di 468.000 lire lorde 
al mese, di 502.900 e di 522.500 line 
al mese, 

L'importo mensile di 19.360 lire 
Spetta al lavoratore dipendente o al 
pensionato lex dipendente aulonie 
mol, IT pensionati possono comun= 
que chiedere La corresponsione del- 
l'assegno solo per il coniuge e per i 
ligli cd equiparati {niente genitori]. 





Cassa di Risparmio 
di Udine 


@& Pordenone 





Fondeta nel 1B76 


Pao. 12 


FRIULI NEL MONDO 











Pagalir torlan di Bolzano al sig. Ignazio Donati, presidente 
di Trento, come riconoscimento per laluto prestato dal ra: 


del Firiuli 


Tuirga «flerin «lal 
della sezione ARI 
ila inte EI 








dba naar lemma 


L'età d Oro a Toronto 


MI SEME 





Tra le iniziative che di 
pre nuova linfa c vigore alle nostre 
associigioni TIniulane all'estero, ci 
munpe gr la della Fame 
Fur Ono pariciverso 
spigliata comunicazione delli socia 
«ie. Palmira Uttogalli in soratto. 
L'iniziativa è moturstàa a Toronto 
per opera appunto della sig.ra Pal 
mira forato cd è di ca e he 
1 Sap IO COME 
wualai es in altri Stati del Mon- 
erande sviluppo industriale, 














DMI di 
ma del resto anche in qualtche città 





vengo 
società 
l'elbicientismo e la 


pine in Ivalia, eli a ni 
piuttosto emarginati da UA 


slo 





ricer 
iuttività, 


che 
para 





Per (puestbo ©8551 sl SEMican isolati 


Molte atiività a Bolzano 
con la solidarietà di tutti 


posizione lloreale, UK hi all'aperto 
per bambini, giochi di soci 

Tra i radioamatori si è fatta p 
nente appresare la tricesi 
sierra Donati, pla preslidente 
club « Elettra Marconi e è 
a alle pubblicità relazioni 
dell'ARI. L ra Donati fu tra le 
personalità che lanciaroni: a suo 
tempo la compagna « Salviamo Ve 
nezin es. Con i friulani sì è in tale 
accasiotte cordialmente inivatteniuto 
upon dll Trenta, Mof®, {ioi- 


Terminate le feric estive il sodali- 
zio friulano di Bolzano ha 
ino piene le sue attività sociali, La 
domenica 13 settembi è è Sala 
tiara la gita in Valiloriana, a 
La dul AIMparnico INsontio con la bo mM 
da del gruppo ANAL di Gries al 
Bait dal Manez. La domenica 20 del. 
lo stesso maso il Foasolir ha parteci 
filo al primo radiito nazionale del 
radicamatori, Cr inizzato da na Se. 
zione ARI di Trento la cui lVelice 
conclusi Ì o a Basck 
si di Piné, una località nella quale tarcli. 
i Iriilani dell'assotiiczione di Bol 
zano hanno allestito varie manife- 
di como Culi 






TIprre:si 








del Ri 


ora adeel 


















I 
Arena 





HW venerdì 25 


ta mella sala della sede del Foa 
ala inlormativa su) censimen 





seilembre si è 





la se 





Dan Fernando Di Filippo, nato a Faedis e resbdente a Barquisimeto, ricewe dal 
presidente del Vonerucela l'amiita onorificenza, 


Onore a un friulano 
emigrato in Venezuela 


Kite 





» idi pubblicità, forse la 

tizia e la foto che pubblichiamo co- 
sltiuiramiso per il friulano Di Filip 
p. Antor 


». come ci segnala 
appellano degli 


i Barquisi 













(in Vernceruela 
che lo 





350 LE 


i ricevuto «allo 
della repubblica, 











dott. Luis Ferrera Campis, una del i che si sappia che i friulani 
le più prestizio=: onorificenze di Farsi onore anche in Vene 
quel paese: Fernando Di Filippo JLTE E mi accrebbe anche che 

















che se di origine salernil: i Eri = «o noci, Scalabriniani 
lan per nascita e | e. E «doti per l'assistenza agli emi- 
to a Facdis e in Venezuela si è LI SEAITHI antiti in Ven 
dagnnata la « Ba del Orden Fran suela, to dobbiumo in basa parte 
cisco de Miran su pomera cla: alla collaborazione «dei friulani a. 





iraguardo che eli è 


riconosciulo non certo per racco 


mandazione e che è di paschi, perché cdi 





wa è IM Grazie, p, Marcon, di queste parole 
i taniti silenzi è 
Nella sua 


conferma di quanto 


che ci pratilicano «d 


troppe dimenticanze. 





premia un lavoro tenace, intell lettera c'è una 
Don Fernando Di andiamo sostenendo: la nostra emi 
Filippa si è costruito un vero impe grazione, in ogni Paese, è la miglio 
una presenza re nostra dimostrazione di popolo, 


Veneruela gli cultura e di umanità. 





ie e praduttivo 





rà commerciale, con 
«ull'intero territorio del 


to. Hanno parlato il dott, Paolo Co 
logna dell'Ufficio provinciale di sta 
listuca e il ssornalizta Maurizio Fer- 
rangli. Le loro relazioni introduttive 
pio state molto chiare ed esa 
rienti. Ne è seguito un vivace di 
battito in cui parecchi presenti han 
mo latto domande & proposto i loro 
punti di vista, specialmente in m 
ieri di censimento linguistico, d 
*g  sussislevano aloni dubbi. L'in 
informativo era Tatto anche 
per lac litare il CITE pato dei rileva. 
ri me desiderava appunto il 
Fosolir furlan di Balzano 














(CETTE TE 












Domenica 27 settembre si è svol. 
atmosfera di amicizia & 
tin Vincontro del iorteo 
lare di bocce « Benvenuio 
Forzno, anizzilo meio 
dal club rodigino per ricordare una 
persona che si & dedienta ma 
mo a favore degli anziani è 
Si & pure conclusa con 
A del a Lancorsz 
logralico € di pittura #, 0 ento 
dalla sezione culturale del Fosolir 
furlan bolzanino, Una commissione 
di esperti ha csaminaio gli elaborati 
pervenuti alla sele del concorso è 
li lin siudicati in m vo, Il 
Lema assegnato mieuarilava le vacan- 
#e e il fokelore TI concorso era per 
io ssci e i loro familiari, Nella se- 
spralica si somo allermati i 
primi in graduatoria Foola Viganò © 
Corrado Dessno per l'accuratezza | 
la sensibrilità delle imi "iti e Mella 
ia lima zz] I M gliori ricono 
i andati a Silvano Mure- 
zitti per aver indovinato felicemen 
lc i secelti axerlì colti con nbi- 
lità, Nella sezione di piliutrà si è tl 
vl sta una lkia 
pinesa per gli organizzatori della se- 
zione culturale del F lar, il ta 
lento di Adriana Bassi sono pe 
raltro confer Sti loro positivi 
livelli Ulderico Da; ito © Mar isa Lo 
letti. 
Tra Ji 
limzate « 


fo iN Uh 











35 LL LAT 


successo n pi 























posi 








zione lo 




















cali 
somenti so 




















Lo] a 






to, ced è = 
















ci ultime TIA festazioni den 
I scglalizio Iriulasno dij Bal- 
sana ‘ano la visita al Museo de 
eli usi e dei costumi delle genti inen- 
ine di S. Michele all'Ad Mel mu 
SSD «I i puatLiti rivedere de 
di civiltà rurale e artie del 
passato con le tr sii che caral 
terizzano le popolazioni del T 
tino. Il 7 novembre dj sabato 
AVUTO I Ì un'allegra CaSraeni 
presso li iale con Vicc 
pagnamento di vino e canzoni, men 
tre il sobato successivo. 18 novem- 
bre si è svalla, sempre in sede, la 
RITI 500 iale di briscola. L'ultima sa 
ra sportiva i membgj del via 
lizio è stata l'ottava edizione dell'in 
Con Ero d hncce Tincsaso il boccia. 
dromo di Viale Trieste n Bokramo, 

Spino tutti incontri e attività che 
cementano l'unione tra i friulani che 
risiedono e cogserano nella capitale 


dell'Alto Adige, 













uil Tm 













sere sx 



























da un mondo che cambia rapida 
mente, pur essendo ancora nel pie 
lle loro forze e utili alla comu: 
vebbe il caso di parlarne di 
iti può anziani per 
paiveechi di loro 


All'estero 





che dii 





tratta di emi 
granti che sono venuti in data re 
i, rimane il por 
amento € quello 


Dini, Se s 





allemip 
dell'adait 


cente 
DITEMI 


gii 





levisione dice poco a chi non capi- 
sce 0 stenta a capire quello che 
Vi a In Canada poi le perandi 
distanze famno percepire mi 
mente la solitudine a cda 
colmvolio in un lavora 
di varie relazioni 50 


dice 





mom i 
rettamente 
fisso € Cosi 
ciali 
Eppure per i friulani di Toronto 
l'età del penzi lo è stata € 
derata Mera più telice perchè, anco 
ra in forze, ci si può dedicare libe 
alle proprie 
aspirazioni. E° mato ces il Gruppo 
Eiù d'oro nell'ambito del Fogeoliîr 
di Toronto e presidente e animatri- 
DR del ElUPppo è la ai ra Za AO, Mal 
tiva di Bixuzzo al Tagliamento, co 
noscluta anche per le sue iniziative 
ii favore degli infortunati sul lavoro 
residente da ventisette anni in 
nada. Il aruppo Eta « 
i pensionati e eli anziani emigranti 
friulani mercoledì nella siede 
furlane e lì possiamo Lira 
ore in comparnibi 
1- 
mer e e afiche piacevoll 
lette, che suscitano buonmumie 
ne e alleeria. E' come ritrovare un 
pezzo d'Italia nel mezzo di uma im- 
minsi città conndese e sentirsi nel 


amenente d'un Lemipo. 








ui 





ramenle da se slessi € 











mo racco 











della Fame 
scorrere diverse 





di CLS 











proprio 


Età d'ordea bag 
altri 


VOLI 


e este 


DI sruppas 

ire amche su 
e non sono il mercoledì sceitima- 
nale. La Zoratio organizza 
A imprne  quabehte nuova manmiiesta 
I cella 1 del 
natalizio, li cele 











AIA 





E ESTR Li Iesliai 


papi, Vi 









I cuoco della Famie furlane di Toron: 
to, Ginnnî Cosca. 


S. Valentino È 
L'ultima iniziativa 


brazione di tanic 
alle  csiormmate 
psi il EMUppo dei pensionati e stilo 
il viaggio a Oitamwa, la capitale fe 


derale. Palmira Zoratto e il 














oruppo 





desi suoi amizi sono ni ti nella 
cià e su invito del Iriulamo sen 
Pieter Bosa, che li ha accolti nel 





palazzo del Parlamento, hanno com 
piuto una visita turistica all'edificlo 
Ortawsg 





coi manu maenti d 





li intrat- 
unori 


Hosa li ha quin 
pranzo, licendo peli 
gruppo Età d'oro ha apr 
cordialità dell’inziene 


imadese e, do 


Il sen 
iCORII d 








ci cosa, Il 
pnoerzilo da 
parlamentare 
rrinerazialo vivamente il sen. 
Bosa fatlo ritorno & 
Toaron irzilli e sani erano partiti 
e arzilli e sani sona rientrati li ste 
de, magari pronti a disputare anco 
ra una parita a carte nella «cede deb 
la Famée Furlane 











I singgio a dfitosza dbel Giiippio Eta d'Oro della Fani furlane di Toronto; al 
centro li sigira Palmira Zoratto, presidente e cnordinatric@ del Grupno. 





La sig.ra Palmira Zoratto (prima da sinistra) alla cena in onore del senatore 





frlulo-canndese Peter Bosa a Toronta, 


Dicembre 198] 


Una bella serata a Losanna 


Il Fogolar Furlan di Losanna pro 
sepueo mella realizzazione LICH 
programma sociale, rispottondo tut- 
IL i sui Appuntarm::n 
annuali. In questo quadro di alli 
viLà sl inserisce e anzi ne rappre 
sinta il vertice la cena amnuale dei 
soci del Fosolàr, un incontro non 
solo conviviale, ma cultorale e di 
solidarietà umana. Alla cena 
ta dal Fopolàr di Losanna interven 
como autorità locali e italiane, rap 
piesentanti dij Friuli nel Mondo, ila 
liani di altre rerioni, che lavorano 
sulle sponde del Lemano, E' 
fiere per i Frmiulani di Losanna il 
Friuli e l'Italia non sono realtà an 
tiietiche, ma il primo vive ced è par- 
te della secomda e perché tra lavi 
ratori iralianmi all'Estero di ogni 
inione è miscesssria l'unione e la so 
lidamelà, senza chiusure natiche 

Ducsto è carattere della 
cena del 26 settembre 1981. Essa si 
“ pratigamente aperta con Varrivo 
da l'dine del vicepresidente di Friuli 
Mondo dott. Valentino Vitale, 
ampignoato dal Nello, entrambi 
scecolti con vivo entusiasmo dai soci 
«kel Fogolir di Losanna. Qui glun 
Usai Una rippresentanza «bel consi 
ierale d'Italia a Losanna, non 
potendo dl ile in per: 
sa I i firesenlte fiero Imperi 
precedentemente assunti nel suo in 
carico consolare, Da Ginevra si ne 


del 


mensili e 





Aa 








Così 














«alc 1 


nel 












liuto 





console & 


RR RITO 


gist rava il 


gradito armmvo del Pre 


sidente del sodalizio pine 
Lecconti con la sentile: consol 










SIE: 

del- 
la scerctana del medesima Foeolàr, 
di altri membri del con titato: friu- 
lano di Ginevra, 

All'inizio del convivio premdeva Li 
parola il Vitale con un di- 
scorso imperniato sul Friuli e sulla 
unione tra Iriulami. IL discorso è sta- 
to vivamente applaudito, N dott. Vi- 
tali ha avuto anche l'incarico dal 
sie, Fadini dell'Ospedale Civile di 
Udine, reparto geriatria, di rinera 








doti 








FRIULI NEL MON 





Il viccprasdente di Friali nei Monda, dadi, Valentina Vitale, nel suo intervento 


al Fogolir di Losmna. 


zare ll Foceolàr di Losanna per Vas 
sistenza umanitaria fornita in una 
clinica «li Losanna a un friulano, 
Ogreralo a un coschice, e ii sui cuci 
miti, ospitato dal Fresidente Mon- 
Enti IL Tai sE nian le del CEM- 
sole generale sig. Barbera ha recato 
il saluto delle autorità comsolari ila» 
Vian 

I Presidente del sodalizio friula- 
no di Losanna ha ringraziato gli 
intervenuti € iutorità e il rap- 












le e 





presentante di F mel Mondo ql- 
ine deli ospiti di altre recioni ita 


Luigi Tosolini pittore in Francia 


Luigi fosolini, emigrato da tanti 
ammi in Francia, abita nel XX ar 
romdissement (circondario parigi 
no, a Ménilmontant (Méenilmuchi}, 
cantato da Chevalier, Bruant, Mac 
n, um quarnerne 
pesisste alle incessani) trasfor- 
mazioni, Luigi Tosolini, che gli ami- 
cl ehlamano Toso, ha cinquantanove 
ammi, € allo © robusto, ma più che 
con la domina con la 
freschezza la sincerità simpatici 


chel sug CHOTE, 














caratieria Liza 





SUD sauro 





La sua piitura ama rlirarte il pac- 
saggio, Le strade, le viuzze, i 
d'acqua del quartiere è delle varie 
ame parigine e della campagna 
fram In una intervista redatta 
da Pierre Osenai sulla 
Le Caducée (Il Caduceo) del marzo 
del 1981, Tosolini parla dei suol tren 
t'anni di Francia e dij pittura. Egli 
ha scello come orizzonte le stradie- 
ciale, i cortili, j muri sercpolati, i 
palsezi, le mansarde, le chiese, Dice 
di dipingere con tutto il cuore quasi 
in un trasporta d'amore, Tosalini 
rinuncia a giudicare se la riuscita 
della sua pittura sia bella o brutta, 
ma vi © tenacemente otluccoto. 


Corsi 











sa 


rivasra d'arie 








Dice testualmente: «= L'arte è 
cosa dillicilissima, dura 
ut vita di apprendistato è € 
me messa in discussione ogni giorno 
su una nuova tela. L'arte è uni 
sensa fime La chiesa di Charon- 
ne canta l'Alelmia nei suni pennelli 
la Rue Fiat e la Rue d'Envierpe 
un belvedere sulla città, dil: 
scene architettoniche e colgono l'a 
nimaizione del iraffico. Accanto ni 
pennelli anche la matita improvvisa 
#corci, profili, valli di persone da 
i Ger i e in Piarzn della Be 
pubblica, quando necessità di cliem» 
ti lo richiamano in quei paraggi, La 


LIES 
iurtia 
Mus lita 


clue 











Lusi 




















pittura di Luigi Tosolini & moxlerna 









Visa I colori 
predominanti sono i i, gli cera 
(sabbia del Sahara) i grigi ci ver- 
di, rosa c azrurti. I tocchi sono so 
i ener, 


ancdo o Cal 





SI © 


' i : nia 

L'opera di Tosolini si rivela rap 
presentativa « documentaria della 
via del popolo e del suo ambiente, 





senza la rincorsa di astrattiami fini 
sibessi, Ed è forse prespri pai 
questo che piace a molli. Mei 


quadri palpità la sensibilità 


uo si 
SUO 
un 






L 
emigrante che ha dovuto rilarsi una 
VICO « NIng paîria lomiano dalla pro 
pria terra amala, dal Friuli che egli 
conlnmua a atorare, 





Ricordo per un 


inwanni 


popolarissima 


Lia figura di Monsignor € 





Battista Fakzari, il 


Pre Tite, rimarrà profondamente 
tristi ITS aria della pa pala ice 
Imuli int riicolare nella zona 






del Collio è dell'Isonsa Non era pos 
sibile che un vomo della sua statura 
morale e culturale, dalla friulamità 
integra e dinamicamente attiva, ve: 
nisse comdannato alla dimenticanza 
Bene ha fatto dunque 
Vico Bressan sl tracciare Una bio 
crafia essenziale di Mons. Falzari © 
bene ha fatto la Kuova Base a pube 
blicarlo mella collana delle sue edi 
rioni, dedicate alla sioria e alla cub 
tura del Priuli, 


€ all'oblio, 


Il volume è uscito per i torchi di 
Chiandetti di Renna. Kel risvolto di 
copertina Dino Virgili disegna un 
VINEBCE E sintetiz i profilo dell'uutore. 
Parte quindi Vico Bressan con una 
introduzione di spunto blografico 
fer paAssSALE [ani LI irpociare in una 
serie di capitoli la vita di Pre Tite. 
Si va dalla nascita del 19855 a Ma 
rino «bel Friuli fto alla morte ar 
venuta mel 1974, Si ripercorre la car- 
riera di studio di Mans, Falzari dal 
Collegio S, Luigi di Gorizia lino al 
Seminano Treologico Centrale, un 
Seminario Cie al voglieva Sick cli 
varie discesi fino a Pola e Veglia 
nella città isontina. Seguono le è 





liane partecipanti alla festa del Fo 
rlurlan. Si è parlato dei pro 
grammi realizzati « delle manifesta 
zioni che sj svolgeranno in un Tu 
i ricordata anche 





iuro pirrossimia =] 
a parniccipoarzione alla gita di Torinck, 
in occasione dell'inconiro di cam 
piona to di serte A tra Udinese e To 
Pim, I soci del Fosgdàr 
tifosi dei calo dell'Udinese è 
squadre friulane. SÌ è lato il 
to anehe su'ke sliviLi 
sportive Terminati i 

saluti, si & dalo il via alle 
animate da uns indovina ta ed I» 
cellente onchiestrina, Il complesso ha 
suonato mielivi Lrsdlizioriali e mogber- 
ni im 1 Ae i piu 
i a riovani, I canti 
è partivano dal regser 
torio friulano regionale per giunge 
re mcohe an italiani di mag 
gior dillusione. 

Friulamni e ospili bano così avulo 
la loro fetta di gradimento e di s0d 
disfnzione. La sernta danzante è arme 
data avami fino all'una, Si conclude 
va nella musica e nel ballo una sa 
rata costruttiva di unione di frater- 
mita che il Fogolàr di Losanna ave 
va arcuralamente orcanizzalo © par 
Lita al successo, 





Suo 





pun- 
culturali € 
discorsi e 1 


danze, 








lo da ARL 








GLI 


(i 
prete friulano 
sperienze pastorali a 
dirammaticle: vicissitudini della pri 
mul BETTA mondiale E? profugoa 1 
Leibniz e WQagna in Austria, dove 
assiste ventimila rifugiati, Al ritor 
no riprende La vita pastorale e di 
siucica, 


Grado e le 


Le sue tappe apostoliche sono Fiu- 
micello, S Pier d'Isonzo, Ronchi, 
Dok:gna del Collio. Quando si riti 
eri, passola la ottantina, a Villa & 
Giuso allronierà con 
malatità che lo porterà alla tomba 
La sun pitività a favore della cul 
tura friulana si concenola ino mari 
rose palbblicarzioni scritte dal 1917 
al ISTI, riguardanti temi storici del 
Friuli Orientale e saggi letterar 
me quelle su Zonutti. Vico Bressan 
giustamente me inclute l'elenco nel- 
la bioeralia. Pre Tite ha fatto parte 
dii incarichi civili ed eccleslastici «d 
è stato membro di innumerevoli as- 
sbciazioni culturali di prestigio in 
Friuli. E' stato » londatore del- 
la Società Filotog ca Friulana. 

E' stato soprattutto un uom di 





Eroi La da 





LO 









Cho e un Inivlano tutto d'un peo, 
un cuore aperto al prossime fino al 
“mplicili 
iù indi 





COM 
una 
meenlicatile, È questa traspare dal 
le belle pagine di Vico Bressan. 
DOMENICO ZANMNIER 


sacrilizio di se 


ua =: 
disarmanie e Ì 


i ira 


PERSONALE 


a mostra a 





Il Fosolir furlan di Faulque matt 
continua a operare secondo le sue 
imalità culturali e associative, mare 
tenendo alti i salori del Friuli e del 
Fitalia e favorendo la solidarietà © 
la fratellanza tra eli emigranti Frau 
Luni, Una delle recenti iniziative in 
campo arlistico, promossa dal so 
dalizio friulano, è mastra 
di disceni e pitture di Renzo Seretti, 
nell'ambito della festa dell'amicizia 
franecilaliana e TetingsurMied, La 
asscona, che è stata realizzata in 
collaborazione con VAzione cultura: 
le e ricreativa locale e la Municipa- 
lità, ha avuto un notevole successo 
di pubblico e di autorità e persona. 
lità tra de quali il viceprefetto di 
Borilas Haier, il console pene- 
role d'Italia di n Meta, Alri 
ghetti, il Consigliere Generale Guy, 
mimisrosi sindaci delle vicine lisci 
lità, T'Ispettore dipartimentale del 
l'Educazione, sig. Joly, molti rape 
presentanti «bel Friuli, «helegati di 


Warie asspclazioni ltallane. 





sala Ma 








SIE. 


sode 








La Cl i i InRA gi ui iniziata DON il 
taglio del nastro tricolore da par 
te del console senerale d'Italia, Ab 
drighetti, che diva accesso alla sala 
delle cepostiloni e com i taglio CO 
comitanie del nastro con i colori 
italiani effetivato dal sig. Bauer. 





Il nostro tricolore era sorretto da 
una coppia in costume friulano, Se- 
quindi la visita alla mostra 
di pittura di Renzo Seretti, artico 
lata in due sezioni: la personale del 
maestro e la collettiva degli alliewi 
della scuola di pilbura da lui erca 
ta a Tetinesur-Nied con l'appoggio 
è Vassistenza dell'Associazione degli 
i Fri i La rassegna alfre 


EuiNa 










mpere di pralica e di pitiura e molte 
rivelano un brllante talento artisti 


co e la finezza e la sensibilità che 
il maestro din sapulo trastondere 
nigi suoi allievi com il suo insegna 


mento e il sud metodo pedagogico. 
baltico 

Le personalità © il pubblico pre 
“pile ssi rimasti ammirati dei la 


DI SERETTI 


Faulquemoni 


work melle altre 
sale dell'Acl di 
Tetine, località nella quale ben qual» 
Lrocento persone si impegnano nel 
le mziative dell'arte e della cultura 
sindaco di Tet ng- 


(SPOSI 
dille n 


LR! 
ai 


punte 
ricami 





e dello svago, Il 


sut-ibed, Frane, al bimndisi 1naunee 
rale rilevava i legami esistenti tt 






mM 
mune e il Fiioli, dato che 
‘rasi i cittadini dii Tei 
qrigimari del Priuli, Il primo citta 
dino ha [iTecisalio come mella rea- 
lizzazione attuale si trovano Ere parti 
ti comereti: una mostra unica di pit- 
tura di maestro e allievi, Vallività 
promozionale dell'Acel, l'incontro tra 
friulani, - Quanta prospettive 
culturali, considerando le capacità 
* dei suoi cittadini e le pos 
finanziarie del Comune 
*cramenie rosso, 


IL suo CL 
sano Mai 












albe 





e le id 
sibiliti Us- 
“2 SODU 

TI wiceprefetto Buaer nel discorso 
del brimdisi allerimava di trovarsi 
di fronte a una realizzazione valida 
e riuso i scitava com ll sig. 
retti non solo per quanto l'artista 
aveva personalmente creato è dipim= 
to, ma in particolare per aver sti 
molato, suscitato e uidato la cnea- 
tività di tanti esovwani e adulti im un 
aulentides centra cultoarale, Per il 
Bauer la presenza del console 
senerale d'Italia comsacrave l'amici 
zia tra Mosellani e Frivlani, due po 
poli ha dichiarato — 
hanno amuto nella loro storia vicere 
de e dillicollà comuni, data anche 
la loro posizione peografica di berre 
di confine, riuscendo sempre a su 
piercato ogni gstacolo fossero chiusi: 
re di formaci o calamità naturali © 
Lcricmuaati, Ni ANI infine: come la 
Francia e l'Italia abbiano radici cul 
turali comuni e come l'arte cementi 
l'amicizia e la comprensione tra i 
populi, 

Concludeva gli interventi oratori 
il rappresentante del Friuli, che rin 
graziava a nome delle provincie friu 
lane gli organizzatori della esposl- 
Z|ibTH 
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che — egli 














Ui mamenio alla « scooli di piitura » dove espone l'artizia Renzo Serviti, a 
Teting sur Mieli da sinistra, nella foto, il pittore Seretti, il presidente dell'AuC.L., 
il sotto prefcito Raver, il console genernle d’Italia dott. Aldrighetti, il sindaco 
di Teiimp, Frane, il commi. Libero Martinis, consigliere dell'Ente Friuli nel Monalo. 


BOEM & PARETTI 


Agenzia generale Alitalia 


Grociere - Vagoni letto - Biglietti ferroviari nazio- 
nali ed internazionali - Viaggi individuali ed in 
gruppo in tutto il mondo 


33106 UDINE - Via Carducci, 28 - Tel (0433) 294801 — 33160 UDINE - 
Via Cosiar, 1 - Tol (0437) 203940 — 31033 CODROIPO - Gall. Gari- 
baldi + Tal (04X2z) 906037 
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I Sifdaco di Zoppola G, Banilen e quello di Tonnefns JP Chisty, diarante la 


cerimonia ufficiale, 


L'emiierazione so stata per molti 
anni un fenomeno che ha contri 
baite a dividere intere comunità © 
tamiedie, io quicsti viltimii ani pretò 
cqpuesto fenomeno sta diventando 
slrumento di contatti, scambi ec 
nomici, culturali & turistici tra paesi 








diversi 

In CRI “bo comtesto possiamo in- 
ciudere anche il pemellaggio tra 
di Kip ili. comune della Destra Ta: 


eliamento con una alta percentuale 
di emigranti spacsi nel mondo, è 
Tonmneins comune di 10000 abitanti 
Lot-Garonne (Francia) com 
uni grossa presence cli immigrati 
italinni perfettamente inseriti. IL pe 
mellaggio è avvenuto, guardacaszo, 
prazbke all'idea di uno zoppalamia, 
Co Marson, emigrato nel Comune 





cello 





cd allualmente 
comunple di quella città. 

La cerimonia ufiziale del pemel- 
laggio s'è svolta il Y agosto nel piaz 
del municipio di Ti CIS, Com 
Il imbanedierato a festa, pre 
senti i due sindaci, | consigli comu- 
nali e le rappresentanee delle asso 
ciazioni delle due comunità. Discor- 
si ufficiali, scambi di doni, deposi: 
zione di corone al monumento ai cas 
duti, swono deeli inni nazionali «d 
alla ine un grande pranzo all'apere 
to er 800 persone, tutto secondo 
un preciso programma, Non sont 
mancati gli incontri sportivi di cal- 
cio, temnmis, bocce e moto tra be rm 
spettive associazioni ed i contatti 
tra le associazioni dei donatori di 
sanpee ed ex combattenti dei due 


is a 









ni 





FRIULI NEL MONDO 


Gemellaggio Zoppola-Tonneins 


la breve cronaca 
della parte esteriore cd ufhiciale del 
cemellaceio tra le due comunità, 
ma ben più na lungo si potrebbe 
parlate dei saldi legami che si sono 
insinurati ira Ì sinpoli abitanti. L'a- 
micizia, l'ospitalità, la cordialità de- 
ell amici francesi hanno fatto aiu- 
perire l'ostacolo più prosso che i 
130 zoppolani {arrivati con 3 pull: 
man, macchine e moto) temevano 
alltontane: la diversità delle due lin: 
gue Im molte case, in quei sei CIOT* 
ni, si é parlato friulano, in altre il 
Weneto e dove è stallo necessario lo 
italiane gl il francese insieme har 
no permesso una pertetta intesa. 
Una riprova che i rapporti di amb 
cir non sono stati solo una nota 
retorica in questa manifestazione, 
la si ha dalla commozione generale 
al momento della partenza, in molti 
non sono niusciti a irattencere le la 
crime. I primi riscontri positivi di 
questo gemellaggio si sono già avu- 
Li in questi mesi con l'arrivo di nl 
cune famiglie di amici francesi a 
fuppola; ma & già grande l'attesa 
(fervono ormal i preparativi) per 
quanto i cittadini di Tonneins, 1'8 


pesi. Questa è 














azosto 1983, ricambieranno nume 
rasi la visita a Zoppola. 
Un gemellaggio quindi che sin 





dagli dagli imigi mon si è voluto li 
mitare solo al semplice pesto dal sn 
fine burocratico ma ché vuole es 
sere portatore di amicizie e di utili 
scambi tra i due paesi, un modo per 
alutare a conoscersi, stimarsi e ri- 
spettarsi, contribuendo | comereta 
miente, in tal modo, alla costruzione 
di quell'Europa che, prima delle isti 
tuizionii è propma delle senti. 


CLAUDIO PETRIS 


Da vent'anni a Windsor 


la fami 





Il ventennale del Fosalàr Furlan 
di ‘Windso E «talo celebrato nel 
ISsi co) Pinaugeurazione. uilkciale 








soir, il 3 
miatzssio scorso, Per l'ocx sione il Sb 
dallzio Iniulano della città cansdes 
ha realizzato una pubblicazione in 
cul si parla del Friuli è si traccia 


della muova sede del F 


la steria del Fogolor di Windsor dal 
1461 ad oggi 





In una pagina del volumetto sono 
fccostati bdeslmente con i loro ma 
mi i componenti del Primo Comi- 
eli actuali membri del Con 
«iglio Esscutivo in carica per l'anno 
19z1. Viene dimostrata così una li- 
nea di vita e di continuità operativa, 
A questo scopo serve anche l'elenco 
di tutti i presidenti del sodalizio 
che Bj MH a Ibernati im questo ver 
ennio. 

Il primo nucleo del Fopolar è sta 
to costituito nell'aprile del Il com 
una quindicina di soci, ma già a no 
vembre cerano olive trenta per la 
SILURI assemblea generale { l'anno 
dopo si era già raggiunto il numero 
di f& soci, Veniva formato ir quel. 
l’anno il Coro Friulamo con voci vl 
rili. Con una raccalia tra SOC si 
dilieme il denaro oecorrente per la 


lato € 








acquisizione del terreno per costruì. 
re lo sede dell'associazione, I ter 


remo con una superficie di 10 seri 












viene acquistato sel 1964, mentre 
hiscc la squadra di i illa fune 
del Fosolit e lo Stato Il'Ontario 


incorpora nelle leggi sue proprie il 
sodalizio Friulano, JI] f 
1M65 a 


numero dei 
soci giunte nel 192 è 
decide a costruire il primo edificio, 
quello de «La Botonda » con ji ser 
vizi per le varie attività dei soci com 
sdiacenti campi da gioco per Le È 
ce, Nel 19667 si costruisce la p 
ma sila e nella sala si svolge anche 
la testa alpina, 

Nel 1969 le donng socie costitui 
scono il loro ppo ncrealivo. Kiel 
1840 si realizza l'entrata con la porta 
sormontata da un alare 0 cjavedal, 
simbolo del sodalizio, Nel 1971 viene 


ci si 
























inaugurata la sala e in seguilo SI 
passa alla cuci: Nel 1951 viene 
aslaltalo il parclibeegio antistante 

sede e la dei soi tro 

un punto di PICHOSCO incontri iurti- 
slico e culiurable con il gruppo « Soi 
La Napea, di Villasantina. Presso 
la sede del sodalizio friularo «di 
Windsor si svolge la prima Festa 


dell Amicizia Ira 0 Forolirs del Ca» 
nada e degli Stati Uniti d'America. 
Il Fopolàr di Windsor forma con gli 
altri sodalizi friulani del Cana: 
Federazione dei Fosolirs Purlans ca- 
nades: è partecipa ad Ottawa al 
primo congresso dei medesimi, 

Rel 1976 si abbatte sul Friuli un 
disasiroso terremoto cd ccoo | soci 
friulani di Windsor raccogliere fondi 
per la rinascità e la ricostruzione 
delle zone colpite, e ve mo Isti- 
tuite due Borse di Studio per siu- 
demi triglani meritevoli, 

Mel 
mill 














1077 viene celebrato il pem 
dò ITA La città cd Windsor ce 
la Città di Udine, capoluogo del 
Friuli, mentre nell'anno successiva 
viene eretto il monumento in ricor 






do degli alpini, Viene acquistate un 
lerieno a lalo della sede per le al- 
tività sportive, anchi per hé «du- 
rante il ventennio il sdalizio ha 


cocalo Mumerosi gruppi per ogni Le 
nere di sport dalla caccia al calcio, 
I ISS vede arl il Fogolir rag- 
glungere il numero di cinquecento 
per Tiecessano 
il raddoppio della sala grande com 





sci, cui si rende 
l'entrata principale, com nuovi ullici, 
sala di riumii cuit ampliata © 


nuovo porchesso. I lavori iniziati 











mn Mioopre prosegue peer Inuit I 
148 e si concludona nella prima 
vera del ISEÌ con la manodopera 


Tutto questo è documen. 
tato e illustrato con disegni e foto 


del soci 


nel numero unico del Fosolar, Il vene 
iennio del sodalizio ha visto il con 
gresso dei Fogsolirs del Canda, un 
Alco s80 partecipazione e unà 
rinnovata conoscenza tra il Friuli € 
i suoi bgli del Canada, 





di 


glia è cresciuta 


Con la muova sele e con l'eniu 
ziasmo che anima i soci, il Fi i 
euarda al luturo com serena sperati 








ZA e con tanta Ficmascenza puer 
tutti coloro che lo SUE © ani- 
miao le sue IMmzianive 


Il gruppo folcloristico Chsilutis di Fontebba nella 


lan di Rewverneto, 





Dicembre 1981 





sua esibizione al Fogolir fur 


Lis Cisilutis a Rovereto 
in una grande sfilata 


Il gruppo folcloristico pontebbano 
a C'isiluetis », dlirettto dal mao Russo 
zi è recato a Rovereto di Trento, su 
invito del Presidente del Fogulir 
furlan trentin, Renato Scialino, per 
la Mostra dell'Artiglanato di Rave 
reto I siovani e fanciulli del com. 
plesso folcloristico e canoro di Pom- 
tetbba honno vissuto due giorni, il 
sibato 19 e la domenica 20 sevtem- 
bre, di intensa e apprezzata attività 
Il sbbato il gruppo ha shlato attra 
verso il centro storico di Rovereto, 
insieme con altri complessi felclori- 
alici regionali, spiccande per la bel 
lezza dti suoi costumi, ché sono una 
tradizione della cittadina del Canal 
del Ferro. AI termine della shlata 
del gruppi foleboristici, Lis Cisilutis 
hanno dato uno spettacolo di danze 
e di canti corali, che ha rallesrato 
e entusiasmato il pubblico accorso 
numeroso alla Mosica dei manufatti 
artigianali trentini 





E' stato uno degli spettacoli più 
apprersati della rassegna, Accanto 
alle danze della siajare © della fur 
la ad altri balli uni antico 
Friuli rurale e artigiano si sono sC0 
tite le note di Stelutis Alpinis, dello 
Primevere, di tante villotie popolari, 


di 





LOR 






che echepsiavano sui monti delle AL 
pi e Prealpi friulane, Lo spettaco] 
in toni più familiari 
e amichewolj mella sede del Fogo 
lar: e Iwori, la sera dopo cem, alla 
presenza di membri del sodalizio € 
delle nutorità locali, La domenica 
maltina il enuippo de Lis Cisilutis 
aontebbane si è esibito, sotto la di 
rezione del 
nella Casa di bi 
di Rowereto. Li 
ziani è stata grande 

AL termine di una doppia giorna 
ta, dedicata al canto è nl balletto, 
alla recitazione e al Lolelore, il come 
plesso friulano si è recato in visita 
alla storica campana di Rovereto, la 
famosa Campana dei Caduti, La pri 
ma guerra mondiale è stata vissuta 
duramente sin a Pontebba che a Ro 
verelo, paesi di conlne tra oppusie 
nazioni. I drammi delle battaglie è 
delle loro vittime invitano a una 
preghiera e a una meditazione di 
pace. dl delle Cisilutis è 
quindi ripartito Duel Pontebba, con 
ancora nelle orecchie gli applausi 
di una lolla soddislatia e uno sti- 
molo a continuare mella via intra 


© 





SI 


è MNnmaorato 


validissimo mi DE Russa, 
IRE pier Arnociani 
hellcità deeli an 




















Enuppu 


presa, 




















inersiatia 


Rosta 


Australia 


















lavoro, Da molti 


fedelissimo bertri 



























Sci prot si 


ina raccolta cli 

AN FRENZANI li ricostruzione. I parlecipazHne 
tt a la 

iSain a sSammardenchea IMTRITE® è 





Py mal ti 


il seuubo «bel Friuli 
1978, Angelo Terenzan 
Patriarca era emigrata in 
Australia nel 1956 con i 
due gi i 
no e A 
tabile, sopportato 
raggio & 








le im 


con co 


Gun rasssama Fio 








lha sironcaia il 2 lu 

fcrso L eli Neli ba i 
dato viti. a Dubbo, a una 
impresa adlile di nomade 


allermazione, 


la Blue Rock 





Conereie, seno comosciuta 
per la serietà del lavoro 
ini qiacslo sellote, Alla riu- 
scita «Di questa Inislntiva, 
la sig.ta Ang eva da 















bb: un @SLHI 

comairibaito, assi 

Del Santo, Esperti 
livorazione del mar il 
vevno attento  Ticomnsti- 





menti di presi im mealti 
ambienti, Nel 1540) aveva 
sposato Giovanni Patria 
caperto cnrpentberTe SOMiraL- 





sberito 


arno de 


corsia 





E y 
“A, nora) il éI1-] 





colato 


rtusl re 





pray ue asc 
ta la 
Vano Ihareani 
24 settembre 
di AI, 





Va 








nascerione cella 





un nostro nlfferionato letto 
rivinondo mel giornale la 


nipoti cspri- 





VANIO DAMIANI 


Come una laceri 





iotizia della m 
avventita il 


COrso 


tore mstamcabile i 
inccssità dei 

















tutto nei lavori di cosimu Lino Gaspe era 

Hume di ponti è cl e Imi ci melti Trivalarni che ing w 3 Campi 

bo a Magnano in Rivikerai e mi ci ine quella 2 dicembre [0% 

in A iatralia drano nale al- Rise ro Hi ega sl to nel 1966 in Sxwizzera 

I due fielie, Tina, a Borpo £. Moria, trascorse in paco tempo si era 1 

icala Im cc Mutia « L la sus vila in uma «lella v penota la stima di quanti a- 
cio è inmima, stulente ccmpicsio alla famiglia ce al VENTI | ' 








l'intelliprei 













la sig.ra Ang Teren- DE, ità morali 
zoni lascin un vuoto di nl- Hi patri dii oripne, personalità che mon 
fetti chie tutti ricorderan dato in quiescenza, pati di prese b per 
mi come una pramnele= per Bse poca 1 suo Ei sa do rela sua coutenti 
dita. Era riio ia in Friu mipaszic © mu I 27 Ì di piomio, della 
lì par il ix Ho è, in 198, Ala al di una mam Éne 


rettiticlane di 
nella vita individuale e 
aGeialy 

Besidente n Friburgo fu 
ilivcgsi anni 


quenle 


nima 
ini since Tri 


frei pircsilento 
ibivo e siimato di quei ha 
polàr, cite, con la sun pre 
senza chie mo ii realiz 
rare notevoli traguardi, Da 
due anni avea li respon 
«sbilità, come presidente, 
della Federnzione dei Fora 
I Svizzeri. La sua 
ì una perdi 

ima rione 














im ter. 
xo bul- 





ri Anmione come | 
me le qualità umane 
dii qui Nondo 






AUT 





GI © 


sdmmpia 
in occasione delle è 


umiio, 
scquiie, il Presidente è bullo 
il consiglio adi Frioli na 
kon mo ricor 
immy cato 
SCCI per 


ICW L' AITE 








nostro CICI 





i 
cponinro friulani in Sriz 





Dicembre (1981 





AFRICA 
SUD AFRICA 


MEAZZO Roberto - HENDRINA 
Tuo trmelbo Sergio ha saldato il tuo 
abbonamento (xia aercal per il 156) 

MICONI Mario. YAQUNDE - Ci ha 
Fatto piacere la lina visita alla nhoswra 
sasile ali Uli ti abbiamo posto nel- 
elenco degli abbonati-sostenitari (via 
deren) per | IIKI 

PECORARO Renzo - GERMISTON 
Abbiamo presò paia dell'avvenia sal- 
do del ivo abbonamente sino al di 
acmbve 1592 






YEMEN 


PRIMIS - ABDULBAGI Korma . SA- 
NAA . Sci stato abbonsa [via sera) 
al mi&ziào grinrnale sino al dicembre 
1981 da La Miani dalla Svirsera 
che ti autura agendo teme e il ringra 
ria ancora per il i lavoro quale se 
ensiaria dell'Associazione spornilva Ti 
mini ® di Basilea 


AUSTRALIA 


MARALIDO Francesco - DENILI- 
QUIN . Abbonpik la Romano di Ca 
vasss Nuovo per l’anno in corso [ria 
aerea] 

MASTERS Bruno ». DATLE* - Fili. 
berto Donno ha Brodo sl abba 
marti ivia aerea) 

MATTIUSSI Antonio - BEVERLY 
HILLS . Abbiamo preso nsta che in 
ipcaslione dela tua venuta a Udine ti 
sti abbonato per quest'anno 

MIAN L ii - MACKAT - Sé abbo- 
mic» sostenitore per il 198) non abbia: 
mo dimenticate Li 

MICHELIZZA Virginia 
fua compia Aalelin il saluta è ha sab 
dato il tuo abbonamento sins na tutto 
HI 1983, 

MONTINI Edda PERTH . Abbia 
ino ricevo il lo albananiento pet 
il béemmnio 198|:82 e i iuni saluti van: 
Deb gl parenti di Grizzo, S. Quirino, «li 
Trieste e di Milano. 

MORO Elsa - PAISTORN - 11 pen 
ziero affettuoso va al iva pare Grions 
del Torte, Wikama viscomiro al ino alb 
lapnamento sino a tutto il 1983, 

O CALLAGHAN Gerard Joscph - EAST 
IVAKNNOE . Abbonato {wia serca) per 
ID 1983, 

FERESSINI Ciro « MOSSVALE . La 
lia vislia assieme: alla mia ntile spo 
“1 ci ha Fatto piacere; abbiamo preso 
noto «tel iso abbonamento (via aerea) 
paor il libeninio IOST-83, 

PERESSINI Luigi - MOSSVALE - 
E' siato Ciro ad abbunarti sino al di- 
cembre 1583 (via nerca) 

PERESSINI Pietro - KINGSGRO- 
VE - Anche per te, tuo fratello Ciro 
ha effettuato Vabbonamento [via ae 
eni al giornale per il biennio 1981-EL 

PETRUCDCO Bruna - BANESTOMIN . 
Anche per te Irene ho prora 
rinnovare l'abbonamento per il ISEE 

PETRUCCO Germana - BANKS: 
TOWN - Irene Lorenzon ti la ablao 
nata sino a iutto il 1983, 

PETRUCCO Ida e Onsie - BANKS- 
TOWN . E' stato Riccardo ad able 
marvi sino a init il 1983 

PLOS Mirco - GRIFFITH . Con i 
saluti a Mels ci è giunto il tuo abba 
namento per l'annata corrente, 


EUROPA 


BELGIO 
CRAGNOLINI Vito - AISEAU - Ab 


no recevuto il Ius «aglio postale a 
dell'abbonamento al giormale per 






































lil 







l 


SLM 


E im corso 

\)ENARDUZZI Bruno - ANTWER: 
PER Tua sorella ti manda tanli sA- 
uti, dopo averti resolarizzzio l'abba 
namento per il 94], 

MARCHIOL Demetrio HAINE St. 
PIERRE + Diamo risconiro al tua al 
bonamento sino al dicembre 198? 

MERLINO Bino . REBECO - Abba 
mita per il 1981. 

MIROLO Anna. VERVIERS . Ti dm 
mo ricevuta «hel vaglia postale a saldo 
dell'abbonamento per Panno in corso 

MUNER Giuseppe « WILLEBROEK 
Aldsinnis piso nota del luo rima 
di abbonamento sino al dicembre del 
piecssimmo anime 

MOREALE Severino « MANAGE + Sei 
ibbonalcestsienitone per il 081; i tuoi 
saluti vanno a Camino al Tagliamenio. 

PARMONTIER-TANNIER Pierro » SI 
WVAASTO. Tuo papà ii ha saldato l'ab 
bombimiento per l'amo im corsa 

PER DN Nello + QUAREGNON è» 
Sic albonalo-sostenitorne per il ISS: 
il tuo ricordo a San Paolo di Mor 
sano al Tagliamento, 

PICCIN Lucia - BRUXELLES . Ab 
biamo preso nada del tub abbonamen- 
to per il biennio 1981-83, 





























DANIMARCA 
ODORICO Pina + COPENAGHEN - Sci 


stnia posca nell'elenco «degli abbonntà 
sostenitori per il ISS 

OIORICO Vincenza - DRAGOER . E' 
stato Trevisam a regolarizzare il too 
fblbemamento per Fanno in cor 





FRANGIA 
BATTISOLDI . CRAN GEVRIER 


Romana Maprangone ha inviato Val 
bonamento 1981; benvermita [na i tino 
i albininali 

ANTELME - FAISAN -. FERUGLIO 
I 3 € Silvio LYOR O. Skete titti 
obbonnti sino oa tutto il 1933, 

LAURENTI Allee - EYBENS - Non 
c'@ nessun ritardo, di cui ti devi su 
«hic: Vlinporia da li verspgo 1 pone 
nell'elenco degli abbomati - sosteni lari 
pier il porosa ita. 

LENA Ange ARPAJON sur CERE 
Ci serivi chie vorresti avere N'indirizzo 
di qualche friulano che è emigrato dal- 
le tue parti per la verità ci è impos- 
sibik riniracciarielo; Vumici speranza 
è che qualcuno di questi friulani deg 
pa il ivo appella, Came riscontro al 
tua phbonamenio per Fanno in corso. 
Mirsreli dii ctr. 

LEGONARDIZZI Pini .- WATTRELOS 

ibbianmeo ricevuto da Rigogna il Luo 
vaglia postale ao shldlo dell’ abbona- 
merito 1993, 

LEGRARII #81 be Dino - dA 
JACCIO . Sei abbonalesustenitone per 
il 141, 

LORENZINI Giulio HOKTMORE 
RET - La si dCilesio n hh abbaonpio 
per l'anno prossimo, 

LOT Giuseppe - CHENGNE . Abbba- 
mar preso noti che hai fatto visita 
Billo nostra sede di Udine e fini rim 
novalo Vabbimnamento per il ISS 

MAIANMO F SAINTE RUFFI. 
NE - Tua mi provveduto a rim 
rovarne l'abbone io al pgsarnale sino 
al dicembre 1983 

MANSUTTI Renza . LONGENVILLE - 
Alb cs pasa del rinnovo del 
tuo abbonamento per Fanno prossimo. 

MARANGONE Bernardo - CHALOX 
S/SSAGNRE -. Abbonato per il biennio 
1981-B2. 

MARA SIONE, Roberto - CHALCA 
sSSAONE + Anche il tuo abbonamento 
è n tocco il 198% 

MARANGONE Romana - CRAN GE- 
VRIER Diamo riscontro al ino ab- 
bonamento per il IS8L 

MARCON Primo +. MAORSANG sur 
ORE La tua visita a Udine ii ha 
date modo di rinnovare l'abinnimento 
per il prossimo anna 

MABSILLI FIOR Mariza CHATTL- 
LON + Ci è giunto il Lu abbonamen- 
bo peer 1 1961, 

MARTINI Giudittà - St OUENTIN- 
nio ti pene Ira 




































L'imiporio da te we 
eli abbonili-sostenitori per il 1992, 
MARTIKELLI Giovanni - BOURO 
GNE -. E' stata tua moglie a saldare 
l'abbonamento «el 1981 
MAURO Bruno - MARLY - Con i 
saluti ni familiari di Palazzolo dello 
Stella ci è giunto il saldo dell'abiso 
namento al giornale per il 1981. 
MAFZOLINI Ennio - BOBIGAST - 
Riscomiriame  l'avvenuio tuo abbona 
mento peer il prossimo anti 
MPECCHIA Uso - PLESSIS TREVI. 
SE - Fillivini ha provvedo a saldare 
il tuo abbonamento per il 1981, 











In questi giorni, a Bolopwa, i emminigi 
Adele Galetti e Anionio Moretil, han 
no festeggiato il loro quarantesimo an 
niversario di malrimonio, Anionio Ma 
retti, nato a Resiutta, emigrato da bam 
hino in Austria, rientrato in patria per 
il primo conilitto mondiale 18-18, tro 
vava lavoro mel 1935 in Alio Adige. Nel 
1947, era a Bologna, alla direzione di 
tin'impaortanie ditta di trasporti inter- 
nazionali. A Bologna trovava la sua 
compagna «i vita, la sig.ra sAdele, ro 
magnolia, che sposava nel IM. 


FRIULI NEL MONDO 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO 





Armando Foschiamo di Feletto Umibeerto in una foto scattata in Polinesia, è 
precisamente a Pumanta-Taliii, com Il Cratello Alleerigo che quif risiede «da bai 


ventidue anni, 


MENEGOX Liliana - CONFLAS . Ab 
biamo ricevute dalla tua bella Tra: 
monti il rintena di abbonamento si- 
me pi muito il 1983 con i saluti per la 
fielia Adelina, emigrata in Canada. 

MICHELIZZA Jolanda - CARLING - 
E° state Iggiotti ad abbomarii per il 
LIKE 

MIGLIANELLI Gianni « MARSIGLIA 
«dl Patrizia: samo vemilti in sisità al no 
stri wii ati Udine e ti hanno abbo 
nabo sino sa Titta dl ISSs 

MISS. CATTOLICA - ST, ETIENNE - 
Ringraziamo padre Oetave Gallo per 
l'abbonamento-sustenitone per il 199, 

MORO Luisa - HYRES - Abbiamo 
ricevuto il tuo abbonamento per il 
1981 

MORZELLI irgia GRENOBLE 
UOrcina la polarizzato I too abba 
namento sia per il 1980 che per il 1941. 

MISSANA Franca - CACHANRK - Tua 
ssrella Mario ii ha abbonnia anche 
per la prossima annata, 

MISSANA Umberio - BAGNEUX 
Gli amici Cila e Guido Turco hi 1 i- 
fempuato Tabbongamentib a too mame 
per Vanno in corsi, 

MONIAT Raberto - THAON les YOS 
GES . Riendo da Fanna ha inviato il 
saldo del tua abbononenta per il 1960 
e il LO6Ì 

MORASSI Louis - SEUIL PAR RE- 
THEL » Abbiamo ricevuto il rinibpve 
far Vano prossima 

MORASSISAINT Juvin - RETHEL= 
Emma Todesco dn Maniago ci ha in 
viato Vimporto a saldo del Lus ato 
nam o puri l'anno in corsi. 

MORASSI Tullio CHATCHI - Lon 
i saluti a Liarib di Caro cl è per 
venuto il iuo abbonamento a batto i 
I9B?, 

MORETTI Angelo » WATTIGMIES - 
Ci è pe muito il saldo dell'obbona 
mento al giornale per quest'anno 

MORO Cipriato » VITRY . La tua 
vislin assieme alla famiglia, Fatta al 
nostri mici. ci è stata malto gradita 
riscontriamo il tuo abbonamento Ter 
il 1982 

MIUZZOLINI Luisa « ARCUBILL - Tuo 
cognato Glicetio ha repolarizzato il tuo 
abbonamento sino al diccmine  T881 

NOCE Aldo - MONTERON . Abb 
tato ter Vannala in corso 

NONIS Pierito - 51, BRICE sous FO 
RET - Tuo cugino Damiano Li ha nb 
binati sino al dicembre LIE? 

OSTUZZI Luciano GRENOBLE - 
Riscontriamo il tsio avverto abbi 
imita hienmalis per il IS] e Ul LURT 

PATRIZIO Ramano - MARSEILLE - 
Abbi to per l'anno corrente, 

PESSA Maria - LAKXOU - Abliami 
preso na del rinnovo di atbhomnamen- 
to per il prossimo anno, 

PETTOELIO Ezio . RIXHEIM - Al 
binati sin al diccimbire 1081 

PICAITTI Luciano LUTTERBACH - 
Abbiamei preso nota del tuo rinnovo 
di nbbonamenio sino a tutto il ISHE 

PISCHIUTTA Adelchi - UPLINES 
Tuito reeclane l'attbonamente scadià 
nel dicembre 148) 

PISCHIUTTA Adelmo » VILLEUR- 
BANNKE - Diamo riscontra al saldo «di 
abbonamento per il corrente anni 

PISCHIUTTA . CONTARDO Anna » 
HERSERANGE E' sinto Adelmo a 
saldare il tuo alia Tema per dl 1981. 

PIZZAMIGLIO Enzo : EYGUIERES 

Tua mamma li manda tanti carl sa» 
luti e ti ha assicurato l'invio del gior- 
nale per tutto l'anto prossima, 

POLANO Alfonso - St, LAURENT - 
Abbiumo ricevuto il tuo abbonamene 
to pet dl ISS1 è il 1983, 

PONTA Americo - NEUDORF - Tua 
maglie ti ha abbonato sino nl dicem» 
bre 148 

PUSTETTO Mixer - LE SABLE 
CHAMPS sur DRAG - Cescotti ha sal 
dalo il Luo abbonamento per Vanno 
in como, 























LOMNGMT HALT - 
rinnivato sino n tut 


QUARIN Anielio . 
L'abbonamento è 


QUEROX aAlbert 
bongo per il i sano stali tu Fra» 
bibi cogmpano E 


beamanie mb, 


GERMANIA 
LENARDUZZI Dino 


sibi Taxdarizzano 


to per Vanna in corso 


i abbonamen- 


BRAUNSCHWEIG 
Ì abbonatisasbenitoatri 


MONGIAT Enrico LUDWIGSHA- 


riferisce all'abbonamenia 
PAGNACCO 


rinnovo dell'abb 
PECORARA Valeria è» 


PERESSINI Piern 
tieevuto il saldo del 

mini per il 198], 
PETAZZO Ciior 

Nel corsi della tua visita abbiamo pre: 


ESSEN . Abbia 
tuo abbona- 


VORRIGEN 


memi per tutto il POSI 
INGHILTERRA 
MARIUTTO: Angela 


ibbonamento per Fanna 


MARIUTTO 





MARIUTTO Ugo - 
Riz OIL UIAITHB | 
namenti per l'anno prossima 

MARIUMITO Minorio - 


BARNET HERTS- 


LONDON . Abe 





- ANS FIRENZE 
una friulana (Forpiarini Milwia di 


friulani com emigrante, poom- 
wiik: al Friuli e alla sua pente, 


ABBONATI 


| abbonameni co spsienitore 


Raman Patrizio di 
Dondi Edda, Cor 





Lessnarduezi 
Edoardo, Torrcano di 








zio (anche tul da Poolo Lia 
vano ali Marlignacco; Lincei 
fanche per il 1983}, Me 
relo di Tomba: Liveria Wanda canche 
per il 1982) Milnno; Lizzi Corinna (an 
chie per il ISE3). Nimis; Malisan:Sor 
ge o manta, Verona: Manzini Rena. 
to, Pullero; Marangon: Bruna (anche 
per il ISSD) Codroipo; Marcolini Pie 
tro (solo per il 1980, Livorno; Mare 
Zia lralo, Ampezzo: Marib Benito, Ba- 
saldella; Marini Moria iper il 1982) 
Marisitto Emmi iper il 1983, Cawasso 
Nuovo; Mariina Giuseppe, Tauriano 
[per il ISS Martini Antonio e Lu 
(per il I9SÌ), Cioanst; Moarniinuzz la ; 
S«equals; Marmsechia Fenato iper il 
198}. Roma Massolini Ugo (ance 
BEST il ISS), Pescara; Mecchia Ericto, 
Preone: Melchior Massini. Pin cpa di 
Gemma: Milani Guido, Sesto nl Re 
ghena; Miorin-Lai Leg sino a tutor 
Bi, Carbonia (Cagliari); Mongiat 
Fortunato (per il 19%, Padova: Mon: 
gial Rico, Fanna; Morocutti Giovan 
mi sino a tistto db ISS3): Mossentàa 
Franco (per il 1982), Udine Muner 
Renato, Utkine: Mussio Edoardo [pat 
il iramite di Plino Quattrin), Milano; 
Madalin Giusenpina, Lecco: Natalino 
Maria per il tramite di Romeo dal 
Canada}, Son Doankele del Friuli: Oklo- 
rico Orfeo fanche per il 1983, Segnala; 
Orel Maria, Servola (Trieste: Palleva 
Natalino (anche per il 1583), Andreis 
Paro Witro iper il tramite di Lui 
zi Miam do ustralia), Zappola; Pas 
zalenti Loi ico (per il 1992, Gru 
elissco (Torino); Pasutto Giancarlo, 
kRimans di Varmo: Fecile Willorino, 
Fagagna; Pellizzari Giusto (sino a tut- 
bip il THE, Preonme: Percssini Lino (per 
il 1982 tramite il fratello Ciro dal 
l'Australia i, Dignano al Tagliamento: 
Petris Anna e Rita, Terni; Petris Ma: 
rin c ada, Roma: Pertvoglio Esaristo, 
Sequala: Fiocco Maria, Madrisio di Fa: 
Bagna; Picco Vald i 1 i 
lo Antonio (sostenitore), I 
schiutta Anna iper kl tramite Nato 
lino dal Canada), Villanova di S. Da 
nile: Fiticco Ialo, Romp: Polano Giu 
seppinoa (anche per il 19983), S. Donnie 
le ciel Friuli: Popailin Luciano, Lati- 
na; Porzi Lino, Milano: FPradolin 
Lesnarndo fsino a Into il 19831. Tra- 
mamti di Sopra; Pres Elide fanche per 
il 195° tramite il fratello Mario}, Gra- 
disca di Sedegliano; Pressa Dionizio 
(scetemitore), lestizzai Utsella Mpa, 
Ss, Giovanni Lupatoto {Veronal; Visin 
tin Antonio, Aszano X: sultani Igino, 
Gemma, 







































































LUSSEMBURGO 


MAIERON Noè . DIFFERDANGE 
Abbonato per il 196]. 

MAIERON Silvano «+ LUSSEMBUR 
GO. E stata Bellima a saldate il nano 
I per l'anno in corsa 

MICITITRZIOUTO Wilma ERPEL- 
DALDE ». E' stoto Riputto a rinnova 
e di ina abbonamtento sine a tucto il 
LOR} 

MORUSZI Brun - STEINSEL - Ab 
biame preso nina del ino nbbonamen: 
ta per il INK7 

PICCO Florcano - KOPSTAL . Tua 
moglie ha assicurato l'invio del gior 
nale per tutto il 19983, 


OLANDA 


MARTINA Neliano HENGELO 
Dismo riscuntro al rinfisvea del ma 
abbonamento per l'anno prossimo. 

PFETRUCCO Cnonma «+ BREDA - Ab 
boni per i ISS], 


ROMANIA 


MOLINARO Giovanni Boitisia - HU 
SI. Santina Vallar da Bergamo ci ha 
rinnovuio il tuo ablbamamento per il 
1993. 





Jerry Tomello, residente a Weston (Canada) mel giorno della sua laurea in edu 
cazione fisica: coniialiasimee Melicitarzioni e molli auguri di succraso, 


Pag. lb 





Casilons di Zoppola. 
MASOTTI Rina. HAMILTON - Man 
saluti a Zoi npiochia cioe slunio il 


SVIZZERA 
DARIO Loris . HENDSCHIKEN . Da |} 


Ramas di Warmo è giunie il iva ab 











? tuo abbonamenti per quest'anno, 
bonamento per l'anno in corso, MATTIUSSEI Lualel - TORONTO è Too 
LENE - BILLIAKI Celestina + GOL fratello ti ha abbonato sino a tutto 
DACH + Abbonato per il iS, bl 1982, 
LEUNARDIS | Stefano BASSE MESTRONI Joe » ROSEMERE . Al 


COURT. Con CUExCana c & 
Catia di BRicinioco  abbiame ricevuto 
if tuo abbonamente per il 1983 

LEPORE Franco - SPEICHER Ab 
triamss ricewnuio il tuo nbbhonamenta 
par il biciiitio 1982-83 

LIANI Paolo CHAILLY Diamo 
fisconlio al Luo abbonamento per que 
SL Mm 

LONDERO 
noto «sino al «hicembre 


LUONGO Domenici - 


i saluti nesila nen visita 






him piso nea che 
a Udine hoi 
iN aeneni sino 
simo anno 
MICHELLUTTII 
Diamo risconiro il ius abbonamento 
(vii Acbuen) per il pirossina anno, 
MIDUN Ennio - DIEPPE - Abbonato: 
«uglenti are (via sercab per il 1991 com 
i soluti a Savalons di Mercio di Tomba. 
MION Gustavo - NEPEAN - Con i 
saluti a San #Andrài del Cormoar ci 


al diccmbire del pras- 


Fan 


Primo - VEVEY » Abbo 
9g] 


WINMTERTHLUE 





+ 0 è gsinnio ld tuo saldo di abbona- i mio il iuo saldo sino a tutto 
meembi IN8], d ; il prossimo: anne 
MATTELLONE Giuseppe - FPRAUEN. MISSIO Aurelia e Gino - TORONTO 





FELD . Sei fra gli abbon 

MICHELLCITI Heninmino - 
VEA + Abbonato [9 
MIECOLI Pietro I 
mipote Ville ti ha abbonaio 
diecmbne dii quest'anno, 

PELIZZO Aldo - GINEVRA » Tua co: 
geruntoa Ella ha rigalarizzato il nia gal 
tarmanmemibio per il 198L, 


NORD AMERICA 
CANADA 


CAMILOTTO Baldo 
Abbonato 1981-82 


i per il I9E]. 
GIKE. 


+ Wosrra figlia ha provveduto nd albe 
il p prossimi RUI 
i 


Mars] per 

MISSIO En 
sbbonatoscsteniiore 
Pemte, 

HISSIO Silvio. 
homatiZansieni tore 
mila corrente, 

MORASSUTII End » 
binati 198: |OEY 

MORETTO Maria. TORONTO - Cira- 
sie che saluti che ci hai portato per 
sonmpalmente di ts abbonamento sen 
dhe mel dicembre 1981 

MNADSLIN Amonio «+ WÒpDosTERCk - 
Sei abbonato 1981; i tuni ricordì sono 

COLAUTTI Fratelli WINDSOR - pr Ra scello di Sesto al Riselbena 
Aree per voi è sinto Domenico Ma- NARDUZZI Evelina TORONTO 
rollio sd abbanarnvi sino a tuti il LIRE Sci abb Na-sosteni rice per il IHS, 

HE CANDIDO Qlvino - ILE BIZARD - KNATOLINO Romeo «+ BURLINGTON 


- IOANNSVIEW . Sol 
per l'anno cor 








AUBIN - Tua 
sino al 









TORONTO . Sci ab- 


(via acea) per lan 





[COMBER - Al- 


WINDSOR 













Abbonato (via aerca) per l'anno ino - Con il tuo caloroso saluto ai sanda- 
CIIRLI, miclesi Sparsi per il mamnedo ci è ELETTA 
FLUMIANI Clementina . HAMILTON il duo abbonanieitàsoslemitore par 
\bbonalcesosienitore per il 1981, questi ‘anne 
GIUSTI Basilio - MONTREAL E' NICODEMO Bruno - WINDSOR - Do. 
stato Liva ad abbonarti («ia aerea)  menico Marakio ti ha rinnovato l'al 
per il BUS] bonamenta al mostro piormale per il 
LIUT Giowanni - MILTON prossimo anne. 











ta moli gradita la tua visita ai ONGARO Mario - TORONTO » Giri» 
dici di Udine; con l'occasione hai pro: mo dl toa grazie all'amministrazione 
vedra a rinnos are VPabbonamento (via comunale di Rive d'Arcarno che ha prov 
ketizal sino n tette» | 1983 veduto na abbonneti per bano 1590; 
LIVA Giovanni » VILLE Si, LEG mo ricevuto il luo abboranen ba 
SARDO. Abbiamo piso nola del tun sostenitore (via aerea] TRET l'anno in 
abbinamento dvia l'aniio | corse cun i saluti al Friuli e a Roadea- 
ni Rina 
Eduardo ST, JEAN - PASCOLIN Carlo - VICTORIA . Ab 
| i ha abbonato per la pros: banpo iposta aerea per il 1981 {& stato 
simil annaLa offerio da tuo corato). 
LONDERO Toanì . OTTAWA . E'x PATRIZIO Vincenzo 
to Hoem ad a per il 19€ (via stato Foscato ad abbonarti 
merca ] sep il 1983 
MANARIN Angelo . OTTAWA - Soi PICCOLOTTO Sergio - HAMILTUK - 
Ira gli ablionatisosientati (via aercal lisa cugino Caluso ppe ti ha abbonato 
per 1 148 [via aerva) per il prossima ant, 
MARCOCCHIO Egli . PORTOCOL PICOTTI Danilo - HAMILTON » Sei 
BORNE - Can il caro ricordo per Ceo abbonato dvia aerea per i 198 
stions di Zoppola e Villotta di Aviano PILLOM Fortunato . INGERSALE 
cio e piuma Sl tua ablismamento bden- Mi tal curo Dali i visilà a Udine n° 
nale e sospenitare fsino a turco kl RIRFI figlia mot LU 
MALE CHO t HIO Pietro . ISLIKGTON - Labbonga 
Mel corsa della ius visita a Udine at mesmo | IbESTRERI | l + Adorretà. 
tion nota del iuo rinnovo del. PILLOT Gaetana - MONTREAL . Ri 
Pabbonamento (via sercal per il 1983 scontri Dl iva abbonamenio per il 
MARCOS Vitoria . TORONTO »; Ab. ESRI. 
beim ricevuto il tua saldo pier Lab PIPPO Bruno + TORONTO . 
bonamento: dl quest'inno bia n tutto il ISS, 
MARTINA Elia - CALGARY - Ci han PISTRIN Lucinno - LANGLEY » Ab 
me detto della tia simpatica visita al honato simo a butto il ISEE, 
là nostra sede ce sci sinio mes PIVIDOBI Apcstino GUELPH . I 
l'elenco degli abbinati fvia aerea] si dollari che ci hai momdato sono ser 
no al dicembre | ii tu Shluti vare viti a Eseriverti fra eli abbonati-sosteni 
mo ni Tracelli ip Argentina, in tari ivia aerea) per il 1982, 
e im Talia, PLATEO Mime - WESTON 
MARTINI Luigino - bip fwio sierca) per il ISBT, 
MONTREAL . I 














lr TH 


LAVAL - E' 


bbonarti {ia seria Ì 

















pres tal 


Abbona- 


so Tel 





Belgio 
Abbona 


TORONTO » Ab 





biamo ricevuio il tuo nbbonamema PRADSII.IN Pietro 

tvla deTen) per l'anno prassi ni pa iu abbumamento [via sera) è per il 
renti di Claut ic adi Sottewille les Rava INBI. 

{Franzia] PREZ Mario FOBOXTO - Abbia 


MASDLINI Cenmano THUXDER me piso nota del rinnamo del iuo 





BAY Diamo risconiro al tuo al abbonamenti per il prossimo anno 
amento Wiennoale sino al dicembre QUARIN Lucia - WESTON - Sei ab 
1984. bonata anche per il 1982 

MASCTTI Antonio - PORTCOLBEOR.- {JUERIN Mario. TORORDO . Pren- 
NE Si pablmnato sosleniarne vin dinmao nota del ivo avvenuto pagomen: 
fetent paro gli ammi 1981 e 1983: il ino ii a spildo dell'abbonofnisnità ivin de 
saluio ni familinri di Cisterna e di rei per il prossimo ammo. 





emigrato in Argentina dal 1947 e residente nella provincia ei 
Buenos Ares, per la prima volta da quella lontana parienza è tornato nel sano 


Aldo Turisiîni, 


paese natale: Alessio Nella foto, lo vediamo con il figlio Gianni, con il nipote 
Marca, i coginali Mmasrizio, Andreina e Pierina. 


rinnovato L'alibnamiento 


- CAPREOL + 





FRIULI MEL MUNDI Dicembre ISS] 





veduto pae abbongreti per il ISS? odi 
199a, 

MUCIN Vincenzo «+ CHACABLUDO . 
Ci ha fatta piacere la toa visito alla 
mostra sede di Udine e abbiamo pine 
so nota del ino rinnoso dell'abbono 
mento (via nceeca) sino a muta il 1979 
II tuo saluto va a tutti i friulani emi 
grati mel monkbo, 

NOXNIS Gimarnni 
AlÒihinma preso nota del ino 
mento per il biemmio 1963-83 

PADONAN Marin - BUENOS Al 
RES - Romanini mon ha mancato di 
rinnovare LU tuo nbbondmento al glor 
nale ivia per il prossimo an 
no, 

PASCOLI Ferruccio LA PLATA 
Mortellaro del Fagolàr cli Zurigo {Svia 
seral la provveduto ad abbonarti si 
no nl dicembre I9RE 

POLO. FACCHIN Maria - 
TALLERES . L iaigri Fabris 1 ha 
mita sino a tutto il 1982 

PONTE Giuseppe - GOMY CRUE - 
Abbiamo preso mota che nel corso del 
li inn vistin a Udine hail rinmantio 
2 1 P: il Sydney, in Ausiralla, è l'abbonamento per ine anni, cioè sino 
rilornalo in Friuli per una visita chie gli ha permesso di rivedere fratelli @ = ;q post 
sorelle: dda sinisira, nella foto, Antonietta, Luigi, Carlo, Pasqualina, Mina è PONTISSO: Leonardo VILLA TN. 
Mella, I Iratelli, mel salutarto, gli hanno augpurato di poterbo presto riabbrae  sUPERABLE - I ia è un abboni 
clare in buona salute, in un prossimo sereno incontro în Friuli mento per cinque anni: tl sel assicu- 
rato (via nercn) il giornale sino a tut 
bo il 1986, 

PREZZA Pietro - S, ISIDORO 


BUENOS AIRES 


alioattà 


deri 


BARKIS 


abi 


Carlo Buhle, da Udine, emigrato dn wenilszei anni 


PAVEGLIO Drilio - 
bonato (via aerea) per il 


STOSSET . Al 
DAS]; i sm 


STATI UNITI MA 





BARRETT Adoll'. MASHYILLE -  luti a Mavarons di Fanna. DARODA SCE 8 IDGORDI, PE 
Alabi ricevuti sil saldo del ino ate PERUCH Ferruccio - HOUSTON , E' ERI Re VILLA RE 
fa - O La —" 






TAM-CARRA' Rom 
GlRA - Qlimmpio e don 
no nbbonata per il 1851 





stilo Olimpio Barafsilli ac abbonarti 
n tutto il RARI 


benmi mis per il SAI, i di, 
LONGARSO Mariella n aercal Adriano ti has 


CORONA. Ti 1 








ssi nbbonata sin al dicembre NEI ZOMBONK Silvio HOUSTON An 
LOVISA Angelo - BRONX -. Auzuri che per ie è sinio Olimpio pd psslcy- 
per diuol novant'anni! Sei abbonato Srli l'abbonamente tvia aerea) per il REPUBBLICA DOMINICANA 
sostenitore per il ISEk; i iuoi ricordi Prossimo Mm, 
vane dalla nalia Meduno, PAGANI padre Sisto - SANTO DI. 
LOVISA Renm e Vitoria - SEAT MINGO + Tuo nipore Traspedink e ve 
PLEASANT - Iukgia vi lia abbonati OCEANIA muto nei nostri ulizi di Udine per 
{posti aerea per il bienni 1981-83, sibbamarnti (via aerea) per Vanno in 
LOVISA Tina e VWitbor CORO. POLINESIA CO 
NA - L'importo Ilsa: de Seni . Lu _ 
saldare Vabbonamento biennale 1982 FOSCHIANI Alberigio - PUNAANIA- URUGUAY 
IRR. Fu fratello ci ha feriato il tuo ab 
MACOR Ezio - BAYSIDE + Giacomo  bonamenio per il biennio 1981.33, DEL BEN Giovanna MOMTENVI 
Paenutti ti ha sbbonabòb fxiù aerea) MALDLSSI Graziana PAFEETE =» DE Romano Patrizio da Marsiglia 










trascorsi da £ noie è vemsio a farci visita © ti ha albo 
Francia, sei rimasto nata (via aerea) per Il 14%. 

vicino pl Friuli e alla tua Ar- LENNA Lino; JUAN LACAZE - Tua 
k piacere di annoverarii fratello Dellitò ti Ii obbonato al no 
fr i muovi abbonati sia per questa: sino giornale per l'anno in corso fi 
no che per il prossimo, Riceverai il 
giormali per pisa ieTTHl ll nostra za- 
fio de, a Ioa moglie, a tuo figlio, 


ber il negssinto anno, Dopo gli anni 

MADDALENA Bruno. BRONX - E' 
stato Mara Tollolo ad abbonarti ivia 
aereal per quest'anno, 

MADDALENA Nino - ORANGE. Ab 
biumsà preso noia del ino meova indi 
rizzo oc dbamo riscontra al saldo del 
l'abbonamenic » sostenitore (vba aencn) 
pet Vanno fn corso i tua saluti a 
Cavasso Numa e na Maninsa 

MAGNAN Dominik - BRONYILLE Da 
Ci ha fatto pincere lo tun visita a Udi. temi ci ha 


in Swizzera © iN 
smmpr 






BRA ] a 





Mot INARO OQttavino PAPEETE 
Viserba di Rimini Myissinso Mpi- 
iiviato on vaglia postali 








ne e nhblamo riscontrato il tuo abbe 1 saldo dell'abbonamento per il 1981. 
namento a info il KART Tuo fratel, invece, ritorio mella 
MANARIN Elisa - WASHINGTON nua Tavagnacco è venuio nella ni 






scita sele di Udine e ha provveduto a 


I vaglia che ci è giunia per posta ti 

ho dato la possibilità di saldare Uabilas versare il ivo abbonamento sino n iut- 

mansento al giornale sino al dicembre to il ISE5 Riceverai il giornale sem- 

AKI pre per posli perc e 1) tu nailme è 
MARALDO Angelo » TOLEDO: . Selo Stio pasto nell'elenco di abbonati. 


ino un ema grgi= 


IR DOoTI 


Nonosti inte 
i duri «Mimi 
uo [ratello <i ha te 







abbonato sostenitame per il 1991. 

MARALDO Domenico - WALLED LA 
KE Ulamo riso “è ali tao abboni 
tieni (via serva) per l'onmato cor 
remie 

MARALDO Lois. GROSSE POIN. 
TE SHORES - Abbonato (via sercal 
fiero quest'anno, 

MARTIN Tralo - GAITHERSBURGH 

Tutto ncesdlarizz abbimmo temuto 
come del tuo rima so dell'obbonamen 





da #ien- 





Mandi di cdr, 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 











lo fvia secca) per il 10} BUZZI Ebe e Carlo . BUENOS Al 

MARTIN Maria - REDWNDOOD CITY. RES Lina Lamzi- Ciussi vi ha abb 
Can il tuo ricordo di Castbona di Zog nati al giornale (via serena) per que 
pola ci è glumio gradito il tuo abba alano eo wi mita tanti cari soluti, 


Tuo n 
Gemmano Melchior risiaile a Widsok, 
im Camada: ha ricevuto dal Comune di 
Rive d'Arcano Vabbordinenla prabiaito 
e, nel ringraziarel, ci invia due nuovi 
able lo salutianao pulbiblican. 
dio la foto del suol due figli, Marla è 
Marco, con um sabulo per duiti i sui 
anne e parenti nel mondo, 


GASPARI Licio - S. Isidoro 
zio Bepi dal Belgio la provvedono gi 
abbonarti (vin merca) per il IIFE 

LANZI Ferruccio - BUENOS AIRES. 
Linn ti ha phbtonato (via ierca) per 
l'inmò im cs 

LENARDUZZI Jost - HERNAND=O » 
Con i saluti a Domanins ci è giunio 
anehe dl ivo abbonamenia biennale 
IRBI:A2 

MANTOANI Giuseppe è 


diarrea peer il 1981 
MARTIN Rocinh - RANCHO COR- 
IMA » Sei abbonato per il 1981, 
MARLUS Quavio - ELMHURST - E 
vengo da vi PFiciro Luisa-Vissat e ti 
hi pasto nell'elenco degli abbomati 
scelenitori (vin sermca) per il 1983, 
MASSARO Tullia - CORTLAND » Con 
il tuo ricordo per Frisanco è perve 
muto l'abbonamento pier dl INBI 
MIKNIUTTI Luigi CORONA - Ah 





VILLA ELI: ———___€——_— <-> 





biamo  risconeirma che in occasione - SA - La tua visita a Udine ci ba fato I 
della tua venuta a Udine con iva mer piacere: nbblamo preso noto del tuo Ente 
glie hai saldato l'abbonanienta al sio Redi "Til ser il 1982 

EHEH EEE LED pa ala eni par 1 ir 


male per Vanno in corso MARIONI Tito. MARTINEZ - Tua Friuli nel Mondo 


MIO Eka > RALAMAZOO . Diamo © nipote Anna Maria Toftulini ti ha ab VIA A. D'ARONCO. 50 
riscontro al Luo rinnovi dell'atbona- bonmato sin po tatto hl 1984 [via aerea]. CASCLLA POSTALE 44 
mento per 1 1982 0 il 1983, MARIUZZA Delfino . ROSARIO - E* 


TELEFONO (0411): 2055TT 
bFO) UDINE 





rinnovan: Rabbo 
o (pasta aerea] 


MOREAL Bruno . 


La ina rimessa postale 


SEVEN HILLS - 
ha rinnovato ma 


snap Cap sordila fi 
mento per qpuest’ann 









l'abbornimento al giornale per il 1983, MATTIUSSI Abele - BARILOCLA è» Prossfenio: Ofiavio Valarlo, Udisa 
Dino saluti a £. Ovirino di Porde = Tuo nipote Graziano ha pagato per tuo Vice Prazidenti: 
Misna: conto l'abbonamento per quest'anno. Flizio Danda pe Goria 


-TILSS Meralo sppl Pord 
MATTIUSSI Adino - OLIV "OS - Miot- Watenlino Vitale — Udine 


to ti ho rinnovnio l'abbonamento per Crarstiore Vinicio Taloti 

il 1982 © il 1983 (via derca). 
MECCHIA padre Luisito . LOS POL. 

VARIKNES - Nel corso della tua visita 


MSARILESI 
ROSA . nie be 


Elsa e Beppi . SANTA. 
abbumatisostenitori per 
il 1981; cono i saluti per quel 
lî ati Borgo Sacco di Son Daniele del 
Friuli, Da pane mandi de 
ce mon hai mancato n rinnovare l'abbo 
ODORICO Doanenico - HAVERTOWN nmmisito per apatia. 
- E' stato Trevisan sd abbonarti ivia MIMOTTI-PASSI Cristina - CHASCO: 
Besreal] pr dl prossima anno. HILIS Tuù nipole Sergio lei saldato 









Consiglieri: 

Giasnino Angeli, Alsssandro Haltrame, 
Angelò Candolita, Adriano Dajaso, 
Heme Gonano, Maro bygiotti, 
Caraldo Orivà, Domenico Lonandurzi, 
Libero Martina, Albarta Pioetti, 
Fiatro FRipattà, Fiomiià Egacaghl, 
Carlo Vospagiane, Giorgia Zardi 


insana La 





PAGKUTTI Giacomo «+ FLUSHING è ifotgo abbonamento din aierca) per Collsgio dai Amsinori dei centi 
La iva gradita visita alla nostra sede Lutto RL 1982, Fregidoriar Faegiins Boshina; 
di Udine è servita anche per rinno MODESTI Brlimo . ROSARIO +» Con marbri attente 


i saluti ai nipoti «li Silella di S. Vito 
cli Fapaena ci è PILL il tuo nbbo: 
namento per il biennio 1981-52 

MOLARO Benigno - SANTA FE' - 
Libovanmi Grierrà di lai abbonato per il 
198] 

MORGANTE Umberto VICENTE 
LOPEZ + Valentino Zannier ha prov: 


Piolò Briida » Adinò Gimilinà 
mimbri supplenti 
G, lsino [Del Fabbro è Elia Fori 


vane l'abbsr woto [via aercab per il 
prossima ANSE. 

PALCIMIETT Aldo BRONX - Con il 
tu ricorda per Cavnsso Nuoro ci è 
glunto il tuo abbonanmento-spsbcni tore 
per il 182 

PALOMBIT Rei - GP. 
ablonilosostenitore per il 











OTTORINO 


DURELLI, direfione responsabile 


Autorizmaoicna Tribansia Udine DES-1557, a, 18 
Tisografia Ami Grafiche Friulano « Udina 


FARMS . Sai 
1933, 


